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A LLILLVSTRISSIMO
SIGNORE, IL SIGNOR

GIO. ANDREA DO RIA

LORENZO C*AP ELLO NI.

E LA MAGNANIMITÀ*
&il ualorc d'un famofo

Capitano apporta gran-

dezza & fama , & alla

Patria , & alli fucceflbri

fuoi, il grande Andrea

Doria , non dourà effer

di poco fplendore & gloria , ne a Genoua f

benché fìa Magnificai Illuftrc, ncà V. S. II-

luftrifsima , ch'è fuo fucceffore . Grande lo

nomino Io, considerando ch'egli per lo grado

delle armi fall a tanto alto flato , ch'ei fu mari-

timo Ammiraglio de primi Principi della Chri-

* y



(liana Religione. 'Della quale fu egli Tempre

& amatore , & follecito difenfore . Et maggior

anchora douranno (limarlo i prefenti , & quel-

li , che à quefta età fuccederanno
,
per quel atto

heroico & raro , ch'egli fece in renderla libertà

alla fua Patria , che per tanti anni à dietro , hor

daquefto , hor da quell'altro Principe (trame-

rò , era (lata impedita & oppreffa . Il perche fi

come egli fu degno di effer addimandato Padre

della Patria , cofi fi dee tener per fermo , ch'egli

uiui beato in Cielo , doue e ordinata & cofii-

tuita la uita à coloro , che ad og.n altra cpfa han-

no prepoftala falute della loro Patria. Etan-

chorchei gefti fuor fianotali, che pochi fono

coloro , che à pieno potettero narrargli . Ho
ardito io nulladimento fcriuergli in quello pic-

ciolo uolume , con la breuità , che da mefi fia

potuta ufar maggiore , confiderati i lunghi an-

ni , ch'egli uiffe al fecolo . Non per altro , che

per l'affetto
}
ch'io hebbi fempre &in uita , &

dopo alle rare fue qualità . Ne à me è (lato

di bifogno riuolger molto nel penfiero à cui

douefsi indirizzargli
,
pofeia chea diritto fen-

derò uanno à V. S. Iiluflrifsima , non tan-

to, perche à lui habbia fucceduto nelli beni del

mondo, quanto perche io (limo , ch'ella gli

habbia



riabbia a fuccecfere in tutto nei penfìeri dell'ani-

mo . Et che debba dimoflxare a gli huomini (fé

piacerà à Dio mantenerla in uira) non uoleref-

ergli inferiore , ma imitatore delle ueftigia fue.

Fra tanto refto pregando alla Maeftà (uadiuf-

na , che guidi V. S. llluflrifsima a cjuel prò-

fpero ftato & felice fine, che da lei, &da ferui-

tori fuoi e difiderato . Dalia picciola Villa di

Bufleto , in quel di Noue , ditione del Genoueie

il primo di Aprile. M D L X I I.



TAVOLA DELLE COSE
PIV GENERALI
FATTE DA ANDREA DORIA.

^pjjjfjìl
Ndrf. a Doria peruenuto alle

grandezze per proprio ualorc. a car

te 2. nato nel m ecce lxvi a car. 3.

Di diciotto anni uà a Roma f. Va a

Napoli a' feruigi del Re Ferrando 6.

Creato Caualiere in Hierufalem 6.

E
x

dal prefetto di Roma pofto alla

guardia di Roccaguglielma 7-Ribut

ta i nemici da Roccaguglielma <>. Li

beralità fua 1 1. Condottiere di cento caualli leggieri de' Fio-

rentini 13. Quel che operafle nella Rocca di Senogaglia con

tra il Duca Valentino 14. Configlio Tuo circa il (occorrer Mo
nacoiS. è fatto Prefetto di mare da' Gcnouefi 21. fuoardi*

re 21. Tramortito per una percoflTa riceuuta2i. Prende tre

fufte d'Infedeli 23. Prende fette fu fte di Godolì Corfale 24.

Se ne uà in Prouenza a' feruigi del Re di Francia 2^. Vieta

con fei Galee a Borbone l'andare alPefpugnatione di Marfi-

lia 2j. SMnfignorì di Sauona per il Re di Francia 16. Mette in

fuga le genti del Moncada gite per ricuperar Varagine 16.

Salua il Duca d'Albania 27. PaflTa a' ieruigi di Clemente fei-

timo



timo, dal quale è fatto Ammiraglio 17* Ritorna a' fcruig}

di Francia 30. Piglia per moglie la nepote d'Innocenzo otta-

uo 30. Soccorre Cefare Fregolo a discacciare Antoniotto

Adorno diGenouaji. E
v

fatto dell'ordiue di San Michele,

& Ammiraglio 31. Difegna d'andare a guerreggiare nelRe-

gno di Sicilia 31. Gli è apparecchiata contra una guerra na-

uale da gl'Imperiali 32. Aftutia militare ufata da lui 51. Vit-

toria nauale hauuta da lui contta gli Imperiali 33. Tenta di-

fporre il Re a non uoler feparareSauonada'Genouefi 56".

Chiede licenza al Re 36. Il Re ordina a Mons. Berbefiù, che

lo faccia prigione 37. Commette a Filippino che fi ritiri con

leGaleeaLerice 37. Manda ad offerirli al Papa 38. Si rifolue

di feruire a Cefare 38. Difidera,che Genoua ila libera 35?. Li-

bera Gaeta dairafredio35>.Soccone Napoli 55). Prende quat-

tro Galee Francefi , mentre fé ne ritornano a Marfilia 40.

Prende Genoua , e la pone in libertà 40. Affettione & amor
fuouerfo la patria 40. E' chiamato padre della patria 41. Va
inlfpagna a trouar l'Imperatore 4f. ParoIe,cheegli dice a

Cefare 46. Maldicenze de* fuoiinuidi 46. Conduce Cela-

re in Itaha'47. Va in Barbaria contra Barbarofia 48. Pren-

de molti legni Turchefchi 457. In Barbaria acqu/fta quat-

tro Galee Turchefche, che andauano a prefidiare Algieri 49.
Ev

fatto da Cefare Prencipe di Melfi 49. Ev

fatto debordine
del Tofone 45? . Va uerfo Leuante per diuertire il Turco dal-

Timprefa di Vienna fo. Efpugna Corone e Patras f o. Soccor

re Corone 52. f 3. Conduce il Papa daSauonaaCiuitàuec-

chiaff. Difegna opporli a Barbarofia ff. Perluadeal Papa
ad aiutar l'imprefa di Tunifi fiS. Riceue doni dal Papa \6.

Prouidenza fua 60. Difcorfo fatto da lui a Cefare intorno al

gouerno del Viceré di Napoli, & altro 61. 61. Perfuadea
Celare , che Ci riferbi Io fiato di Milano £3. Va ad incontrar

Cefare a Pontremoli 67. Configlia Cefare a prefidiar Geno-
ua^. Alloggia Cefare in cafa fua 71. Conduce Cefare in

Ifpagna7i. Cerca di mantener Firenze alla diuotione dello

Imperatore 73. Delibera d'andar uerlo Leuante per difiur-

bare Solimano 74.. Tenta di tirare i Vìnitiani all'imprefà

* iiij



contra Solimano 74-Va uerfo Sicilia con uent'ottoGalee7<».

Prende dodici fchirazzi Turchefchi 76. Combatte con do-
dici Galee Turchefche, e le prende 76. Rifpondeal Papa,,

&a' Vinitiani , fcufandofi di non poter dar loro il foccorfo

chieftogli 77. Laudi dategli da Celare 79. Rifponde al Mar-
chefe del Vafto in Piemonte 80. Rifponde a coloro, che
fparlauano del Marchefe del Vafto 81. Eflorta il Marchefe
del Vallo ad abboccarti col Re 81. Ev

fatto General della le-

ga contra il Turco per mare 85. porta l'Imperatore a Nizza

84. Gli fono fatte grate accoglienze dalla Reina , & altri fi-

gnoii Francefi 85. Lodi dategli dal Re appo Cefare 8f .Va uer

fo Grecia per opporli all'armata Turchefca $6. Si rifolue di

andare ad efpugnar Cartel nuouo 85). prende Dragut Cor-
fale^o. Va in Barbaria all'imprefa del luogo de' Monafte-
ri 91. Ordini dati da lui perl'imprefa d'Alfieri 93 . porta

l'Imperatore in Ifpagna 94. Fa imbarcare il Cicogna fopra

unaifua Galea all'Imperatore 96. porta Cefare da Barcello-

na a Genoua 99. Dà la fuga alle Galee Francefi , che anda-

uano a Nizza, e ne prende quattro 99. Scriue al Marchefe

intorno la ricuperatone ài Carignano 103. Scriue in diuerfì

luoghi per dar foccorfo alle cofe di Cefare in Italia 107. Ma-
rita Perotta fua nepote al Marchefe di Marta 118. Si kua di

letto malato, e s'allontana da Genoua 152.. Si congratulano

feco molti Signori d'Italia dopol'imprela del Fiefco 13^. Ce-
lare manda a condolerà feco \\6. Richiede Adam Centurio-

ne-che uoglia che Marco fuo figliuolo prenda il carico delle

fue Galee 136". Manda Manco Centurionea reprimere la tu-

multuatione Iettata in Napoli 138. porta Mafsimiliano , e'1

Cardinal di Trento in Ifpagna 146. Accoglienze fattegli da

Filippo d'Auftria 146. Che cola dicefle a Filippo d'Auftna

147. porta Filippo di Spagna a Genoua 148. Va uerfo Afri-

ca perdifcacciarne Dragut 145?. Manda d'Africa a Genoua
per munitioni ifo. prende Africa Città ifi. Va con dodici

(Salee a uettouagliar la città d'Africa 151, Conduce Filippo

e Mafsimiliano da Gtnoua in Ifpagna 153. Imbarca il Re, e

la Regina di Boemia,e di Spagna , e gli porta a Genoua 154»

Impedifce



Impedisce i difegni dell'armata Francefe iff. Ha ordine da

Celare , che conduca gente e danari >che gli darà Filippo per

Alemagna i ^.Conduce tremila Tedefchi a Napoli 157. per-

de fette Galee uicin'aH'Ifola di Ponza ij8. porta il Viceré di

Napoli a Liuorno ijo, Fa prouedere e riparare in Corfica

Calui,e Bonifacio 1^5?. E' dichiarato Generale per l'impre-

fadi Corfica 161. Scriue una lettera a Cefare intorno all'im-

prefade' Genouefi per ricuperar la Corfica ioi. Manda Ago-
ftino Spinola con uentifette Galee in Galui 164. Patienza (uà

e gran confidanza nella guerra di Corfica i6f. S'abbocca con
Giordano Orfino in Corfica i6f.Va a rifedeie intorno a Na-
poli con l'armata 171. perfuade al Re Filippo , che non fac-

cia pace con Francefi , fé non &c. 175. pietà fua , e religione

178. Scriue al Re Filippo a douerfarfi l'impreca di Tripoli

17S. Ricordi , Se auertimenti lafciati da lui nel fine della fua

uita a Gio. Andrea Doria fuo nipote 184. Muore di nouan-
taquattro anni i8f.



TAVOLA DELLE COSE
PIV NOTABILI,

CHE NELL'OPERA SI CONTENGONO.

Dam Centurione, e fuo configlio intorno al naui-

gareaTunifi. a carte j8

Adam Centurione mandato dal Doria à Cefare 78
Adam Centurione richiefto dal Doria,che a Marco fuo

figliuolo fi dia il carico delle Tue Galee 136

Adorni lafciano il dominio di Genoua ix

Agoftino Spinola mandato dal Doria inCorfica eoo

1*4
6%

uentilette Galee
Anton de Leua morto
Anton de Leua piglia il pofleflo di Milano dopo la morte di Francefco

Sforza

Apparecchi per Pimprefa di Tunifi

Apparecchio grande di guerra del Re
Armi ,*e le lettere fono i mezzi di peruenire alle grandezze
Armata de* Chriftiani giunta in Barbaria

Armata Turcheica prende e faccheggia Nizza per il Re
Armata Turchefca, che danni faceua

Aftutiamilitareufata dal Marchefedel Vafto
Auguri) trilli appariti a Gio. Luigi Fiefco

B
BArbarossa fugge

Barbaroflà fi parte da Tolone da' feruigi di Francia

Barbarofla perche diuenuto Generale dell'armata Turchefca
BarbarofTa abbandona Nizza
Borbone e fuoidifegnt

Borbone uietato dal Doria con fei Galee , che non an dalle all'efpugnatio-

ocdiMarlìlia ir

C
Cardinal di Lorena mandato dal Re a Cefare a dimandargli.MiIa-

no 66
Carlo Quinto uicino a gli ultimi anni di fua uita fi chiude in'un monade-

rio \<9

Carlo

fi

J7

9S
l

19
IOO

58

130

lo
105

IOI

i9



TAVOLA.;
Carlo Quinto morto vf
Cardinal di Trento , e Mafsimiliano portati dal Doria io llpagna 14*
Cafale ribellatoli dal Duca di Mantoua introduce i Francefi 71
Cartello di Genoua facto da Luigi duodecimo 2,0

Cefare à Napoli la prima uolta 61

^Cefare che cofarifpondefle al Doria 4*
Cefare portato dal Doria a Nizza 84
Cefare à Roma 66

Cefare e fua confidenza nel Doria 47
Cefare alloggiato dal Doria in cafa fua 71

Cefare nmoue guerra contra Lintgranio 116

Cefare , e'I PapaàGenona 8y

Cefare lafciaca l'imprefa d'Algieri , difegna la guerra contra il Re «y

Cefare fa ritirare il Turco dintorno a Vienna jz.

Cefare pafla in Fiandra per la Francia 91

Cefare difegna far Pimprefad'Algieri 61

Cefare fa il Doria Prencipe di Melfi 49
Cefare loda l'alloggiamento del Palagio del Doria fi

Cefare coronato in Bologna 47
Cefare che laude dia al Doria 79
Cefare condotto in Ifpagna dal Doria 71

Cefare portato dal Dona da Barcellona à Genoua 99
Cefare dà ordine al Doria , che conduca gente & danari , che gli darà Fi-

lippo per Alemagna ijtf

Cefare s'abbocca col Papa a Bufleto 99
Cefare manda a condolerà" col Doria dopo la morte dèi Fiefco 136

Cicogna imbarcato fopra una Galea del Doria à l'Imperatore 96
Clemente fettimo fa ammiraglio il Doria 17
Confaluo gran Capitano accoglie honoratamente Andrea Doria io

Confaluo , che parole dicefle in lode del Doria U
Congiura contra Pier Luigi Farnefe 13?. 141

Congiura di Gio. Luigi Fiefco per prender Genoua 119

Cofimo de* Medici creato Duca di Firenze 71
Corte di Francia sbattuta per l'acerba morte del Re 177
Carignano ioi. Si dà à Francia 109

Corone , e Patras efpugnate dal Doria 50
Criftoforo Pallamano, e fuo ualore fi

D
Discorsi de' fuor'ufciti di Genona nel uoler prender quella città

per il Re 144
Don Vgo morto 34
Dragut Corfale prefo 90
Duca di Ghifa , e progrefsi del fuo esercito 171

Duca Mani itio ingrato a Cefare gli muoue guerra j j J



y aaJ v o i m.
tWca Valentino 14
Dùca d'orbino' geaeral Jefla lega per terra coBtra'l Ture» t$

TjSsicvtione dell'imprefa di Gio. Luigi Fiefco 131

.

FAmicliA Doria illuftre in Genoua j

Fatto d'arme della Cerefola io*
Filippo d'Auftria fa grate accoglienze al Ooria 146
FHippo e Mafsimiliaoo con dotti dal Doria da Geneua in Ifpagna 1 si

Fihppo d'Auftria portato dal Doria di Spagnai Genoua 148
Francefi nel Piemonte 174
Francefi fqccorrono TuriBO 70
FranceiiVinfignòrifcono quafi di tutta la Corfica \6o

Francefi ributtati da Genoua 70
Francefi rotti a San Quintino 173

Filippino Doriafa molti foldati Imperiali prigioni 34
G "

GAlee Francefi prefe e fugate dal Doria 99
Gantes ribellata à Cefare S>(

Galee dicifette Chriftiane perdute à Tripoli 181

Gale e Turchefche quattro , che andauano a prefigurare Algieri acquiate
dal Doria 49

Gaeta liberata dall'afledio dal Doria 39
Genoua prefa è pofta in libertà dal Doria 40
Genouefi Si altri foldati d'Italia fi congratulano col Doria 131

Genouefi ricuperano Sauona , & altri luoghi dalle mani de' Francefi 41
Gio. Luigi Fiefco morto

.

131

Gio. Luigi Fiefco tenta impadronirfi di Genoua 119

Gio. Luigi Fiefco uà a trouare il Doria auanti che G metta a l'imprefa 116

Gjo. Luigi Fiefco feudatario di Pier Luigi Farnefe 111. bacia il piede al Pa-

pa. 114

Gio. Battifia Verrina che co fé perfuadca Gio. Luigi Frefco izo.fuggeà

Marfilia. 133

Giulio Cibò difegna farfi Ggnore di Mafia e di Carrara. 117

Giulio Cibò à Roma 141- l'alia a'feriuigidi Francia 143. condannatoti

morte. I4f
Giulio Terzo creato Papa 148

Giulio Terzo fa inftanza l'Imperatore che muoua guerra contra il Du:a
Ottauio ip,

Giulio terzo morto 167

Girolamo Doria creato Cardinale per gratificare al Doria 44
Giouanni Grim.ildi Signor di Monaco 18

Gi-annettino morto \}x

Giordano Orlino s'abbocca in Corlìca col Doria i6f

Gottier



T A V O L A
Cotti'er Lopez Gouernator dell'esercito Imperiale 69

GodolìCorfale fuperato dal Doria . 14
Guerra d'Alemagna fatta da Cefare contra Lantgràuie 116

Guerra nauale apparecchiata da gl'Imperiali coatra il Deria $*•,

Guerra della Mirandola ir*

Guerra mofla da Paolo quarto a Napoli 170
Guerra apparecchiata dal Re Filippo contra la Francia 17*

Guerra di Siena . .
itf*

I

1ANvsFregofoperchefipartediGeno.ua • il

Imprefa di Tripoli '
.

• l79
Imprefa della Preuefa 86

Imperatore s'imbarca all'imprefa di Tunifi ff
Inuidi del Doria , che inali dicano di lui 46

L
LAvtrich mandato dal Re in Italia con grofloeflercito 30

Lealtà del Redi Francia 91

Lega del Papa , Cefare , e i Vinitiani contra'l Turco 83

Lega fatta contra i Francefi dai Prencipi d'Italia zo
Lodouico Sforza fu l'incendio d'Italia 6

Lodouico Viftarino maeftrodi campo de' Genouefi 163

Lode dell'alloggiamento del palagio del Doria date da Cefare fi

Luigi duodecimo rimcttei nobili in Genoua zo

Ad alo ne Guafcone morto 100
' Marco Centurione mandato a Napoli a reprimer la tumultuatone

laura 138

Marcella fecondo creato Papa 167
Marchefe del Vafto ufa un'aftutia militare ?8
Marchefe che ragioni adduceiìe per la ricuperatione di Carignano iof
Marchefe biafimailRe per cagion d'hauer chiamato il Turco in fuo aiu-

to ioy

Marchefe del Vafto Generale dell'efferato di terra a Tunili j8

Marchefe del Vafto ricupera il Monferrato 7 a

Mafsimiliano , e'1 Cardinal di Tren to portati dal Doria in Ifpagna 146
Mafsimiliano , e Filippo condotti dal Doria da Genoua in Ifpagna IJ3

Mafsimiliano d'Auftria chiamato da Cefare in Ifpagna Hj:
Mons.di San Polo tenta di far ritornar Genoua alla diuotion di Francia
' a carte 4Z

N
A p o l 1 foccorfa dal Doua 39
Naufragio di Cefare :

93
Nizza prefa e faccheggiata dall'armata Turckefca per il Re 10 o
Nouc recuperata dVGcnouei 4}

M

Ni



TAVOLA.
O

/%Pinidns dellautorc intorno la precedenza delle lettere, &ar-
V-J mi %>

Oratione di Gio. Luigi Fiele o ad alcuni giovani., che erano incafafua

«carte utf

Ordine tenuto dall'autore in difcr*uer la uiu d'Andrea Doria 3

Ordini dati dal Doria per 1 j'ojprefa d'Algeri S>3

Ottauiano Fregofo 19

P
PA'tras, e Corone efpugoat c<ial Dori* 59

Paolo Terzo creato Papa j<s

Paolo Terzo morto J48
Papa e Celare a Genoua 8j

Papa s'abbocca con Celare a Buflcco 99
Papa ^portato a Nizza da Giannettioo Doria $4
Pace fra Celare , e'1 Re 110

Paolo quarto creato Papa 167

Paolo quarto muoue guerra a Napoli 170
l'erotta nepote del Doria maritata a IMarchefe di Mafia 1 18

Perfonaggi , e gran maeftri rare uoltefafti di corpo 187
Pietro Strozzi rotto alla Soriuia 108

Fiero Strozzi rotto a Siena 1(8 fua fortuna iti

l'io quarto creato Pipa 178
Pier Luigi Farnefe Signore di Parma , e Piacenza ni Vfa modi finiftri nel

iìgnoreggiare li*

Pier Luigi Faruefeamazzato 141

Pompa funerale fatta al Doria dalla Signoria di Genoua 18 6

Prefetto di Roma pone Andrea Doria alla guardia di Roccaguglielma 7
Prefetto di Roma morto 13

Pregioni Imperiali fatti da Filippino Doria 34
Principefla moglie del Doria morta iji

Preuefa e (uà imprefa 8 <

R
RE di Francia, e Aie cofe perche dopo la uittoria naualedel Doria

cominciallero a piegare 3^
Re di Francia fatto pregione fottoPauia rtf

Re di Francia ordina a Mons. B erbe si ù , che faccia pregione il Doria 37
Re di Francia palli in Italia 80
Re di Francia impadronito della Sauoia C%

Re di Francia a Nizza 84
Re di Francia loda il Doria a l'Imperatore %%
Re di Francia fa grande apparecchio di guerra 9 f

Redi Francia e fua lealtà 91

Re di Francia abbatuto d'animo per la rottariceuuta à San Quintino 174
Redi



TAVOLA.
Redi Francia insignorito fidi Me« ff*
Redi Francia morto infelicemente 177

Regina , & altri Signori Francefi fanno grate accoglienzeal Daria 8j

Re e Regina di Boemia pprtati dal Dona d'I l'pagnaà Geno uà If4

Re Filippo perche non profeguifle la Vittoria 173

Re Filippo inueftito de gli ftati dell'Imperatore in Italia A67
Re Filippo fa grande apparecchio di guerra contra la Francia \jx

Rifpofta data dal Doria al Marchefe del Vallo, che con l'eflèrcito era in

Piemonte 80
Rifpofta data dal Doria a coloro che ragionauano del Marchefe del Vafto

a carte 81

Rotta di Piero Stroz2i" a Siena 1*8

Rumore fufeitato in Napoli 138

S

SAcco di Roma a>
Siena in guerra 166

Sofpenfion d'arme tra Celare e'1 Re per dieci anni 84
Stato di Gio. Luigi Fiefco incorporato per la camera Imperiale 137

T
TEueschi tre mila condotti a Napoli dal Doria If7

Tedefchi tagliati a pezzi alla Cerefola io£
Teodoro Triuultio Gouernatore di Genoua per il Re 31

Tregua tra Ccfare , e'1 Re 169
Tregua fra Cefare,e'l Re Sa,

Turco fa grande apparecchio di guerra per Vienna j»

V
VAlacerca faccheggia il Palagio del Doria 4 j

Valacercafa prouaodi entrar in Genoua per Francia, odi prender il

Doria 44
Vinitiani chieggono foccorfo al Doria contra Barbar ofla 77
Vittoria di Celare nell'Alemagna 117

IL FINE DELLA TAVOLA.

ERRORI DA CORREGGERSI.
A «ar. }. Unta ultima, alee, leggi Galee, a ear.ij. fin a, aflèrjeggi eflèr.a ear.19.UB. 1.

Ottauian.lcggi Ottauiano.a car.ao.lin.i.ai MonGgnore,leggi di Monfigqore. a ear }*M.
u,Lauireh, leggi Lamreeh. a ear.ji.lin.ij.è l'i ile ilo errore.'a «ar ji Iin f}. foccorfè, leggi
teorie, a «ar.47 'in 1 j/aluata,leggi fatatala, a car rfj. lin 16, col tempo .leggi.che eoi tera*

pò. a ear.67.lin 9 fé (Tanta anni, leggi fé (tanta, a ear. 7*. lin. 6. l'Imperatore la fua coree

,

leggi l'Imperatore 8c la Tua corte.a ear s9 lin.S.Cefareo Maio,leggi Cefare Maio, a «ar*
11». hn. 4 uedendol i Panfajeggi uedendo il Panfa. a car .1)1. lin. 1. perieoto. leggi perico*
lo. a car. 1 41. lin. ultimajcompagnie, leggi cfpenenza. a car. iìj. lin. j, affé«Ione , leggJ
affettationc

.
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SOMMARIO, OVERO
COMPENDIO DELLA VITA

DI ANDREA DORI A.

n

sA TRAMIGLI .A Doridi frale

Gettonefi illujlre <&* Antica.. Nacque

^Andrea Unno M CCC C LJCVI.
ilgiorno di Santo ^Andrea . Fu ilpa-

dre Ceua Dona , Signore d'una par-

te d'Oneglia , e la madre Caracofa .

Fin da fanciullo dimojìrò hauer l'ani-

mo uolto a cofé
grandi . Dilettauafi

tanto di Galee , che non fapeua ufeirne fuori . Come che nella

età tenera attendere alle lettere , mojlraua di hauereil cuore

alle armi . Vendè la madre non fen%a fuo dtfftacere parte di

quella Signoria . Rimafe in Oneglia inftn , che ella ufci di uitd ,

effendo egli peruenuto a diciotto anni dellafuà età. *Ando a Ro-

ma a ritrouar Nicolo Doria,ch'era Capitano dellaguardia di Pa

pa Innocen^o.Douefu fatto huomo d'arme,eferui in quello efer

citiofno alla morte del Papa . Dipoipafò alla corte di Federi-

co da Montefeltro Duca d'Vrbino ; e di qui a Napoli a feruigi

** ij
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del Re Ferrando d'^rd^ond . Efìetteui infino , che'l Re infe-

licemente perde il Regno . Onde egli tornato d Romd , e mofio

dd diuotione , dndb in Gerufdiemme d uifitdr quei fanti luoghi

,

dotte fufdtto Cdudliere. Ritornato nel Re?no, uitrouo mouimeti

noui . Onde per G. osanni dalld Rouere Prefetto di Romd , che

feguiudld Fortuna de' Francefi , pd^o certi balejìrieri : e fu ddl

Prefetto pcflo d guardia di Roccd Gugfielmd. Laquale diféfé
ttdlorofimente ddlle for^e di Confdluo Ferrante , detto il Gran

Capitdno . Indi fitto tra Spagnuoli e Francefi certo decordo ,

per lo quale Roccd Guglielma rimafe con le bdndiere Francefi ,

per alcune cortefie dal Doria ufdte dglt Spagnuoli,eperla fa-

ma delfuo udlore,fu da Confaluo inuitato.che dndaffe d lui, gran

demente honordto : oue d richiefld di Confdluo , lo duerti , come

meglio haurebbe potuto bdtter la citta . Ddlqudle infinitamen-

te loddto ,gli rimando un fuo Capitano, cheefjo hdueud pri-

gione . Credto dipoi il Prefetto Generdl Cdpitdno de' Fiorentini

mfduore delle pdrti Frdncefi , hebbe dd lui ld condotta di cento

Cdudlli leggieri : con iquali dimojlrb contrd *Afcolani grandif-

fime prodezze . Venuto d morte il Prefetto , dichiaro lui , e ld

moglie tutori di Frane efeo Mariafuo figliuolo . In tdnto ilDu-

cd Vdletino , ef\endofi impddronito de gli flati, d'Vrbino,di

Pefdro , e di Camerino , procurdud doccupar Senogaglia : ouefi

ritrouaua la madre, e Francefco Maria ; a cuifolo quejla rimd-

neud , &* lAndì-Qd . llqudle con fdggto conjiglio fece mdndar

Frdncefco Maria a Vinegia , e dipoi egli flefjo condufje la ma-

dre in habito di huomo fuori di pericolo : e finalmente non po-

tendo refifiere allo efercito di Valentino , fi falub egli dncord :

e per ifuoi ricordi Giouanv.a riprefe ilpofjtfjo dello flato del
fi-

gliuolo. E nelPpnteficdto di Giulio 1 1. ritornò i ribelli alla obe-

dien^a primierd . Hduendo ilpopolo Gtnottefe cdccidtd ld no-

biltà. , configlib ^Andrea , che fi ftceffe uenire il Signore Ond-

ulano Fregofo : & egli flefjo in Genoua lo conduce . Ma non

fuccedendo
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fuccedendo l'effetto , Luigi duodecimo , Re di Francia , andò a

Genoua t e rimifei nobili nella città , facendo fabricare fu la

punta del capo delFaro un grande e fortifimo Cajlello. Indi

fattafi lega tra il Papa e Ferando Re di dragona,& altri Pren

cipi Chriftiani contra Francefi , epojlo in iflato Giano Fregofo

,

egli fece Capitano Andrea delle due Galee della città . Volen-

do il Fregofo torre il Cajlello a Fracefi, teneua un'armata a quel-

lo afjedio . Venuta una naue per dar uettouaglia al Cajlello

,

Andrea con una delle due Galee andò per untargliela . e ri-

ceuuta una oranpercofja nelpetto , nonpotè fare ilfuo ctifegno.

Preualendo lafattion de gli adorni , il Fregofo abandono la cit-

ta : e fu da Andrea con le Galee condotto alla Spezia . Dipoi

cacciati gli adorni , ui fu introdotto Ottauiano Fregofo . //-

quale confermò il carico delle Galee ad ^Andrea Dona , facen-

dopianare ilCaJìello . Vfcito Andrea delporto di Genoua con

tre Galee a rttrouare i Corfali infedeli , prefe tre Fufle . Indi

confette Galee sforiate e con due uolontarie , prefe fette uafel-

li di Godolì Corfale Turco . Di che n'hebbe grandifiimo ho-

nore . Orafendo fattoprigione Ottauiano Fregofo , e rimejjo in

iflato .Antomotto .Adorno , ^Andrea Doria con quattro Galee

andò aferuire a Francefco Re di Francia . Onde incominciò da

molteparti ad ampiarfi la grandezza delfuo nome . Percio-

che con fci Galee uietò alBorbone , che ribellato alRe di Fran-

cia, era a feruigi dell'Imperadore , la ej^ugnation di Marfilia :

& alnome del Re s'infignorì di Sauona . Et ejjendo andato il

Moncada , Capitano dell imperadore , per ricouerar Varatine,

fupojlo in fuga dal Doria , e cojìretto a ritornarfi in Genoua .

Prefo dipoi il Re fono Pauia , egli con l'armata Regia conduffe

il Duea d'Albania in Prouen^a . Non potendo fufferir l'orgo-

gliofa natura de' minijìri Francefi, ricercato da Papa Clemente,

andò afruirlo : ilquale lo fece ammiraglio maritimodi Santa

Chiefa. Nella lega del Papa,delRe , e de Vinitiani contra l'Im-

** lij
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peradore , ilDona con otto Galeegettò a fondo parte d'un buon

numero di naui, che di Spagna cariche di fanterie andauanoa

Genoua , e parte neprefe . Orafeguito ilfiacco di Roma, come

che fofje ricerco con molta (ollecitudine dall'Imperadore , ri-

tornòper molte cagioni a feruigi del Re di Francia . Prefé per

moglie Peretta, nipote d'Innocenzo Ottano. Dipoi foceorf

e

Cefare Fregofo a difeacciare ^Antoniotto ^Adorno di Genoua : e

fufatto Teodoro Triuultioper nome del Regouernatore di quel

la città . ilRe Franeefico diede al Doria l'ordine di S. Michelet

e lo creofio ammiraglio di mare . Et egli pafò in Sardigna , e

uifece di molto danno . Mandò Filippino Doria con otto Galee

ad incontrarfitto Napoli l'armata Imperiale : ilquale con bella

ajlutia militare, e con fingolar ualore la ruppe: e ne rimafé mor-

to ilMoncada , ch'era Capitano dell'armata Imperiale, e n'heb-

be honoratifima uittorta,rimanendoui prigioni il Marchefe dal

Guajlo,& il S.^ifcanio Colonna. Incominciando a declinar le

co
fé Francefi , e deliberando il Re di alienar Sauona dal Domi-

nio di Genoua , lo pregò , che ciò non facefje . Ma continuando

ilRe nellafua deliberatane , prefe da lui licenza . E chiedendo

il Re il Colonna , e7 Marchefe , non glieli uoll e concedere >

Commife ilRe a Monfignor Berbefiu , che lo facefje prigione ,

ma il difegno nongli riuficì. Dipoi cercando il Doria di fieruire al

Pontefice, eper difetto del Santa non hauendo effo intefo l'animo

fuo, offerendogli il Colonna , e l Marchefé in nome dell'Impera-

dore lar^h'ifiimi partiti , e di farlo Signor di Genoua, egli ac-

cettò l'altre condizioni , ma non di tot'la libertà alla fua patria .

Datofi adunque aferuigi di Cefare , liberò Gaeta dall'afjedio del

Prencipe di Melfi , e foccorfe Napoli . E di dodici Galee Fran-

cefi , che tornauano a Marfiha , ne prefe due nelporto di Geno-

ua, &> altre due a Varatine . Prefe iuiapoco altresì Genoua ,

e la pòfé in libertà : e dimofìrò grandifiimo amore uerfo la pa-

tria . Ondefu di lei chiamatopadre , e gli uennero aliate slatue

ne' luoghi
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ne' luoghi publici in teflimonio della uirtu e bontàfua. òenoue-

fi munto ridufjero Sauona, togliendola a Francefi , alla ohe-

dien%a della Republica . Fece ilPonteficeper gratificarfi feco

Cardinale Girolamo Doria . il Valacera , Colonnello de' Fran

-

cefi , tento di entrare in Genoua , o di prendere il Doria . li-

che nongli riufcendo ,faccheggiò ilpalagio del Doria , e l'arfe .

Il Doria poi con tredici Galee andò inJfpagna a trouar l'Impe-

radore . E lo conduffe in Italia in compagnia delle Galee di Spa-

gna . Dopo la incoronatone dell'Imperadore in Bologna bico-

rne Generale, fi mojje contra BarbarofJa,Re d'Algeri , famofo

Corfale : eprefe notte uafelli Turchefchi , cioè due Galee e fette

Galeotte,ponendofuoco in altri otto , liberando d'intorno a mil-

le fchiaui Chrijliani . Indipafjando di Genoua in Barberia , ac-

quijib quattro Galeepur Turchefche,che andauano aprefidiare

Algeri, e liberò molti Chrijliani, che in quelle flauano prigioni.

L'Imperadore per ricompenfarlo in parte de' fuoi meriti , li

diede il Prencipato di Melfi , e lo fece dell'ordine del Tofone .

Partitofi Solimano da Coflantinopoliper effugnar Vienna , cit-

ta dell''^iuflria , il Prencipe Doria per dijìurbare il Turco da

quella imprefa , con lefue Galee , e con quelle di Napoli e di Si-

cilia , e leuate a Medina alcune fanterie , andò uerfo Leuante a

trouar l'armata Turchefca ; laquale era [otto il gouerno d'Hi-

merale Bafciàper guardia di queipaef.llquale Himerale, ben-

chéfofje difor^e alPrencipefuperìore, non hebbeperciò animo

di affettarlo : ma fi riduf\e-uerfo lo (Iretto di Galipoli . Onde
egli fi pofe a trauagliar le terre di Grecia uicine al mare : &*

effugnati Corone e Patraffo , fu cagione , chel Turco fi ritiro a

Cojìantinopoli . E chiamando Barbarojja di Algeri , lofece Ca-

pitano dellafua armata . Efjendo pafjato l'Imperadore a Geno-
ua,fu alloggiato magnificamente dalPrencipe, eportato in Ifba-

gna , e sbarcato in Barcelona . Volendo l'armata Turchefca

racquiflar Corone ,fu la città dall'armata del Prencipe , mal
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grado di Barbarofja di ogni cofa fornita ; e datala egli inguardia

al Capitano Macicao Spagnuolo ,& alle fue fanterie , ritornò a

Genoua : e conduce il Papa a Ciuità uecchia , di donde era paf-

futo a Marfilia , per e onchiuder collie Trancefeo ilmatrimo-

nio di Caterina fua nipote in irrigo Duca d'Orliens , che poi

fuccefje nel Regno . Intanto Barbarofja occupato con fraude il

Regno diTunigi, ilPrencipe e/orto Papa Paolo Ter%o adaiutar

l'imperadore allo acquijlo di quel Regno : e ciò ottenuto, induf

fe l'imperadore a uenire in perfona a quella imprefa.Econdutto-

ri l'Imperadore con un fiorito efferato , e con molte naui e Galee

in Barberia,ilPrencipe s'adoperò non folo.ft come ammiraglio,

ma a guifa di Maejìro di campo . Fu effugnata la Goletta , e

prefo Tunigi . E Barbarofja con lafuga fifaluò . Difcorrendo

con ilmperadore in Napoli d'intorno a molte cofe , diffe , ch'era

bene per le cofe d'Italia , che fi tenefjeper lui lofiato di Melano.

Pacando Cefare in Lombardia, il Preti cip e Doria andò a trouar-

lo a Pontriemoli , e parimente in ~4jliper ragionar nel configlio

dellaguerra, che doueua farfi , tutto che egli foffe in età di fet-

tant'anni . Nella qualguerra confidilo l'Imperadore , che con-

tra l'impeto de' Francefi prefidiaffe Genoua . ilche ributtò poi

l'impeto de' Franceft . Condufje l'Imperadore di Prouen\a in

Genoua , e l'albererò in cafafua , e dipoi lo condufjefimiIntente in

Ifyàgn* - Q^uindi tornato a Genoua : &• intefa la morte di

Jileffandro de' Medici , Duca di Fiorenza, e che per ciò ilTur'

cofaceuagrandifimo apparecchio per mare e per terra , cono-

feendo di quanta autorità foffe a Cefare in Italia lo hauere a fuo

feruigio lo slato di Fiorenza , ni fece di buonifime prouifìoni .

Deliberò poi di andar uerfo Leuante per dijlurbar l'armata di So

limano , tentando di tirare i Vinitiani contra il Turco in leoa

con l'Imperadore . Pam da Genoua con uenti otto Galee uerfo

Sicilia .& intefa l'armata Turchefca effere alla Vclona
,
prefe

dodicifchiera^i di Turchi, che portauano uettouaglia: egli

abbruciò
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abbruciò infieme con la roba . Indi tienendo a battaglia con do-

dici delle loro Galeeftmilmente leprefe. Trauagliando ilTur-

co ilpaefe de' Vinitiani,fi uolfe alla efjwgnatione di Corfu . On-

de efii contra Barbaro(]a chiefero al Prencipefoccorfo. Fu mol-

to lodato da Cefare nell'imprefa Turchefca. Ora ejjèndofifat-

ta lega contra ilTurco tra ilPapa , Cefare , e Vinitiani ,fufat-

to Generale di quella le^a in mare , e l Duca d'Vrbino Genera-

le dt'gli eferciti da terra . Fatta triegua tra Cefare el Re di

Franciaper dieci anni , in ^Acqua morta fu dal Re molto lod.ito

a Cefare . *Ando dipoi uerfo Grecia per opporfi all'armata,

Turchefca : epofcia fi uolfe all'imprefa della PreUefa . E tro-

uouifiparimente ilCappello , Generale de' Vinitiani . Ma non

piacque a Dio , che'l difegno di due potentifime armate haueffe

effetto . Onde l'armata Turchefcafi ritiro alla Preuefa,e le due

Chrijìiane a Corfu . ilPrencipefi rifolfe di andare a combatter

Cajìelnuouo . llqualefu prefo : ma dipoi ricontrato dall'armata

di Solimano , ritorno il Prencipe a Genoua . Mando all'Ifola

d'ella Corfica Giannettino contra il Corfale Draout , che mole-

Jlaua quelpaefe . liquale l'hebbe nelle mani . Voltò l'Impera-

dorè l'animo alla imprefa di riferì , &* efio gli diede gli ordini ,

eh'a ciò erano di bifogno. Efjèndo l'imprefa tarda efuor di tem-

po , ilPrencipe predifje a Cefare il male , che feguitò . Portato

Cefare in Ifpagna , con molta coflan^a il Prencipe fojìenne il

naufragio dellefue Galee . ^l tempo della puerra, chefe?ui da

capo tra Francia e l'Imperadore , andò in Catalogna per darfa-

ttore alle cofe di Cefare . A^ potendo per alhorafargli altrofer-

uigio
, prefa da lui licenza , ritornò a Genoua , conducendoui il

Gran uela . lntefo , che l'Imperadore uoleuapafjare in Italia , lo

condufje da Barcelona a Genoua . Si oppofe alle Galee Franceftt

che andauano a Ni^a , e neprefe quattro. Ruppe ancora

l'armata Turchefca , che afermai di Franciafi iìaua a Ni^a .

Efjendofiperduto Carignano , per fue lettere auisò il Marchefe



SOMMARIO DELLA VITA
delGuaJlodel modo, che fidoueffe tenere per ricuperarlo.

Trottandofi le cofe di Cefare trauaojiate in Italia , ferine in di-

uerft luoghi
, perchefifioccorreffero . Efjendo Barbarofja par-

tito da Tolone
,& andando uerfo Leuante,il Prencipe vii man-

dò dietro Giannettino con trenta Galee . Volendo il Conte Lui-

gi Fiefco impadronirfi di Genoua , e darla al Re di Francia,inco-

minciata la battaglia , pajjando d'una Galea adaltra,cadde e fi

annegò nelmare , e Giannettino fu uccifo da una archibuoìata

.

Il Doria, ch'era amalato , leuatofi di letto , e montato fopra un

cauallo ,fifiluò . Semendofigraue d'anni,richiefie .Adam Cen-

turione, che Marcofuo figliuolo, come Luogotenente , nauigafi-

fe le Galee infimo , che Andrea ,figliuolo di Giannettino , f'ojje

in età habile a comandare . Mando il detto Marco Centurione a

reprimere ilfolleuamento di Napoli . Fece ilPrencipe una nuo-

ua Q^uiaquereme , fopra la quale condufjc Mafiimiliano , e'I

Cardinale di Trento in Ififagna . Oue fu con molto honore rac-

colto dal Prencipe lilippo: ilquale conduce di Spagna a Genoua.

^ìndò uerfo africa con uenti Galee per difeacciarne Dragut.

eprefe la città di africa . Venuta a morte la Prencipefja fua

moglie , ne riceue grandifiima pacione. Dicendofi , che l'ar-

mataTurchefca andauaper ricouerare africa, egli con dodici

Galee la fouenne di uettoua?lia . Conduce da capo Filippo e

Mafiimiliano di Genoua in IJpagna . E dipoi condufje di Spagna

in Genoua il Re , e la Reina di Boemia . Impedì fmilmente i

difegni dell'armata France
fé.

Conduce tre mila Tedefchi di or-

dine di Cefare a Napoli . Portò ilVecere da Napoli a Leuorno.

Fece ottimamente in Corfica prouedere Bonifacio e Calui. Fufii-

milmente fatto Generale alla imprefa di effa Corfica . Nella

qualguerra dimojlrò pacien^a e cofìan^ineflimabde.Si ridufi-

fe dipoi uerfo Napoli con l'armata.Dopo la morte di Cefare an-

dò aferuigi di Lilippo afermarfifiotto effa Napoli con la iflefja

fua armata. Non rimafie di perfiuadere ilRe Filippo a non far

pace
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pace con Francia,fe'l Reprima, non ritornale a Genouefi le ter-

re di Corfica : laquale da efi fu poi rieonerata . Fece ilPrenci-

pe alcunefacre fabriche a honor di Dio , e datole delfuo , Con-

forto ilHe Filippo afar timprefa di Tripoli di Barberia . Die-

de alcuni ottimi ricordi nel fine della fua uita a Gio: Andrea

Doria fuo nipote . Morì di nouanta quattro anni . La Signo-

ria di Genoua l'honoro di fontuofifìimo funerale . E fegui la

fua morte l'anno M D L X a' XXV di Nouembre

di Lunedì a dodici bore.

il fine del Sommario , ouero Compendio
della uita di Andrea Doria.



SONETTO DEL SIGNOR
LODOVICO DOLCE

IN LODE DEL PRENC1PEANDREA DORI A.

Il

I
N fa da gli anni il tuo gran

home eflinto

Inuitto D ORIA : poi dal tuo

ualore

Tremo ogni ardito, fier , 'Barba-

ro core ;

RottoplU Uolte $ARBAROSSA, t UWtO

,

l^e fu
r
Tompeo di maggior gloria cinto ,

TDi più gran fama , e di più chiaro honore
;

Se ben fpinfte domo l'alto furore

De' Corfari , e fi il mar dt/àngue tinto .

L 'Aquila ilfa ; che [òtto la tua fona
Vincitrice mio dal Thile al Cjange ,

Diforrendo lOccafi e l'Oriente .

E tempio Scic ha ancor fi/pira e piange ,

Tfr fé filo ueggerdo eternamente

De'Jùoi gran fittila memoria morta

.



LA VITA, E GESTI
DI ANDREA DORIA>

DI M.LORENZO CAPELLONI.

E A%M I, e le lettere te armi, e

fono, a giudicio deprudenti, fon'fmez
6

quei due mezjyper li quali *)
r

dip

a

e

,

r

,"
e

altri ualorofi et eccellenti ca- gradezze.

pitani diuenuti , ff)
altriper

ifcienze ft) dottrine fatti il-

lufori etfamop, afcenderono

à fiati ft) gradi honorattuimi , come per effimpi anti-

chi e nuoui, un numero infinito fé nepotrebbe addurre.

Et ejjèndo (fipuò dire) innumerabili, per la lunghezza

de gli anni trafiorfi, dopo che
ff) quefie , ftj quelle

tennero in cognitione delie genti*, fi tralafideranno col



\2 Vita, e gesti di

tacere . Et non efendo anchora in cofi lungo tempo

,

fiato determinato } quale di quefli due ordini di huomi-

ni debba altaltro per eccellenza foprajlare , io che non

ne ho maggior cognizione di coloro, che /òpra di ciò han-

no uoluto di/fiutando ragionare , non ui faro /òpra di-

Opinione sìintione . (JMa diro follmente , che à quella prima

re intorno età , quando gli huomini , finza ordine
fé) finza leggi

dènzl dei-
u*ueano di/perf

fé)
vagabondi qua

fé)
la per le fpe-

ie lettere, Ionehe e cauerne , lènza 'hauer capo ne auida, che di
&armi. . .

* ù
.

riducejjè à uitapiu domeftica , cominciarono ad unirfi

alla noce delleperfuafìoni e dolciparole , che alla di/per

-

fa turba faceuano quelli , cheper eccellenza d'ingegno ,

nella facondia del dire à gli altri erano fuperiori , che

Oratoripoififono domandati . Li quali con la forzjt

delle parole , poterono ridurre à flar fitto le leggi quelli

huomini , che prima a gufa di gente faluatica muea-

no. Li quali uniti
fé)

congiuntipoi infume ,
quegli che

di forze a gli altri pareua fuperiore , in Gouernatore

fé)
Trencipedi tutti diputauano . Et di quei, ch'io

difit di fopra , che per lo mezp delle armi acqm/ìarono

grandez&a , alcuni tu pervennero per propria fortuna

Andrea d' t^ PCr UĈ 0T mficme > @j a^trt fer ua^or proprw >
e tra

Oria per. quelli parmi douerfi dire , che fia il vrande ^Andrea
uenutoal- l ' .

J
. Ai a / • ci (T

legradez duna . La cui ulta
fé)

gejh hauendo io meco stejjo

\*\o*Z\o- propofto di uoler firiuere , ho giudicato , che non debba

'(/ere difdiceuole , ragionar anchora di moltifuccefi fé)

accidenti

re.
e
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accidenti, che fguirono nel corfi del tempo , ch'egli di-

moro fa' mortali . Et per maggior chiarezza di cjja,

ff)
per dilettatwne di coloro, che leggeranno . Sono ben

0rdfn

conofiente , che per tal ri/petto faro cofìrctto tramar ° ut0 dalI°

dall'ordine s fg) intralafaar la breuità tifata da Sueto- deferiuerc

nio Tranquillo , ft) da Tlutarco , f$ con un certo nuo- vua!
e '

no modo caminare, che da alcuni potrà forfè efferc bia-

fìmato^t) riprefo 9fe già da loro non farà feufata la

lunghezza , che a me è di mefìiero ufxre in quefla nar-

ratone . zAlla quale dando principio 9 dico, che la n fcmi-

Famiglia d'Oria in Cjenoua , e illuftre ft) antica alpa- niuftre in

ri y non follmente di qual'altra , chefa in effa Città ,
Genoua-

.

ma di ciafeuna , che hoggidi in Italia fiorifa honorata

ff) famofa, ri/petto ali; rari
ff)

eccellenti Qapìtani, che

da quella fono difiefi. Et fa coloro di quefla Fami-

glia y che pofjedeuano caftelli alla riuiera di Cjenoua

dalla parte di ^Ponente, ui era Ceua d'Oria Signore ceuad-o-

d'una parte di Oneglia ,ftuata uìcina almare 3 tra le
a'Andrei!

Città d'osllbenga,
fg)

quella di Zlentimiglia . // quale

ui habitaua con Caracofa fùa moglie , della medefìma

slirpe d'Oria , donna prudente ft) honefla . TDa que-

gli nacque ^Andrea Vanno del mille quattrocentofef w Dona

fantafei, il giorno di Sant'Andrea . Ilquale fin da JJ£
"

fanciullo dimoflraua hauer l'animo eleuato à cofgran

di y fpecialmente di guerra , perche effendo peruenute

duewlce Cjenouefi ad Oneglia , in tempo , ch'egli era

zA ij
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ài età tenerifiima ,
portato /òpra una di quelle , uolle

dimorarut tuttofi dì.
c
JS[e^ alla fera uoleua in alcun

modo ìafeiarfi condurre a cafa , fé non ui andaua la

madre , tanto gli aggradiua la ftanza della galea ,

non fenza aujpicio de gli alti fatti , che [opra di effe

doueua egli fare . zAttendeua alle lettere , nelle quali

dimofìraua perfetto ingegno , tuttauiafanciullefcamen

te giuocando con fuoi eguali , dimofìraua fempre con

atti e con parole hauer 'il cuore alle arme , dicendo , che

uoleua andar per lo mondo
ff)

alla guerra . Confumo

gli anni fuoi fin 'al quintodecimo tra Oneglia,
ff)

in

Genoua in cafa de fuoi parenti
, ^) attorto Morife

,

in cafa di Luca 'Balano antico amico di cafa fua .

Fu riuerente ff) amoreuole figliuolo uerfo i HParenti

fuoi ,
perche fin che uijjè ti Padre , non ardì effquiriti

penfero , ch'egli hauèa di andar fuori . ^Morto poi

Qua, la madre colconfenfo di 'Dauide figliuolo /uo

maggiore , ff) di altri attinenti loro , uende laparte del-

la loro Signoria a Dominico d'Oria . Fu quefio contro,

tluoler di ^Andrea , benché ft) per la poca età non

potèuà , ff)
per la riuerenza

ff) ojfiruanza , che hauea

a*fuoi maggiori , non uoìle contradirle . Si conobbe

ben'in lui mala contentezza, che hauea nell'animo, che

a tutti i fuoi fudditifupalefé . Dalli quali effendo egU

molto amato , per lafpettaiione , che a loro daua di

grandezza ft) di ualore , furono alcuni di quelli, che gli

offèrfiro



ANDREA D'ORIA^ /

offerfèro di fare , che tutti infìeme hauriano comperata

per lui la parte , che ad ejjò fbettaua di detta Signo-

ria : ^Ma Vanimo fuo ,
già /òpra la età grande ft)

genero/o, no'l confimi, anzi cotal grandezza d'animo

accrefieua in lui il defiderio di partirfi da Oneglia .

Parendogli non poter bonoreuolmente dimorare in fi

picciolo luogo , anchor che in quello fofjc nato Signore

,

Diche ejjèndofiauueduta Qaracofafua madre, una mat

fina , ch'egli era anche à letto , trauagliato d'una lenta

quartana, conia dolcezza delle parole , che le madri

figliono ufiare uerfo i loro figliuoli , lo coflrinfe a douerle

promettere di nonpartirfi da lei , mentre ch'ella ftaua

muita. Et anchor ch'egli non mancaffe addurle dì

molte ragioni, per le quali douea ella contentarfi della

partenza fiua da Oneglia : ISfylladimeno dando a quel-

la la contentezza , che defideraua , la promeffa ojjer-

uandole ,fece refidenzti in quelluogo ,fin ch'ellapafio a)

uita migliore, {0 ch'egli eraperuenuto allt diciotto anni

di fiia età . Douè compito àgli ufficij , che ad amore-

uolifiimo figliuolo uerfo la madrefi conueniuano ,fi ne

andò a Genoua . Indi pa0ò a 'Roma à ritrouar "Nicolo ^«ciotto

a Orla, che militaua allifiruigi di Tapa Innocenzo Roma.

Ottauo
, per capitano delle fiue guardie . T>oue An-

drea fu fatto huomo d'arme , ft)'fèru\ in quella ,fin*

alla morte del Tapa . Creatopoi in nuouo Pontefice il

Cardinal forgia , di natione Spagnuolo , chiamato

cA iij
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nAleffandro Se/io , uariando in 'Roma le cofi , tuttofit-

tofopra riuolgendofi , come fil fiuole nella mutatione de

Tontefici , egli andò alla corte di Federigo da <JMonte-

feltro
r
Duca di orbino , albergo di uirtu , ft) refidenza

di buomini ualorofi'. Douè Andrea s"intratenne fin
vaaNapo tanto , che andò a TS(apoli , aUifiruigi del Re Ferrando

deiReFer d'Aragona il gÌouine > trauagliato dalla guerra , che in

quel Regno era accefa dalle forze di Carlo Ottauo Re

di Francia. Il quale, Lodouico Sferza, chefitto nome

prima di (fouernatore , s'era fatto ufiurpatore del Du-

cato disellano , ch'era di Giouan Cjakazzpjuo nipo-

te , fpinfi ff) perfuafi , conpia ambitione , che configlio

àpajfar'in Italici, a danno ff rouina del Re di ^Napoli

Lodouico Che fupai la difìrunione di Lodouico e dello Statofiuo,

x incendio anzi l'incendiodItalia.* Et hauendo in quefìa guerra
lta ,a

' fruito Andrea infino alfine infelice , per la perdita ,

che di tutto ilRegno fece Ferrando , ritornò à Roma.

Et mojfo da pietà
ff) diuotione , ff)

come religiofio uolle

UDoriafn far'il uiavvio di Hierufdltm . TDoue uifitati quei luo-
H.erufalc '

, . n ?ò r ì r 1 • r rJ
creato Ca- ghi fanti , fu da i p'ati # che ut faceuano rejiaenza

,

uah
-
re

* creato Caualiere . Et ritornato dalla fua peregrina-

tone , ritrouo nelRegno mouimenti nuoui . Doue Qon*

faluo Ferrante di Qordoua , chiamato per fitoi egregi

fatti il Cjran Capitano , mandato dal Re Ferrando ft)

Rfina Ifabella , Re di Aragona, guerreggiaua tuttauta

contro, i Francefila ha fortuna de quali figuitaua

Giouanni
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Cjiouanni della Rpuere , Prefetto di 'Roma , fratello del

fardittale di San Tiero in Vincola , ff)
ch'era Signor

di Sora , d'Arci, d'Arpino , dell'Ifola, di RoccaguglieL

ma , {0 daltri cafelli alli confini del Regno . Doue fi

riparauano molti 'Baroni di
c
IS[apoli ,facciati da cafa

loro,
fg)

che inclinavano alla parte Francefi . Et cono-

fendo Andrea , che fi in ogn*altro tempo l'aiutofuo

faria flato àpropofito ff)
caro al H^refetto^he all'bora

farebbe flato gratifiimo , ff) necejfarw per conferuare

t fùoi caftelli dalla guerra , che di continouo faceua il

Gran Capitano . Fece q) pagò per tre mcfi, co
y

fimi

proprij danari , uenticinque balefirieri a cauallo , con li

quali andò ad offerirfia (fiouanni . // quale uedendo E dì j Pre-

l'amoreuolezza {fi grandezza dell'animo fuo , che fin £
etco di

zjt hauer mai a lui fatto beneficio , tu fi fojfi con l'ha fto alia

nere , ft) con la uita dimofirato fi pronto \ tutto che di loMagJ

lui non hauejfe altra cognitione , che del nome , g) del- s1,dau#

lanimo , che uerfò di fi hauea mofirato, gli diede in

guardia Rpccaguglielma . IDoue con quei caualli , che

egli hauea , ff)
con alcuni huomini del medefimo luogo,

fice di bellepruoue,fiaramucciando ff)
correndofin fii

le porte di Cjaeta . Oue prendendo affai prigioni de

mmici, a tuttifi dimofiraua cortefi ft)piaceuolifimo .

Et fece in talmodo nominar
fi,

che indujfi ilGran
fa-

pitano adandar con l'ejfircito ff)
artiglieria alla efpu.

gnatione di quelluogo. 'Nelquale non haueua eglipiù,

osi iiij
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che feffanta faldatipagati , ft) gà huomini della terra.

Et da Capitano prouido {$) fagace , dc/iderando d'in-

tender gli andamenti, ft) penfieri dell'inimico, mando

un Gua/cone , di chi affai confidala nello efferato .

// quale accordatofì acutamente per faldato con un

capitano Valentiano , ft) chiarito/i affai toflo , che fi

andana all'ejpugnatione di %gccaguglielma , fece ritor-

no adAndrea . Il quale intefò il fatto , fipreparo alla

difefa , hauendo già prima , con bella ftf accorta ma-

niera , ridotti quelli buomini a douergli effer efedeli, che

feguì a cotalmodo . Haueuano efii richieflo à lui , che

ficome hauea autorità dì difforrc della fortezza , uo-

leffe camandar'a quel caflellano , che permettere , che

le donne q) fanciulli loro poteffero per maggior fica

rezza, flar nellapiazza f0 ridutto contiguo alcafleUo,

dal quale poteuano rimaner dtfifi. Il che effèndofègli

conceduto , uifi ritirarono da quattrocento ,fra donne

ft) fanciulli . Li quali reftando nelle fue forze , difjè

a quelli huomini, che non uolea renderglieli ,fècolmezp

di dodici ofìaggi non lo aficurauano di efferglt fedeli ,

ff) difender la terra fin'a li
1

ultimo . Senza uoler'atten

dtre certe conuentioni , che già fènza fàputa fua , ha-

ueano trattate col nemico , il che tutto effèquirono

.

nAccofìatofilefferato alla Terra , effèndoui la perfona

di (fonfaluo ,piantaia l'artiglieria , fattafi la batteria,

ft) dato laffalto , che fu il giorno di San Giorgio ,

entrarono
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tntrarono Spagnuoli dentro alle mura : Tero dal uà- Ributta i

lordi Andrea, ffj
dall'ardir di coloro , ch'erano alia ™™'»Ja-

difeft, chegià all'incontro haueuano fatto nuouo ripa* gI,elm* •

ro , con l'aiuto d'una bombarda di fèrro , che haueua-

no , furono ributtati , con molto danno loro , uolando

da ogni parte le pietre, con le quali fi ualeuano i difin-

fori . Et ancorché il figuente giorno accennajjèro i ne-

mici di dar nuouo ajfalto , non ardirono nulla dimeno

accoflarft alla batteria . ^Alla quale quei di dentro ha-

ueano fatto di molti apparati per la dififa . Et Han-

dofìin taltermine , fu publicata una triegua generale

tra Francefì,ff) Spagnuoli, con conditione , che ogni

terra douefje rimanere con la bandiera , che hauea il

giorno della publicatione . Et che ne per luna , ne per

l'altra parte , fi potè(fero far maggiori ripari di quel-

li , che all'hora fritrouauano fabricati . Talché 'Kpc-

caguglielma,con un "Borgo rima/è con le bandiere Fran-

cefì, ft) un'altro fuo iorgo , doue erano imolini di-

nante un terzo di miglio , refto in potere di Spagnuoli .

nAlcunide' quali , fendo iti a ueder , come Haua 1{pc-

caguglielma , perche fecondo la capitolatione , non fi
gli innouafje altro , furono da Andrea ben ueduti , f0
carezzati . Li quali riferta la fua cortefa al Cjran

Capitano, mando egliad inuitarlo , perche uoleffe an-

dar a lui . Onde /àlito a cauaUo, con molti de fuoi fi-

datia piedi, affai malmarnefi , pergli mcommodid't
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queIla guerra . Et fra li quali era quel Cjuafcone,chc

bauea militato quei pochi, giorni , nell'efferato nemi-

co , per far t'ufficio della ffia, fi pofè in camino.

Confaiuo E giunto al padiglione , Confaluo ch'era a tauola,

Dori ho- l'accolfe con molto honore , ff) fecelo federe appreffò di

lui, benché foffe coflretto , alzarfifubito in piedi al

romore , che fece il Capitano Valentiano , ch'era alla

medefima tauola . // quale ueduto il Cjuaftone , che

con luihauea militato , leuato in piedi , sfodro il pu-

gnale y per ucciderlo , benché da altri foffe ritenuto

,

fenza poterlo offendere . Volle fpnfaluo intender la

nouita, ff)
chiamato a fé quel Capitano , intefa la

caufa, lo riprefe , ff)
gli foggiunfè , che hauea egli fat-

to male , perche non douea ardire , per qualftuoglia

caufa , di offender alcuno di coloro , ch'erano in compa-

gnia di quel gentiluomo , ch'egli hauea fatto andar a

lui . Et che come indegno , eh 'egli era d'ejfèr fuo Capi-

tano , lo priuaua dalfuo feruigio,ne uoleua che piti

militafe feo . Et feguendo Confaluo ilfuo ragiona-

mento con Andrea , gli domandò fé hauriano efidi

fuori potuto piantar l'artiglieria in altro luogo , che

in quello 3 doue la pofero , acciò che efii di dentro ha-

uejjèro potuto riceuere maggior offefa di quella , che

i/ebbero . Egli modefiamente rifondendo , diffè , che

noifapea , ff)
ch'ei haueua ben ueduto il danno , che

glihaueuano fatto da quella parte , doue la mifero*

Et conofiendo
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Et conofcendo Confiduo, cbequefìa rifpofta procedeua

da modefiia, gliricbiefi , che uolejje liberamente dirgli

il parer fio . zAU'hora Andreagli riffofi , che affai

maggior danno hauriaa loro fatto l'artiglieria , fé fi

foffè piantata in quel luogo , doue era il bofihetto .

''Perche bauriano potuto tener Jèparata una parte

della terra dall'altra , talché luna all'altra non bau-

rebbe potuto [occorrere . Et che hauendo egli taldub-

bio , prima che ui fi accoftaffe l'efferato , hauea fat-

to tagliarci bofio . Tercbe i mimflri dell'artiglieria

foffro rimafipiu /coperti , ft) fittopoftì ad effèr offefi 9

quando in quel luogo haueffèro uoluto porla . All'bo-

ra il C^ran Capitano , uoltato a fuoi , diffe , non ui af-

fermai io, che quel luogo era migliore , per maggior fa-

alita della batteria . Et foggiunfiad Andrea , che ol- Parole di

tre dell'honore , che fi hauea egli acqui/lato appreffo in lode del

de gli buomini , in hauer dififa fi ualorofamente quella
oru *

terra , meritaua premio dal HPrefitto i Et nel dipar-

tirfida lui, gli raccomandò un Capitano Spagnuolo,

che Andrea, già molti mefi prima, haueaprigione, ca.

rez&aualo ,^) fu la parola fua , lafiiaualo andar co-

me libero , finza guardia alcuna . Et rifondendo egli

a Confaluo , che oltre hauerlo tenuto fimpre , con tutte

le commodità , gli haurebbe di breue fatto cono/cere,

in quanta flima egli teneffe le fue raccomandationi . Liberalità

Giunto a Ttyccaguglielma , pòfio a cauallo detto capi-
dclDoria«
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tano , ft) reflituitegli certe anella
, ft) una catena d'o-

ro a ch'eli hauea , quando fu fatto prigione , ft) do*

natagli una cappa di Jcarlatto , lo rimandò ùtero a

fonfaluo : Il quale in ricompenja della cortefia , gli

fece reftituir'il
c
Borgo} con limoltni , ch'erano in potere

di Spagnuoli : Et mando a dirgli , che nefaceua Ubero

dono a lui , ft) non alTrefitto , perche uoleua y che fi

conofceffe , cheappreffo di fé erano in tanta Himaft)

honore coloro , cht per lo fio Signore fedelmente dftn-

deuano i luoghi alla loro cuftodia ft) fède commefit, co-

me quelli, che per lui gli cfpugnauano . Et eh 'eglifa-

rebbe fempre pronto a premiar la uirtu fia , con moL

t'altre corte/i offerte,che Confaluofece fargli . Il quale

htbbe fiprojfera fortuna3nelmaneggiar di quellaguer

ra } che alfine facciati a fatto i Francefi del %egno

di 'Napoli, lo fòttopofè al Dominio ft) Imperio de i fuoi

%$ , che alia Imprefa l'haueano deftinato . Stando la

tregua partì Andrea da Rpccaguglielma , ft) andò a

Sora a ritrouar il Trefitto , col quale fi accompagno

nelmaggio , ch'egli fece per la Marca a uifitar gli al-

tri (Uoi caftelli . St peruenuti a Senogaglia , fu An-

drea da (jiouanna figliuola del Duca Federigo da

^Montefiltro , ft) moglie dell?refitto carezzato ft) ho.

norato , conofiendo il ualore ch'egli hauea dimoftrato

nella dififa di Roccaguylielma contra Confaluo Capi,

tano tanto famofo , ft) peritifiimo nellaguerra . indi

partendo
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partendo ambidue con quattrocento cauallì , ftf) paf

fanào per le terre de gli Orfini , finza affa impediti

dalle genti del Tapa , andarono riuedendo lo Stato di

Senogaglia . Creato poi il Trefètto Capitano Genera-

le de Fiorentini , che fauoriuano le parti Francefi } ba-

ttendo da loro ducento buomini d'arme, @) ducento ca~

ualli leggieri , diede cento diefà in carico ad zAndrea .
Coi

?
do »ie

£*<-* ...,•* re eli ceto

// quale fu da lui mandato con la fua compagnia , in camiti ieg

aiuto de Firmani , che al ^Prefètto baueano bauuto ri- fiorécim.

cor/o s per una gara nata tra loro s ff)
la communità

dAfioli : TDalli quali con grate -accoglienze fi egli ri-

ceuuto . Et andato alle frontiere d Afcolani , fin uici-

noal Tronto , ufcito fuori un figliuolo di Stolto d'Afìo-

li de principali di quella terra , rima/e prigione
3 ft) con

li debiti mezj , egli lo diede alii Gommatori di Fermo .

St auuiatofi con lafua compagnia, et con altre genti del

paefèalla ofiidione del caflello di ^Monte San ^Tier de

l'aglio y ebe figuardaua per Afcolani , temendo efi di

nodrirfi lungaguerra in cafa procurarono col mezo di

Stolto , che hauea prigione ilfigliuolo ,fhr la pace con

Firmani, Onde Andrea fece ritorno al ''Prefetto in 11 Prefetto

Senogaglia . // quale a capo di pochi mefi uenne a mor-

te , hauendo prima per l'ultima Jua uolonta , dichia-

rati lui s ft) Cjiouanna Jua moglie tutori di Francefo

Maria fio figliuolo . // quale fu dipoi uno degli rari

ft) eccellenti Capitani nell'arte dellaguerra , che all'età

morto.
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Duca va-fuafioriffein Italia. <lAqueflo tempo Ce/are 'Borgia

figliuolo delTapa , chiamato il Duca Valentino , che

con la forz& delle armi, ehe già fi ritrouaua unite

\

procurauadi uccidere tutti i Signori della Tamagna,

per farfine Tiranno , guerreggiaua tuttauia nella

^Marca . Et ejfendofìinfgnorito de gli Stati di IJrbi-

no , di n*efaro , di Camerino } ff)
d'altri , difegnaua

parimente , di occupar quello di Senogaglia , che rima-

neua a Francefio Maria . Il quale con la Madre ,

ft) con Andrea firitrouaua in quella 'Rocca . Et uè-

dendo egli , che l'efferato del "Borgia fi' aliargaua per

operafle quel paefè , configlto a Giouanna , che fi mandafje
nella Roc 7r f / n/ -

6 -
,

J
, O' 1 J I

a di seno Jrrancejco <cMarta a Z/inegta , per ajsicurarlo ctaLpe-

ufìì va"
ricolotch'ei correuà dalla crudeltà del Tiranno . Il che

lentiflo
. fu ajpai tofi ejfquito . Et confiderandò egli , che con

difjicultàfi poteua difender quella Rocca da un fi po-

tente efferato ,ff) finza alcuna Speranza di fòccorfò

da alcuna parte ; Giudico efjer a propofito , che fi pò*

nejje in fecuro la ^Madre , fi comeui s'era pofìo ti
fi-

gliuolo - Et da ancona fece andar una naue a forge-

re in quella piaggia per faluarla per mare . quando

per terra non fifife potuto adempire . <&da come

foffe tuttauia turbato il mare , ff) l'effercito nemico fi

accofìafiea Senogaglia , fu ^Andrea cofiretto tentar

quelmezfly che la necefiitàgli poneua dinanzi • Et fin.

zpi che alcuno di queid$l caflello ne hauefjè pur 'altra

nottua

,
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nottua y la nòtte /òpra tre caualit turchi , fece ujcir

Giouanna , con una donzella , uefiite in habito di duo-

mo , ft) un gentilhuomo in loro compagnia . Li quali

pafjando con arte fionofiuti fra nemici , fi riduffèro

fuori di perìcolo » pompar/o affai toflo il trombetta

del "Borgia , che con l'cffército s'era accoflato a Senoga-

glia a domandar la finezza , ^Andrea gli rifpofi ,

che ejjèndo Cjiouanna a letto indijpofta , ff)
che hauea

quel dì prefa purgatione , non fi poteua ragionar fi-

co, ne dargli rifolutione , fin alfeguente giorno . £t la

notte /alito eglia cauallo in compagnia d'un fruitore

,

ufiì del caftello , ff) pòfiofiin auuentura , fi ne andò

faluo . 'Bromato il giorno figuente iltrombettaper la

ri/pofla , ft)gia prefa la Citta , quel Caftellano fi die-

de a difinetione delDuca . Il quale non hauendo ritro-

uato in quello ne la madre , ne ilfigliuolo } rimafi me-

rauigltato
, ff)

di mala uoglia y non fappiendo imagi*

narfi, in qual maniera fojjè potuto riufcir loro la fu.

ga . Giunto Andrea a Firenze , doue ritrouo Gìouan-

na , la perfuafe , che fi riducejje a (jenoua , per ejjèr

piùpropinqua al Cardinal di San Tier'in Vincola fuo

Cognato y che dimoraua a Sauona . // quale auui/ato

deltarriuo di quella in Genoua , mando adapparec-

chiarle un fuo palagio , che hauea uicino alia porta di

San Thomafo . £t inuio a lei Qafieldeno fuo camarie-

re 9$ che al tempo delfuo Capato , fi chiamò poi
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;/ Cardinal di Tania s ff)
che in Bologna fu uccifi da

Francefìo ^Maria Duca d*Vrbino , riputando , che

egli lo ponefiè in difgratia del Pontefice fuo Zio , a

perfuader a (jiouanna , che efjlndo ella donna , ff)
il

figliuolo a TJinegia , ff)
picciolo , ff)

non potèuà proue-

der'a molte co/e, che bfognauano . Sarebbe flato a mi-

glior proposto 3 eh*eHa hauejje dato a lui il contrafegno

delle fortezza , che in fuo nome fi guardauano nel R&-

gno di ^Napoli. Cerche fitto l'ombra ft) autorità di

lui, fiJarebbono mantenute con più fìcurezja ft) ri-

putazione . '7\[on piacque a Giouanna come Jaggia tal

richiefla 3 perche confideraua } che il Cardinale hau~

rebbe uoluto perauuentura effer più tojlo Signore

,

che Gouernatore di efii capelli , per lo appetito 3 che

hanno gli huominì difignoreggiare . Et prefo tempo a

dargli rifpofìa s fi configlio con Andrea . Il quale le

difje y che snella defideraua Ihonor di lei ft) il beneficio

del figliuolo , douea rifponder*al Cardinale , che i ca-

melli erano di Francefio Maria 3 ff)
per dargli a lui-,

quando a lei fiofièro restituite le fue doti ocautione di

poterle hauere 3 perche non efièndoci rimafo altro y
non

le pareuaconueneuoky douerfinepriuare fènza qual-

che ficurezzg. £t ejfendofì in tali ragionamenti in-

tratenuto un giorno ilcamariere del Cardinale ,
pri-

ma che dargli riFpofta . ?^on manco Andrea di confi-

derare , che quegli, o prima , o dopo il ritorno delihuo-

mo fuo

,
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mo fuo t con la rifpofla , haurebbe potuto
(
preuenen-

do") mandar'a prenderai gommo di dette fortezze

,

che da gli officiali ft) Qafìellaniyper rinerenza , non

glifarebbe forfè flato negato . Et perfuafò a (jiouan-

na , che andafptn quelle bande , a proueder'a tale m-

conueniente , imbarcatafi ella [opra una naue, che an-

daua a Napoli , col uento fàuoreuole , giunfe preffò a

Cjaeta in tre giorni . Et prefò il poflejfò dello fiato del

figliuolo y ruppe il difègno al Cardinale , che hauea

mandato un fuo per lo medefimo effetto. Auuenne

poische effèndofi ribellati alcuni particolari Signori Cor-

fi all' Vfficio di San Giorgio Principe di aneli'/fòla ,

egli ui mando TSficolò d'Oria , con naui
ff)

genti da

combattere , à reprimer la infoknza loro . Aia effen-

do morto Aleffandro Seflo , nel conuito che Cefare for-

gia fece in "Beluedere , doue ( difègnando di far toficar

alcuni Cardinali) auelenò ti Tadre , ff) fé fleffò.

Fu eletto al Capato (giuliano della Rpuere s Cardina-

le di San Tiero in Vincola , chiamato Cjiulio fecon-

do . 'Dopo uentidue giorni , ch'era uiuuto nel Tonte-

fiato Tio terzo di natione Senefè , flato prima eletto

.

Col quale hauendo 'Nicolo fèruità {0 famigliarità

,

defìderofò egli di pafjar'à "Roma a bafciargli il piede

,

richiefe allVffcio , che gli deffe licenza 3 fg) mandaffè

un'altro in fuo luogo . Il quale conofcendo il ualor

di Andrea , lo mandò Succeffore di T^icolò in quella

3
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Imprefa . La quale egli riduffe in brieue tempo a

perfezione , ff)
la /fila , ff)

i ribelli alla prima

ubbidienza . Telato dipoi il tumulto 'Topolare in

Genoua , nel quale furono /cacciati i 7S(obili dalla

latria , effendofi ridotto buon numero di loro a di-

morare in Sauona, sìandò in con/ulta , di ritroua-

re modo di /occorrere stonaco : del quale era Si-

gnore Gioitami de' Grimaldi, che il Popolo Geno-

ue/e tentaua di uoltr e/pugnare , ui interuenne An-

Con figlio àrea ; Il quale dopo molti ragionamenti paffati fra,

f

U° C

'rr

C

er

1

<lue 1̂ > c^e Per et(* erano maggiori , foggiunfi loro ,

Monaco, ch'egli era slato a W/^4 , ^) confiderate le forzs

del Popolo : le quali pareuano a lui fi gagliarde ,

che quando quel luogo non /òffe foccor/ò , non poteua

di meno , di non andar in potere di quello . Et che

giudicaua , non poter/egli {occorrere , faluo per duoi

mezì , poi che il terzo s ch'era taiuto de Franeefi

era lento ft) freddo . Il primo farebbe flato ritro-

uar fomma di danari , unir genti
, ft) andar a>

combattere con gli aff'diami . Li quali tutto ,

che foffero in molto numero , effendo genti fojfintt

dal furore , ft) poco habili alle armi , fi douea te-

ner per fermo , che come haueffero hauuto a fonte

un corpo di gente da guerra ordinata , abbandonan-

do l'affedio , fi /ariano ritirati fenza uolere com-

battere. Il fecondo /aria flato , a fuo giudicio,

far
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far pruoua d'introdurre m Cjcnoua Ottauian Fre-

golo ;. Il quale colfufatar la fuafanione 9 baur eb-

be forfè hauuto facile il porre quel Popolo in con-

fu/ione , ff)
in fofbetto fa fé medefmo ;

quando

fi fife tentato qualche Capo Topolare della parte

Frego/a . Quefto partito fu da tutti loro approua-

to per lo migliore y ff)
più elpedito , ff)

pregarono

zAndrea , cine uolefè prender/i carico di andana

chiamar'Ottautano ; li quale alì'hora flaua in Bo-

logna alla corte del Tonte/ice , la qual cofi egli an-

dò ad cjfequir uolentieri. Entrato Ottaviano in

Cjenoua fìcretamente , fece intendere ad alcuni fuoi

amici capi Popolari della fua fanione Frego/a , che

a loro s'era prefentata occajwne di poterlo fauorire

ff)
aiutarla porlo in iflato , ff)

che foffèro contenti

andare a ragionar fico . *!Ma come quei hauefiè-

ro penfiero diuerfo da quello , che Ottamano fi ha-

ma prefuppofìo , turati gli orecchi , non fecero di-

mofìrattone alcuna , ma non uollero pur vederlo.

Talché dimorato egli tre giorni nella fitta più toflo

con timore, che con ifferanzadi alcun rifretto , per

la poca fermezza , che fi può hauere nella moltitu-

dine folleuata , fece ritorno a Bologna . I ^Nobili

uedendo } che non gli era riufcito il loro difgno , fe-

condo , che fi haueano promejjò t tentarono con le fan-

$ ij
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terie , che ficero adunar'in <lAJIì , ft) con l'aiuto di

Monfignor di Allegri , che per Francefi gouernaua

Sauoua , porger foccorfo a, Monaco . Il che non

fu molto difficile , Cerche affai toflo , che il Cam-

po Popolare ne hebbe nottua , abbandono timpre-

fa. La quale e/fèndo fondata fu tinfòlenza , ft)

arroganza di molti, cominciò a declinare. Perche

Luigi duodecimo^ di Francia, ft) fignor di Lom-

bardia , a cui la "T^pbtlta Cjenouefè era rtcorfà per aiu-

to, paffuto in Italia, con molti "Baroni , accompagnato

Re Luigi dalli Marchefidi <*!Mantoua , ft) di Monferrato , con

mo rimec- l*aiuto de gli Sutzzgri, andò a (fenoua . Doue abbaffa-

i» GcMua t0 l'org°gl10 ft) infolenza Popolare
, ft) fatti decapi-

tar
y

alcum Principali autori , rimife m cafa i Tu-
bili. zAtti quali , ft) a tutta la Qttà mfieme po-

fe un grauifitmo giogo , perche oltre ti caflelietto , che

già uiera
, fece fàbricar'un cafiello grande ft) fortifi

fimo fu la punta del capo di Faro , circondato per la

oftdio maggior parte dal mare , che fgnoreggiaua ti porto

fatto da ft) la Città . Cofa , che altero grandemente gli ani-

deamo^ mi & tutti. Indi fattofi la Lega fra il Papa , il

7{f Ferrando di Aragona, ft) altri Trenapid
y
lta-

Lcga fatta /^ contra i Francefi , la Potenza de quali , era a
contra i . . ) r i n rr r li

Fricefi da tutti uenuta in odio , fu dallo efferato ai quella po-

d'icIiTa?
1
' 1

fto m fiato fanus Fregefo . // quale coflituì Andrea

Capitano
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Capitano dille due galee , che hauea la Città . Talché Dìuìafrre

di Capitano , eh"egiura siato per l
y

adietro in terra, Mare di

dmenne mediante il ualor fio Trefitto di mare della
eaoua'

fia ^Patria . £t difignando Ianus di noterà/pugnar

la fortezza di capo di Faro , douè Hauano Franctfit

fice apprefiar una Armata di naui , della quale era

Capitano!S{icolo d'Oria , che fuori del Torto s'intcr-

teneua alìafildio del fiafello , poi che la fòrza non ui

hauea luogo per ejpugnarlo . Al quale ejfindo mutata

una naue di Francia , con munitiom , nauigando ella

a piena uela} con la bandiera Genouefi, con apparenza

finta di uoltr'entrar'in porto , come fio^liono le naui,

che uengono di fuori , andò a porfi fitto ilcafiello, per

/caricare . Cofia che pofi gran bisbiglio nella Qttà .

Onde il Capitano Andrea in compagnia d'altri ualenti

huomini Cjcnouefi 3 poflo da parte ogni pericolo 3 che

era in figrandifiimo , per le molte artiglierie, ch'erano

in quella fortezza ; Fece ri/olutione con una naue ar-

mata andarla leuar la nemica di fiotto al Cafìcllo, con

intentione
, quando non fi fiffie

potuto di meno , d'in- Ardire del

ueflir gli ficogli , per Luar quel foccorfi a gli inimici .

Et ordinato prima , che quelli , che morti dall'artiglie-

ria nemica , fofifero gittati in mare , giunfi una canno-

nata dal cafitllo nella naue , la quale fice molta roui Tramortì

riamili legnami-, Dalli quali fendo egli percofifò ne / percoflTri

petto , rimafie morto per 1(patio di hore , finza chefi"
<B tij

:euuca.
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uedeffe in lui alcuna Speranza di ulta . Et leuatafi

ualorofàmente la nane inimica dal co/le Ilo , ritornato il

Capitano con gli (piriti uitali in fi y diede contentezza

a tutti. Taffato nuouo efferato in Italia
, fitto la

bandiera Francefè , fg) guidato daCjiouan Giacomo

Tnuulzi>che militaua con quel 'Re. Antoniotto ftj tyro

lamo zAdorni , accordatifi con lui andarono a Geno-

uà y accompagnati da alcune fanterie , che gli diede .

Con le quali , ff)
con iloro partigiani , che a loro s'era-

no acco/lati, pòfero in fuga i fidati 3 ch'erano ufati

ianus Fre- della Citta per combattere con loro . Et ueggendo la-

fhe°fi par" pus che la fattione Adorna romoreggiaua , ff)
ch'egli

te diGeno
£ra poca amat0 fa Cittadini , per l homiadio , chepo-

chi giorni prima commeffò hauea Fregofìno fio fia-

tello in perfona dtl Conte Girolamo Fitfio , abbando-

no la Qttà . Et il Capitano Andrea con le galee lo con-

duffe alla Spetta, Entrati gli Adorni in ifìato, fic-

corfiro il cafìello di capo di Faro , ch'era il difigno de

Francefi. Li quali rotti q) disfatti affai tofìo a Tty-

Adomi la uara da gliSuizzeri , che milttauano con Alafiimilia-

dominio m Sforza Duca di nSMilano s furono coflrctti Anto-

di Genoua motto^ Girolamo abbandonar Genouay doue non po-

terono dimorar'm Signoria più , che uentidue giorni.

Terche dall'efferato della lega fu introdotto Ottauia-

no Fregofi . // quale uollero i cittadini , che fignoreg*

gaffe più tofìo che lanus . Et dimoflrando Ottauia-

no , ch'egli
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no s
ch'eoli non uolea al tutto priuar di grado colui,

che un mefi prima era in Genouà nelmede/imo Stato ,

eh 'egli althora era , ft) delia medefima parte fra , ri-

mafi contento fanzi uolle, che Ianus dirnorajjè al gouer-

no di Sauona . ^Ma come fia uenfitmo quel uolgare

prouerbio y
che il fignoreggiare non uoglia compagnia,

cade a/fai tofto Ottauiano in fio/fetto ft) oelofia , che

quegli non lo fiacciaffe delio Stato . Onde fingendo egli

che lanus trattajfe col mezzo de i fratelli zAdorni,

ft) dei Fiefihi , che slauano banditi a oykfontoio > di

far nafiere tumulto ft) romore in Cjenoua , diede ordi-

ne , che lanus
fijjè

ritenuto prigione a Sauona . Il

quale hauutane notitia prima , hebbe adito di poterfi

partire /òpra un fregammo , fff)
andarfine finzjt im-

pedimento alcuno. Fermato Ottauiano nello Stato,

confirmo il carico delie galee al Capitano Andrea.

Et dopo ejjèrfi per molti mefi tenuto affèdiato ilcaflello

di Capo di Faro , nonpotendo/! i Francefipiu intertene-

re , lo diedero ad Ottauiano . Il quale lo fece rouina-

re , non finza qualche biafimo, ch'egli ne hebbe da mol-

ti /auij . Li quali di/fiero } ch'egli hauea fatto errore

in priuarfi di quella fortezza, la quale thaurebbe po-

tuto conferuar nello fiato , ch'egli perde poi con la iuta

infieme . VCcito il Capitano del porto di Genoua , con ^sde "e

tre galee a ritrouar 1 cor/ali infiaeli ,
pre/e tre fufie al fedeli.

l'tfola di (jinatti . Indi hauuta/ì nouelia 3 che in Corfi-

3 iiìj
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ca firitrouaua Cjodolì Corpile turco , con otto fufte ^)
una galea , ch'ei hauea prefia a Taolo Vittorio Capi-

tano di H^apa Leone ( che nel HPontcficato era /acce-

duto a Cjiulio fecondo ) cali ufa con quattro galee sfor-

zate , che hauea a /Ito carico , fg) con due di buona uo~

glia , che Ottaviano hauea con prefiezza fatto arma-

re
,
per incontrarci Cor/ale . // quale fiandò a

r
Fia-

prence fet no/a
, fu fi ualorofàmente dal Qzpitano combattuto

,

Godoh che di quei uafiUi, ne rimafiro prefi fette , ff)
due fi

or a e
* faluarono nel romor della bAttaglia . Fu quefla tinto-

ria fianguinofa , ejjèndo morti /òpra le fue galee da

quattrocento huomini , per lo sforzo de gli infedeli :

li quali , fiuperiori di numero $t) di forze , combatte-

rono a più potere . Fu poco il guadagno dalli legni in

fuori, per la moltitudine di i turchicche rimafiro mor-

ti, ma fu grande thonor^ riputatane , che fi glo-

rio/a littoria apporto al Capitario , che fine ritorno ho-

norato di coficelebre anione . Flora e/fendo flati (cac-

ciati i Francefi dal Ducato dì ^Milano (che tanno

del quindici hauea acqui/iato il%e Francefilo , quando

hebbe fimemorabile utttoria contra gli Suizzeri ) dal-

lo efferato di Carlo Quinto , guidato da Pro/pero

Colonna fg) Ferrando dAualos , ft) rimeffò in fiato

Francefilo Sforza, fu affai tofìo poi dalmedefimo effer-

ato ft) Capitani in compagnia di effò Sforza e/fugnata

GcnouA, g) con moltA flrage /albeggiata , fatto pri-

gione
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none Ottdmano, ff) meffì & flato Antoniotto Ador-

no . // Capitano , che con le /Ite quattro galee s'era ri-

dotto nella Darfina , perche non potèuà dimorar'in

porto s per l'artiglieria de nemici , che l'offendeuano

,

uegvendo la difauentura della fua Tatria , che douea

effer fignoregnata da un tiranno di fattione contraria

a lui , fé ne ufcì con le quattro galee , che hauea a.fio

carico (le quali in altri tempi poi egli pago al Com~

mune di Cjenoua
) ff) andofiene in Trouenza a firui- Sene uà in

re a Francefio i{e di Francia . Doue fece fihonora- a
* °ftruS

te pruoue , che da ?nolte parti fi comincio ad ampliar p^,
e

a

dl

la grandezza del nome ff)
ualor fio. Cerche ere-

fiuto fin'al numero di fiei galee s andando Carlo Du-

ca di tortone 3 che per ifdegno s'era leuato dalfiruigio

del Re , ff) fatto Imperiale , con groffb efferato alia

ejpugnatione di ^MarfiUa ; Hauendone egli notula , vieta con

pojle prima in quella fitta con diligenza delle proprie gòr^àne*

munitioni delle lue galee, ft) lafciata l'Armata delie
J

,jn «kreai
o *-<*^ *' l'è fp ugni?

naui alle /fole delle Tomeghe . zs4ndò due o tre maggi non e di

con le galee alla fiumara etArti a leuar prouifiont fp[

gente d'Armi , e tragettarle a ^Marfilia , pafjàndo

per lo mezzo delle artiglierie dell'efferato nemico ; il

quale ajjai toflo , finza hauerpotuto farmfifuno effet-

to 9 fine ritorno a dietro . Et ficome può dirfi t che

il Qapitano , con la fua diligenza fojfe quafi la fialua-

tione di Marfilia , cofifigurando egli con le galee il -•*
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sinfigoo- campo nemico per la riuiera , gli fece di molto danno

,

"a g il Re. ff) s'infignorì di Sauona a nome del Re . Dotte era ito

il ^Marchefi di Saluzzp , mandato per Qapo ^) gui-

da delia gente di terra , che s'impatrom poi di Uara-

gine , al cui prefidio fa deputato Giocante Cor/o .

Don "Ugo di Moncada Capitano dell'Imperatore , che

all'bora fiaua in (jenoua , con le galee delfuo carico ,

che di numero erano fuperiori a quelle che hauea il Ca-

pitano fitto l'ubbidienza fua3 andò per ricuperar Vo-

ragine . IDoue giunto altimproui/o innanzi il giorno

,

sbarcati in terra da due milia fanti , fi diede l'affatto.

Il che fentendo il Capitano , che flaua nel golfo di

"Vai, dal romor , che faceua l'artiglieria de nimici,

inuiatofi con le galee
ff)

alcune naui, per /occorrere

gli asfaltati, diede tanto terrore a gli inimici , ff) fa-

Mette in uor'a fùoi , che partitelle galee Imperiali uerfo Cjeno-

f

iiSdMo*
ua

* /a^ta fuort ì* gente, che per FrancefiHaua nella

«da ite g terra , pòfi in fugo tutta quella, che altlmprefa ha-

viragine, uea condotta TDon ZJgo ; Il quale , infume con molti

altri Capitani , rimafe prigione . Occorfe poi, che afi

fai tojìo il Re Francefco , il quale hauea ricuperato

^Milano , fiondo oltaffedio di H^auia ( benché fife il

tempo del uerno ) accompagnato da contraria firtu-

11Re fatto na, fa dallo efferato di Cefare , capo del quale era

FoTtl^p!- Cdr/<? Duca di 'Borbone , che hauea in compagnia Car-

uia
• lo de Lanoi , ff)

Ferrando dzAualos , che fico uenne-

roal
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ro al fatto d'oyirmi, fatto prigione , ft) pòfio in fuga

ilfio ej/ercito . Et confederando ti Capitano , ch'egli

non potèa per all'hora , far maggior feruigto alla Co-

rona di Francia, che faluar'il T)uca d'Albania , con

la gente di guerra , che /eco hauea poco prima man-

data il 'Re , uerfo ti Regno di ?^apoli. zAndo con
^d-Aibl-

Varmata "Regia , che fiaua in Sauona , al porto San nia -

Stefano nel Sene/e adimbarcarlo , ff) conditffe il Du-

ca
ft)

quella gente in Trouenza .

JDoue egli , per

molti mefi dimoro alfruigio delia Corona, Et non

potendo lungamente [apportare i termini
ft)

l'orgoglio- Paflaa'fer

fa natura de ^Miniflri Francefi , ricercato da Tapa
JJJfJe

'£*

Clemente fettimo s'egli uolea fruirlo , chiefta licenzi a i
alqu

l
Ie é

chi douea , f accordo con lui . Et trapalato con le miraglio

.

fue fi galee di Trouenza a Quità uccchia , andò poi

a Roma a bafeiargà il piede ,ft) fu da lui ueduto uo-

lentieri , ff) eletto maritimo (^Ammiraglio di Santa

Chiefa . Indifupublicata la lega , chefatta haueano,

il ^Pontefice ,tl Re, ft) iUnitiani contro l'Imperato-

re , ft)
difegnata da collegati una Armata maritima ,

per uoler fottomettere Cjenoua , che alla dmotione di

Ce/are era gouernata da gli Adorni, fu diputato Ca-

po di ejja dietro TS[auarra . // Qapitano Andrea con

otto galee , con lo stendardo del Pontefice andò a Por-

tofino , doue erano l'Armata del Re di Francia
, ft)

fidici galee XJinitiam . Et fortificato quel luogo, ut
fi
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intraten ne molti mefi affidiando Genoua
y
la quale era

ridotta a malpartito, per la carefliay che ui era de gra •

ni . Et di un numero di nani, che di Spagna cariche di

fanterie , andauano in quella Città, parte ne prefè ,

ig) parte ne fece fbmmergere . // Cardinal Pompeo

(jìlonna nemico del Pontefice , ff)
che fauoriua le

parti di Cefare y fu/citando romori alli confini di 'Ro-

ma , con le genti Imperiali , che flauano nel Regno , lo

coflrmfè a ritirarfi in Cafìcl Sant'Angelo . Onde il

Pontefice y
che non hauea per bene , che fi accendtfjè

la guerra nello Stato della Chicfa , fece accordo col det-

to Cardinale
3 g) con T>on ZJgo di Moncada , nel

quale promife di far leuar lofiidione da Genoua , f0
chiamo il Capitano a Ciuita uecchia. Il quale affai

tofto poi , d'ordine fuo , imbarco alla fiumara di Ro-

ma Jkfonfignor di Valdimonte con alcunegenti di guer-

ra Francefi, fiotto il carico di Oratio paglione, che an-

darono uerfio il Regno . Donde dopo hauer prefi alcu-

ni luoghi uicim'a ^Napoli , furono riuocate , ff) egli fe-

ce ritorno a Ciuita uecchia . Furono molti coloro , che

a queflo tempo hebbero opinione , che Carlo Duca di

'Borbone , per promejjà , che gliene haueffie fatta l'Im-

peratore , teneffie per ficuro , di douerfimaritar con la

Reina Leonora fuà forella , la quale egli diede in mo-

glie al Re Francefico , nell'accordo , che fecero in ^ìda-

drtl
,
quando (gli fu liberato dalla prigionia , ft) gli

lafiio
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/d/frà /' 4/01 figliuoli per ofldggi fu l'offeruanza della ca-

pitolatione , ff)
che pereto effo Duca rimaneffe malfa- Difcgnidi

tisfatto da lui . Et che da ualorofo ff)
magnanimo ,

Borbonc '

ch'egli era , fi potejjè hauer concetto nell'animo, con

l'efferato Cefareo , ch'egli hauea fitto la obbedienza

fua , tentar d'infìgncrirjì d'una parte etItalia , mifit-

rando ilfuopenfiero dalprogrejjo, ch'egli fece . Perche

fìando in Lombardia , fi pofe a camino , per andare

adimpatronirfi di Firenze, ft) intefo nel maggio,che già

rimaneua proueduta , fi mito a 'Roma . Allo ajfalto

della quale egli perde la ulta infieme con la fberanza .

Entro dentro l'efferato, il quale faccheggib quella Cit- sacco di

tà, che già hauea comandato a tutto il mondo con
Roma *

grandifiima rouina , per molti mefi continoui , tenendo

riftretto il ^Pontefice in Caflel Sant'Angelo . In que-

Ho repentino
ff)

inajpettato accidente della prefa di

Ttymayfg) della ritirata del Tapa, fi ritrouaua il

Capitano con le Jue galee a Quita uecchia fènza partì,

to. Et effindo egli con infianza ricercato dalli Mini-

Uri fefarei , perche andaffe à fèruir l'Imperatore ,

paruè a lui darne prima notitia al Tapa . Dal qua-

le ne fu diffuafò , anzi pregato a non douer preflare

orecchie a partito , che gli proponejjèro gli Imperiali.

Terche fé fi accordaua con loro ,farebbe flato cagio-

ne di farlo condurre prigione in IJpagna , o a 'Napoli*

Et che per oggetti {ìtoi, defideraua , ch'egli fi accor*
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Riroma a^ da/fe a fruir al Re di Francia . La mal co/a } per

Francia . fatisfargli , egli e/fiquì uolentieri . Et pa/fando da Ci-

mta uecchia a Sauona , andò a congiungerfi con le altre

galee Francefi. Et nauigato a 'Torto/ino , di/armo

tre galee , che ut erano della guardia di Genoua , una

di \S{apoli , ft) urialtra di Sicilia . Hor hauendo rif-

iuto il Capitano di maritarfi , per quelle ragioni, che

fi lafiano al penfiero de più ingegno/! , paruegli fiale

altre co/e , di douer ciò fare con perfona di età a lui

Prede per eguale . Onde ficongiunfi in matrimonio con Peretta

Nip
S
ott di

Nipote d'Innocenzo Ottauo , che prima fu moglie di

innoce'zo Alfonfi del (/areno Marchef di Finaro , Signora do-

tata di prudenza
ff)

di ualore , alpari d
%

ogn
y

altra>che

all'età fua fifape/fe in Italia , ff)
per tale riputata

dal faggio giuduio di Carlo Cefare . Scefpoim Italia

Odeth di Lautrecb , conpodero/ò efferato , mandato

Lautrech dal 2^ , per racquifiar lo Stato di ^Milano , andar'

à

mandaco x (.. -tr-n 1 * r / i ai
dai Re in Roma a liberar'il^apa, fp a far laguerra nel Regno

di Tslapoli , con oppinione di coftrmger l'Imperatoreper

fòrza a refiituirgli i figliuoli , che egli tenea per oftag-

gi in IJfiagna . Et mentre che Haua Lautreh alla effiu-

gnatione del Bofo , luogo picciolo nello zAlejfandrino ,

doue dimorò uentidue giorni . Cefare Fregofo con certa

poca fanteria andò altlmprefa di Cjenoua, althora
fi-

gnoreggiata da zAntoniotto adorno . Et il (/apuano

fiacco/io alla Città con le galee , per dargli laiuto g^
fauore
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fauore ch'ei potea . ^Ma dal tempo contrario , che fi

fece in mare , fu egli co[iretto ritirarfi a Sauona , ben-

ché prima della partenza fua , fàcejjè intendere a soccorre

Ce/are tutto ciò ch'egli far doma intorno a quel ^l\ £
fatto . Il quale hauendo ualorofamente combat-

f"cc,areIl J Anconioc

tuto con la gente , che contra di lui era ufcita di Geno- to * dor-

uà , la ruppe ff) pòfé in fuga, talché finza altro romo- noua.

re , ne danno de Cittadini , ne fu fcacetato l'adorno

f^ pofloui per Gouernatore Regio Theodoro Triuulzu

Et giudicando il "Re conuenirfi alla fua grandezza ft) Teodoro

Regia liberalità di gratificar al Capitano , che l'hauea ^""^

fruitoper taddietro , ffjferuiua di continuo , l'honoro «ore di Gc

dell'ordine, che gli mandò , di San ^Michele , ff)
lo co- il Re

.

flitui fito Ammiraglio in mare, Hauendo Lautreh Fatto dei-

prefo <^Akjfandria per accordo , f$ Tauia per forza, s.Michei»

lafiiandofi dietro Milano,*'audio con l'efferato aguer- fL^™"
1"

reggiare nel Regno di 'Napoli . £t l'ammiraglio con

le file galee
, fg) con le Francefift) "Uinitiane infieme ,

partì da Genoua , per andar 'a far altrettanto in quel- oifegna di

lo di Sicilia . ^Ma non hauendo per la Cagione del tV/reg-*

uerno già uicino , potuto feguitar quel maggio , andò |'*r* n

*J

in Sardigna , doue fece molto danno . Et ritornato/ine Sicilia

.

a Cjenoua, che già era ilprincipio di ^darzp, hebbe or-

dine dal Re di douer 'andar nel Regno di
c
ìs(apoli, doue

già flaua iljuo efferato . £t anchor che le galee , cofi

Francefi, come Vinitiane, perii pajfati trauagli del
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uerno
, fìtrouafjero mal'ad ordine , per non uoler'egB

mancar punto in quella occafìone , gli mando fette del-

le fac 3 ft) una di ^Antonio d'Oria, he quali erano

meglio ad ordine ff)
riparate di quell'altre

, fitto il ca-

Guerram rico del Conte Filippino d'Oria. Il quale dimoran-

recchfau
' do nel golfi di Salerno , per dar'aiuto alla Imprefày

rfaifcStH

r^on ^&° d* Moncada Qapo dell'tarmata Imperiale,

il Dona
. fice deliberatione di andar'à combatterlo . Et con fèi

galee , due galeotte , e tra
fi

agate ft) barche di naui

< fin'al numero di uentidue uafelli armati di gente di

guerra , fg)
con molti huomini di autorità

, ff)
Signori;

Fra quali furono oAfianio Colonna , ff) H Marchefè

del Vaflo , ufcito del 'Torto di T^apoli , andò a ritro-

uar'il Conte . // quale ejfendo molto a dentro nel gol-

fi , feda una delie galee del fùo carico , che fìaua fa-

cendo macinar adalcuni molini a capo d'Or
fi,

che beb-

be uifla dell'armata Imperiale , non n'era auifato y

farebbe rimafo colto allo improuifò dall'inimico. Et tut-

to che il tempo a lui
fijjè fiarfi , fu nondimeno gran-

de la fua diligenza . Terche fatti imbarcar cut du-

gento fanti di quei dell'ejfercito , ch'erano alloggiati uh

Attuami ani a quella riuiera, dati gli ordini opportuni , ft)

u dai Do- da ualorofiff) prudente Capitano un'aflutia militare

r,a
' ufàndo 3 comandato a ^dinifìri delle galee , che pofte

le manette a tuttigli Sforzati Spagnuolt, il rimanente

delle ciurme , cofiturchi , come chrifìiani in cafi di bi-

fogno
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fieno , sferrafferò dalle catene , ^) gli deffero l'armi

,

promettendo libertà a tutti quelli, e he nella battaglia

ualorofamente combatteffero . Ordinato , che due ga-

lee rimaneffèro da parte per ficcorfi , anchorche per

hauer mal'intefò, uè ne refiaffero tre . Andò con le al-

tre cinque ad affrontarfi con fermata nemica, con

tanta uelocità ft) impeto , che come fi fuole in fimdi

battaglie, a pena hebbero tempo di fiancar le artiglie-

rie . Sta forza d'armi dall'una , ff)
dall'altra parte

oftinatamente combattendo/i , comincio la fortuna a

dimoflrarfi a gli Imperiali fi fauoreuole , che delle

cinque galee del Conte , che haueano inuefìito, s'erano

di tre di efie infignoriti . Le quali furono ficcorfi daU

le genti delle due galeotte , che prefi in quelle ciò , che

poterono , ft) fatti alcuni prigioni fi ne ritornarono a

'Napoli . Et accofiatefile tre, ch'erano rimafi per /oc* vittoria

corfi , tornofi a rinforzar la battaglia ogn'hora più
jjjjjjjj^

pinguinofa e crudele . In quel conflitto l'ordine , che il centra gii

Conte prima dato hauea,da fuoi Mimflri offeruan-

dofi, furono le ciurme sferrate dalle catene . Le quali

prefi l'armi in mano, furono cagione di dargli la unto-

ria , perche gittandofi gli fihiaui à nuoto in mare t

con le feimitarre in bocca , afienderono fipra le tre

galee già perdute , ff) oftmatamente combattendo con

nemicigià ttracchi ft) dal combattere, (g) dal mare

turbato , che fèndo poco efferti del nauigare , gli ren-

C
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deuà inhabili; le ricuperarono . zAtthora una di quel-

le de nimici, ueggendo cambiarfi la fortuna in disfauor

de fuoi , facendo ucla , figgi <* TSlapoli . Le altre cin-

que giù nel golfo uoltandofi , furono dal Conte già uit-

torwfo per/eguitate , che a forza di cannonate , ne fe-

ce fommerger due , ft) prefcle altre . Fra le quali fu

la Capitana Imperiale , alla quale fu da un tiro d'ar-

tiglieria rotto l'arbore
, ft) caderono le antenne a baffo

Don vgo
ffj

nella camera di mezzo , fi ritrouato morto Don
TJgo . Talché il Conte col fio ualore , ft) con le galee

dell'Ammiraglio , al carico ft) gouerno delle quali era

egli dtputato , rima/è honorato di cofi famofa uittoria

,

mdxxyiii hauuta li uentiottod'^Aprile , nell'anno di mille cin-

quecento e uenti otto . T)oue fi combattuto dalle uen-

tiuna bora , fino al tramontar del Sole . Et fu molto

fanguinofa ft) horrida , perche /opra le galee non ut

rimafe
(
può dirfi) uiuo huomo da combattere, ft)

Prigioni molte ciurme morte . Fra li prigioni di autorità , che

Imi
d"

f fice ^

C

0!it€ m quell'Armata, firono il (Ŝ darche/e dd
lippin Do JSaflo , ft) Ajcanio Colonna . Et egli accompagnato

di fi honorato fatto , fi riduffi a Gcnoua , bauendo

per camino prefa una galeotta dinfddi , /òpra la

quale fatti imbarcar quei Turchi, che nella battaglia

haueano combattuto , datagli licenza a ft) donatagli

una bandiera gli mandò a co/a loro ,

La uittona , che ottenne il Conte Filippino ,
pana-

ri effetti

ria.
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ri effetti diuerfi da quello , che a giudicio degli huomi-

ni panna uerifimile . Terche ella riufi tutta a com-

modo ft) grandezza dell'Imperatore . La onde era

creduto , che doueff in utile
ff)

honor grandfimo del

Re di Francia ri/altare . Il quale trouandofi un\fftr- Le cofe ai

cito uittorwf) nel R^gno di 'Trapali, uinta ftj disfatta caìjjjjj

VArmata nemica . Signor di Genoua , ft) di una par- a°P° la

te di Lombardia , perfuafo da alcuni fuoi J^finifìri, uaiecomi

che ftimauano più il particolar beneficio , che loro ne decimare.

fojje potuto fuccedere , che il feruigio del Re , Fece

deliberatone di uoìer alienar Sauona dal Dominio di

Genoua , co/a che più , che mediocremente } turbo gli

animi de Cittadini Genoueji. Li quali confutando

fra loro , che rimedio [opra di ciò prender poteftro

,

fecero elettione di dodici principali , che mandarono al

R$ à applicargli , ch'ei non uoleffè mandar*ad effttto

cofa tanto dannofa aduna Citta a lui cofi deuota ff)

affalionata, ondila quale fenza fruigio fio ne fa-

rebbe fùcceduta una mamffla rouma . Isje per tut-

to c/ò che quelli gli Japeffìro dire , fìmofjè egli punto

da quello , che già deliberato hauea , anzi ueduto , che

egli perfiueraua in tal penfiero , hebbero ricorfò al-

l'ammiraglio . Terche intercedendo per loro , uolef-

fè con le ragioni , che ui erano manifefte ff)
uere , far

capace il 'Re della ruina , che a Cjenoua apportaua tal

feparatione . Onde non uolendo egli in una cofa di tati-

C ij
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ta importanza , mancar alla latria , ne afuoi Cit-

perfuade ladini , tanto più ch'epli conofceua , che ciò rifultaua
al Re, che .

' f &
.

J
.

* J

no uogiia più toflo in danno , che in feruigio del l{e , gli firijje

,

w>a"di mojlrandogltcon molte ft) uiue ragioni , quanto fojft
Genoua. mal'intefi /iluoler leuar Sauona dalla ubbidienza di

Genoua . Et oltre ài quefio gli fippltco , che in pre-

mio del/àngue, che i fioi nella giornata fatta con-

tra l'Armata de* ritmici, hamano sparjb in fèruigio

fio , fidegnajjè inclinar'*alla giufia domanda de i Juoi

Cittadini . Qonofiendofimafiimamente , ejjer di gran

lunga miglior configlio , confiruar^una Qittà antica
ff)

deuota à quella Qorona , che filleuarne un'altra , del-

la cui fide non potea , fé non uiuer'in dubbio . Et che

in tempo di necefiità , fi farebbe potuto fruir poco

dell'una
ff)

meno dell'altra , anzi forfè perdutele am-

bedue . Et perfiuerandò il "Re nelfio penfiero, ne uo-

lendo lAmmiraglio tralafiiar mezo alcuno , col quale

egli conofiejfi poter giouar'alla ^Patria fia , ff)
per

non ejfir da ejja riputato ingrato Cittadino , con la fi-

Uta grandezza dell'animo , ch'egli dimoflro fempre in

tutte le fie anioni . Fece intenderai %e , che anchor

che ciò fojfi contra fia uoglta , era sforzato in fi giu-

chiedeiì- fia occafione , chiedergli licenza. Intorno alla quale

Re . non rifondendogli ti %e alcuna cofi, gli mando a chic-

der^^Afianio Colonna , ff)
il ^Marchefi del TJafto

,

che hauca prigioni . Li quali egli ricuso uolerglt dare,

per
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per ofièruar loro la fide , che promefi'a hauea , di non

dargli in poter d'altri , g^ perche la capitolatone , che

hauea col Re conteneua , che ogni co/a , ch'egli prende-

uà con le fine galee
fio/fi

libera di lui , f$ anche perche

il Re mai hauea a lui pagata la taglia , che gli promi-

se di Filiberto Trinape d'Or ange , che in altri tempi

,

fatto da lui prigione , gli hauea dato nelle mani

.

Trometteuagli bene , non liberar detti prigioni, finza

licenza fita , che era quello
3 che douea il Re defidera-

te. Il quale difègnando di uoler'afitcurarfi dell'Am-

miraglio , dando buone parole , ordinò à ^Monfignor

di "Berbefià , che con le galee, che all'hora flauanofitto

ilfiogouerno a MarfeliatandaJJè a 1\{apoli, g) di carni

nopajjando à Cjenouajofacefièprigione. *ZMa ejjèndofi

egli in queigiorni ritirato co detti prigioni nelcafleUo di na a Moa-

Lericefer lapefiilenza,ctiall'hora afftiggeua la Qttà, bìal'ehl

non riufà al R$ ilfiuo difegno. Et conofiendo l'Ammira
fa"

n

a

c

p
[j"

glio, che quegli non uoleua in alcuna maniera confignar Dona.

Sauona à Genouefi,anzi che dimofiraua tener l'animo

/degnato cotro lafitaperfina, cominciando à uolgerfia

fi medefimo di quelle cofi , chefigliono fargli huomini

digrand'animo,commifi alfipntc Filippino , eh'era con commet-

lefuegalee nelleparti di^apoliychefintiraffècon quel- p" fJj
le a Lerice . Terche à quello ajjèdiopoteuano adogni fl Titiri

modo fipphre quelle , che ui erano di IJinitiani, ^Lence.

ìaltre 3 che uiandauano delRe con Berbefià . Et men-

C iij
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tre ch'egli dato hauea tafordine al Conte , comparut à

lui il Conte di TSioceto , mandato dal *R$ 9 con parole

folamente di fperanzA > Jènza alcuna conclufione di

quello, che ricercaua l'ammiraglio. Il quale , ha-

uea penfìero il %e , di andar'mtratenendo fin tanto
,

che djuo efferato (ì foffè al tutto inftgnorito del %cgno

di Napoli , com'egli fperaua , ft) poi far quello circa

la confgnatione di Sauona , che gli foffè tornato più a

commodo . Dall'altraparte hauendo deliberato lAm-
Manda

i

ad miraglio di non uolerpiùfruirgli , mando ad offerirti

fapa . fuo fruigio al
c
Tontefce , al quale affègnò certi giorni

di tempo in affrettar la fra rifpofa . // quale gli muio

Gio. "Batti/la Sangafuo Secretario , che anchor foffè

ijperto nello efferato fuo , hebbe nondimeno poca uen-

tura in ntgociar colpapuano . Terche riputatolopoco

atto ncgoaatore , lo rimando , fnzlaltra conclusone

d'accordo al Tapa . // quale ne rimafr con difftacere.

Et anchor che gli mandaffe un'altro gentilhuomo ,

per trattar tal pratica , come quegli, che adovni modo

uolea difiurbar , ch'egli non andaffè alfruigio di Ce-

fare, non fu più a tempo . ^Perche infato di continuo

il Capitano da Afanio f^ dal ^Marchef , ch'egli ha-

uea prigioniadaccommodarfi con l'Imperatore , in no-

me del quale gli offeriuano honorati
ff)

larghifimi

sì rifolue partiti , ft) fra di altri di farlo Signor di Genoua,
diferuire 7 - . ^ J * / ri, JT 1 rV
a cefare. Jotto la Ce/area protettione , Ji rtfol/e di fruirlo . Di

che efi
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che efii diedero fiibito auifò all'Imperatore , perche egli

ne mandaffe la confirmatione . Delia quale ( benché

ciò fojjè finta faputa di luì ) non dubitauano punto

,

pofcta che il Capitano afiai meno ricercaua di quello

,

che alta era offèrto . Cerche mai uolle fentire di uo pevera,
che Gen*

ler'effer Signore della HPatria fua ,anz} il porla in li- uafuiieii-

bertà [opra tutte le altre co/è gli era a cuore . In quel

mezo , ueggendo <iAfcanio ft) d Marchefi', che le co/è

di['Regno erano in molto trauaglto , chiefiro al (/apua-

no , ch'egli andaffe con le fue galee a dar fauore. Il

quale non uolendo lafiiar perder quella occafione a be-

neficio di Ce/are , a cui era egli certo douer feruire , fi

pofi a camino con la bandiera bianca, ch'egli dirizzata

hauea . Et arriuato , che fu uicino ad Ifihia , le galee

Francefi ff) Vmitiane cominciarono , come a loro ne -

mico a tirargli delle cannonate. Et egli contro di quel-

le altrettanto facendo , andò à Gaeta . Dallo ajfedio Libera e*

della quale fece leuar Giouanni Caracciolo , che prima aHedio.

Prencipe di didelfi, ribellato/I all'Imperatore, era pafi

fitto a' Francefi. Et quindi portato il Capitano entro

di TS[apoliproui/ioni
ffi) rinfi

e/camenti , prefe la Qttà , Soccorre

ft) i paefani tanto di animo
ffi)

uigore , che non ìlima-
apo

'
'

Mano più punto le firze Francefi , le quali affai tofto

cominciarono à declinare . Et morto Lautrech , fg)
la

maggior parte detteffercito perla contaminatone dell*

aere, rima/e ilRegno libero da quellaguerra. La quale

C iiij
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Ibauea più uolte condotto u'icino à rimaner'opprefiò .

II che ueduto il Capitano dell'armata Vmitiana, partì,

ffi)
nauigandoper lo mare della Puglia ,firiduffè à Vi-

netia. Le dodicigalee>che ui erano Francefi, prtfo il ca-

mino di H*oriente>pzr ritornarfine a JMarfìlia, furono

, perfiguitate dal Capitano. Il quale neprefèdue nel Tor
galee Fra to di Gettona , ft) due altre à IJaragine , parendogli di

fé ne ricor poterlofare confilo honore, perpagarfi inparte di quel-

Mattìiia. 1° y ch'egli era creditore del %e
, per gli flipendij firn .

Flauuta il Capitano dall'Imperatore la confirmatione

dell'accordi , ch'egli riabilito bauea con Afcanio q) col

Afarcbefi, ft) creato fuo (3entrai Capitano in mare

,

FréMeGe- entro una notte in Genoua , ff) pofìo infuga una com-

ponc'iaiipavnia, che era aliaguardia del molo, entrato in Porto
r" ' con le fue galee , prefè la Citta all'bora gouernata per

Teodoro Triuulzi à nome del^finza alcuna ucci/ione

per lapoca gente , che gli bauea lafiiata lapefìilenza

,

ft) la pojè in libertà , fènza bauerfipur la/ciato cadere

inanimo di farfine Signore , come gli era flato offerto

perparte dell'Imperatore . Ter l'autorità ff) forze del

quale , con l'occafione del tempo
, fi farebbe egli potuto

flabdire . zAnzi dijjèfimpre , che uolea uiuer più tofio

amoreuole Cittadino , che Trmcipe della ^Patria (uà

.

Amor uer LSamor della quale tbauea e (Ir etto adabbandonarci

pina*"* ftruig10 del%e,per non efifer'addimandato ingrato uer-

fi di quella . Et conuocati 1 Cittadini inpiaz&t d'Oria,

con
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con amoreuoli ff) affé ttuo/eparole richiefe loro , che in

guiderdone della riceuuta libertà , uolejfero per l 'autte-

rare cuftodirla ff)
conferuarla in quelmedefìmo Stato

,

che atthora era ridotta. Et che à quelli fi riputareb-

be egli hauer'obligo maggiore , che della liberta del/a

Tatria fiffero più fedeli ff)
amoreuoli confruatori .

Et ficome Giulio Cefare , opprimendo la libertà della

Tatria , merito quel biafimo , che gli ne fu poi da tut-

to ilmondo dato , cofiegli reftituendo alla fua latria

quella libertà , che per ladietro oppreffà ff)
impedita ,

bora da queflo,hora da quell'altro,non haueaper tan-

ti e tanti annipurpotuto revirare, merito tanta laude,

quantofu la uirtu di uincerjl medefimo, {%) il donopre-

tiofifimo,ch 'eglifece a'/uoi Cittadini.Tanta dico quan

ta io non trono,che fìa bafleuole à celebrarlo, ne ad ag-

guagliar/i al meritofitoJl quale a/cefi à tanta grandez.

za,che effendo chiamato da tutti Tadre della HPatria, e esìmi-

glifurono dalpublicofatti doni, et in memoria et honor <£

»

a pj
e

fuo,alzate in luoghipublicifatue,chefaranno della ma
gnanimità

ff) ualorfuo, eterno te/limonio allegenti,ehe

uerranno in tutti i fecoli . aA cofi pio ft) altofatto fu
poi Iddio fifauoreuole ff)

propicio , che tutte le infi-

cile, trattati,
ff)

macchìnationi, palefiff) occulte , fatte

contra ft) là "Rtpublica , ff)
la perfona fua , poti egli

con la fua diligenza g) uigilanza Jùperare fg) rendzre

nane . Terche à pena era per la Italia fbarfa la fa-

cria ,
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Mofignor ma della refìituita libertà, che il (fonte di San rPolo >

tema Lì* c^e con l'efferato Francef era in Lombardia, gli an-

"Genoul dòper foggwgarla di nuouo alla ubbidienza del%c . //

aiu deuo- che eg[t riputaua facilismo à poter'effequire , per te-

Funcia. nerfi aneloora il (fafìelletto , luogo forte ff) eminente

della Città da Theodoro Triuulzi à nome de Francef,

ft) anche perche nella Città erano pochiftmi fidati

per combattere , ft) il ^Popolo confumato dalla pefli-

lenza . Nondimeno giunto eh 'ei fu in San 1?ier d'a-

rena , luogo meino un picciolo miglio da (jenoua , non

hebbe ardire tentar la imprefa . Et ritornato a dietro ,

finduffe à fuernar'in zAleffandria . Furono creatili

ricuperati T>uce ft) Cjouernatori della Republica , li quali affol-

fé mani de daronogenti , ft) adunato efferato , nefecero Capitano

&T"? ' dg°ftmo Spmola * ft) [plonello 'Bartholoweo fio fla-
shi • tello, huomini nelmefìier dell'Armi efferti ft) ualorof.

Li quali fottomeffa Sauona occupata dalli Francefi3 la

ridufjero alla ubbidienza della 'Republica . (fonuenne la

Signoria con Antonio (juafeo Conte di Cjaui,tl qualeper

quattordici mila fiudì, gli fece reflitutione di quelluo-

go colcafleUo , come membroflettante al Commune di

Genoua. Il medefimopartito offerirono a Pietro Fre~

gofo , che uneuà ^Noue ,
perehe'gli confgnaffe quel-

la terra . Il quale come poco rifiuto nelle fue anio-

ni, non feppe accettar'il partito , come anche non ha-

uea japuto prender'il confglio , che già prima dato
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gli hauea il (generale , per mezp di due huomini, che

Tietroàluthauea mandati , fu laprima nuoua , che

egli hebbe delia reflituita libertà . Il quale fu in rifìret-

to , che lafciando ^Noue in cujiodia alla Signoria , an-

dajfe come buon Cittadino,ad abbracciar quellafama
unione , che col fauore ft) uoler di Iddio, con buone leg-

gi
ff)

ordini, s'era stabilita in maniera, che non era

per uenir meno . Perche à quel modo haurebbt goduta

quella terra,
ff) refiatone Signore , che altramente fa-

cendo , nelhauriano priuato à fatto. "Ni? egli, che

defideraua farglipiacer ft) commodo, farebbepoi sia-

topiu a tempo adaiutarlo . Et come buono amico, che

gli era, gli ricordaua
^f) effortaua

a goder Nccafione

,

fenza lafciarfi pafcere da uane jferanze de Franctfi.

Adaperfuafò Pietro da Liuto Crotto fuo cugino maior-

domo del Conte diSan Polo(tenendopoco conto del Con-

figlio del (generale
) fi riduffe /otto la protettane de

Francefila slar'in Aleffandna, hauendo lafeiato *Noue

ingouerno a Liuto . // quale conpoco meno di mille feti-

dati , tra dapiedi ff)
da cauallo,uiuendo a, dtfcretione,

gli dimoro dal principio di 'Nouembre ,fin'alla fine di

Luglioféguente, che dallo efferato della 'Republtcafu ri- Noue re.

cuperata quella terra. La quale era, può dir
fi, dtftrut- da' Geno-

ta a fatto dalle lunghe guernigioni, che per tantimefi
u

u'haueanofatto iFranceji, et dalnon ejferfipotuto col-

tiuar le campagne3per le correrie>che tutto il dì faceuà-
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no quei di fuori in quel territorio, che haueano prefò

ft) difipato la maggior parte de ibefìiami , ft) per l*

perdita finalmente che s'era fatta della nuoua ricolta.

Lacuale dallo efferato di fuori, fu per la maggior

parte prtfà ff)
confumata . In quefti tempi , uo-

lendo ilPontefice gratificar al Generale , fecondo che

foglinogli animi liberali f^generofi uerfo di coloro, che

gli hanno fedelmente fruiti, gli fece intendere, che de-

Jiderando honorar quaichuno de fùoi con la degnità del

Cardinalato , egli nominajjè chi più glifoffegrato . Et

uolendo il Generale , che di taldegnità rimaneffe hono-

gratificar- rata la eafafua,nomino Girolamo d'Oriagentiluomo

cardio™ ricco, di autorità nella Città, ft) deprincipali della fa-
Gioiamo miglia • // yUa[e uljjl poi nella degnità del Cardinalato

più di uentiotto anni molto uirtuofamente,effmplare à

fuoi Cittadini, et i emendatoperprudente in tutte le fùe

anioni,
fjf)

particolarmente nella creatione di quattro

^Pontefici, oWeglt interuenne . // Ualacerca Colonnel-

lo de Franceficon intelligenza di Liuio Qrotto , il qua-

le in queigiorni e malitiofamente , fingeua trattar con

li aZMimfìri della ^publica, che slauano à Gaui,

Vaiacela & rilafciargli TSloue , del me/e di T>ecembre , ac-

d
P
n°rare

com/>agmto da ^Miìle fanti , partì dalle (uè slan-

inGenoua^ nel ^Monferrato . Et con opinione , che gli do-
odipren- «. . ~. .. . * '

// •

dcr'dd'O uejje poter riujcireoai entrar m (jenoua allo impro-
ru

*

uifò , o d; far prigione il Generale camino a quella

noIta
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#oÌta /tfr la uia delle cabanne , con tanta celerità , che

Jènza che l'effercito , che fuernaua à (fauì, ne haueffe

pur notitia , giunfe uiano alla Città , f$ ancora non

fi credeua . Donde il (generale , che con ragione non

foteua penfare , non che credere , che fi poca gente

fòffi
andata à tentar tal fortuna , lafciandofi dietro

un'efferato nemico affai maggiore, hebbe à pena tempo

di ridurfiin Cjenoua , affai mal proueduta di tutti i bi-

fegni per la dififa . // Valacerca uedendo effirgli riu- vaiacela

fitto nano ilfio difègno , attefi a faccheggiar il pala- ^"^ffa-

gio del (generale , ch'era fuori delle mura , ft) pofloui gio del

dentro ilfuoco , fi ne ritorno à gli alloggiamenti fiuoi .

zAlla primauera poi , fatto apprefiar'il (generale le

fùe tredici galee , ft) adornar di ricchi apparati, ac-

compagnato da molti gentiluomini della fùa Città, vainifpa-

aneto in Jffagna all'Imperatore . Il quale hauea rifò- l^vim^l

luto di paffar quella efiate in Italia, per prender la

Corona Imperiale dal Tontefice . St giunto in 1>ar-

zellona , ff)
sbarcato in terra , andò a bafiiargli le ma-

ni,ft)à riconofierlo per fùo Signore . Fu grande ft)

lellifiima quella uifìa , fi per la honoratifiima compa-

gnia , ch'egli hauea fico di gentiluomini ff)
Capitani

riccamente uefiiti, come per ueder'un tanto Capitano,

che già auanzaua l'età di fiffanta anni , difàrmato in

habito parco
ff) rimeffo comparirai coietto dell'Im-

peratore . // quale andò ad incontrarlo fopra la por-

ratore
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ta della camera , fg) fattagli il (generale riuerenza

,

intbwando{ìper bafìiargli ti ginocchio, fu da lui y che

per honorarlo ftleuo la berretta, ritenuto
, ff) accolto

con allegro afpetto , fp con la amireuolez&a &) hu-

manità , che ad un tanto huomo fi conuemua di do-

uer'ufare . Et dopo alquanta dimora , dijf il Gene-

rale a Celare . Totentifiimo ^Principe , e[fendo io per
Tarolcche >' ' J

, c S JJ ,

r
dice a Ce propria natura più amico ai fatti , che di parole, non
fare

' mi eflendtro in quefte , ff)
mi sfirzero di far quelli, af

fcurando V- ^Maeflà , che come deuoto fruitor , che

le fono procurerò con ogni diligenza e fide di efjequir

fempre tutte quelle cofe,che a me parranno ejfre di Juo

feruigio , ff)
che potranno guidarla alla grandezza,

nella quale defiderò di uèderia fiabilita. Alle quali

di cefare . parole rifbondendo Celare con molto affetto , conclufe ,

che altrettanto dalla uigilanza
ff)

ualor Juo fi prò-

metteua , ff)
licenciatolo per all'hora

, fu egli condotto

alla flanza , che per lui s'era apparecchiata . ^\den-

tre che in Barcelona fi appre
ftauano le cof opportune ,

per imbarcar l'Imperatore , molti della fua (jrte di

quei , che per inconfderationc , o per malignità , o per

dimoflrar accortezza , fogliono più de gli altri effèr

loquaci ft) /parlatori, lo biafimauano , ch'egli fi uo-

zelleToi Ue Porre m &*&* dd Generale. Il quale haurebbe

inuidi
. potuto farlo prigtone

, ff)
condurlo a ^idarflia in

mano de iFrancef, con moli'altreparole odwfe ft)fuo

ri
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ri d'ordine. Le quali non filopungeuano ilcandidia-

mo (f) fiddtfitmo animo del Generale , ma anchora

molto più offendauano la mente di Ce/are . // quale

per chiuder in un tratto la bocca a cotali detrattori,

ftj perche quegli conofiefjl , che di lui , come di fi me-

dtfimo confidala , una mattina altimpromfi fiulCap confidéza

parir del giorno , andò ad imbarcarfi fipra la galea ueiDoria.

Qapitana del (generale . Il quale lo porto un pezzo

riuedendo l'armata . 'Dalla quale 3 fecondo L'ordi-

ne , ch'ei dato hauea , effèndo Jaluata con le artiglie-

rie , furono dal romore i ^Principi della Corte , che an-

chora erano a letto fuegliati, ffj con merauwlia . On-

de con queflo atto fu po/lo fine à cotat maligni ragio-

namenti. Imbarcato/i Cefare fipra la detta Capitana

apparata con molta pompa
,
peonie ciurme , che il

Generale hauea fatto ueflir di damafio cremefi } fn

da quello in compagnia delle galee di Spagna portato

con tutta la fua Corte in Italia . Et giunto a (fenoua Conduce

del mefi dAgofio , con molta allegrezza e trionfo fu hl"J
ia

riccuuto dalla Signoria
, ff)

da tutta la Città , che ne

gioma , parendole col mezzo del (generale , fitto le

ali di fi gran ^Principe tener [labilità la fua liberta

,

fg) poter goder della tranquillità , che Iddio concedu-

ta le hauea . Taffato poi in Lombardia , fu da Cle* cefare co-

mente Settimo à Bologna con filennifitma pompa co- B°°"gni™

ronato. Et quim dimorando m concorrevano tutti li
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Signori
fp) Principi d'Italia , molti de quali ui com-

parutroben'adornati , fòntuofì , ff)
con le genti delle

(forti loro riccamente uèfìtte . ^Ma il Generale fu

uno ài quelli , che ui andò in babito molto parco ft) ri-

mejjò , bonorato di glorioji fatti, ff) degnifiime atrio-

ni tjenza che gli [offe di mefìiero douer'ufar per hono-

rarjidi fìmili uane pompe . Coronato cbe fu l'Impe-

ratore,
fg) reftituito lo Stato di Milano al Duca Frati

ce/co Sforza , bauendo prima affettato quello , che fa-

ceua di bifògno in Italia , pafto m oAlemagna ad inten-

der le differenze , cbe reftauano fra quei baroni . Et

in quefìo mentre bauendo nuoua il Generale, che Qti-

radtm "Barbaroffa , il quale per lo principio ft) per l*

grandezza lafciatagli da Corruccio fùo Fratello era

%e d'Algieri
ff)

Cor[ale famofò , douea con altri Cor-

fili infume ufcir'a dann'tficar ne i paefide Cbrifìiani >

andò con lefue ft) altre galee in "Barbaria per ritro-

barìa «>n-
uar^° • &* arriuato il (generale a Sareeli ui trouo di-

tra Barba- ce/ette uafelli , li quali flauano affettando Barbaroffa

per accompagnarfi fico . HPerò bauuta uifìa del Ge-

nerale, hebbero tempo iTurcbidt leuarle ciurme @)

fuggirfiin terra , f$ prefe il luogo , ancor che per po-

co gouerno d'alcuni , che guidauano la gente di terra ,

che non fèguitarono la uittoria
ff) prefà del caflello ,

Jìriceueffe qualche danno dalli ^Mori e Turchi , chefo-

pragiun/ero i Cbrifìiani in terra di/ordinati . Trefè il

Generale
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(generale notte di quei uàfèlli, cioè due galee ft} fitte pr^emo i

galeotte , ff) pofè il fuoco ne gli altri otto , che nonfi^J^l
poterono tirar fuori3 q) furono con molta loro aìlegrezz fchl •

za liberati da mille Chrifìiani Schiaui , che i Turchi

haueano pòfi in una fojjà . Indi tornato a Genoua

,

ft) hauendo tanno feguente nouella , che di Leuante

paffauano quattro galee in zAlgierià portar munitio-

ni e Turchi in quella terra
, flauto uerfo "Barbarla per

goder delia occafone , che fégli fojjè potuta prefènta-

re. Et ritrouate dette galee a portofarina , ne prefi

una à manfalua . Et hauendo le altre tre inuefito in Barbe-

in terra , libero tutti i Chrifìiani captiui,che in quel- JSftodU

le slauano alla catena, ft) arfiquei legni fece ritorno g/'eeT„r

s~ ri I ti i r chefche
»

a Genoua. L.imperatore , che alla grandezza fua che anda-

giudicaua conuenirfi ufar *alcuna particolar dimofìra- fidiaci-

itene g} gratitudine all'i meriti del Generale , efendo S,cn *

deuolutoalla Regia Corte di 'Napoli il Principato di*, fatto da

Melfi, per la ribellione , che già à lui fatta bauea Cije

r

V*
Giouanni Caracciolo, gliene fece dono ,ff) affai tofìo

Melfi#

ihonoro anchora dell'ordine delTofòne. I^el mede/imo e fattoi

anno Sultano Solimano lmperador de Turchi, partitofi ToVonc

.

da Cofìantinopolt congroffo sforzo di genti dapiedi ft)

da cauallo,ando inHUngheriaper uoltr'effugnar We-
na Qttà dell''Aufìria,aU incontro del quale siauà far-

lo Cefare con ualorofò efprcito , ff)
con fpefa grande

.

Il principe {come da qui innanzi dee nominarfi} defi-

D
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derando di/iurtar a poter fito il Turco da quella Im~

prefia , farti da Cjenoua con le fiue galee , ft) leuate

quelle di ^Napoli ft) di Sicilia in compagnia , andato à

Mejìtna , ft) quiui operato colViceré Hettore Piena-

te Ilo , che fojjèro fatte alcune fanterie , che s'imbarca*

rono poi /opra alquante naui, fi indirizzo uerfi Le*

va uerfo uante , doue slaua VzArmata Turchefca fitto il pò.

diuercir'ii uerno di Himerale fla/cia per guardia di quei pae/i'..

riìnprefa

2

^ q
ua^ hauuta notitia del Principe , anchor che di

div'teuna.
f^rze fo/fe di gran lunga a lui fuperiore > non hebbe

animo di affettarlo , anzi fi ridu/fe utrfo lo flrettodi

Cjalipoli . Onde ueggendo egli di non poter darmificar

IzArmata nemica , fipòfé a trauagliar nel paefe del-

Efpugna la Grecia le terre uicine al mare . Et effwnati Coro-

Patras^'
* ne g) ^Patras , po/e tanto terrore

fg)
bisbiglio in quella

rimerà , che il Turco , finza hauer potuto far"
1

alcun

danno a Vienna , fi ritiro uerfi fofìantinopoli . Et

fatto il Trincipe porre in Corone ti prefidio di muni-

tioni ff) di genti , che pareuano opportune , auicman-

dofi già il uerno , ritornato uerfi Sicilia fi ridu/fi.a

Cjenoua cpn molti) honore e gloria . Quefìo a/fako ,

ch'ei fece in Grecia , fu la grandezza di "Barbaro/fa .

Cerche ueggendo il Turco , che l'armata fina ch'egli

data hauea in carico ad Himerale , tutto che di gran

lunga fo/Jè fiperiore a quella } che guidaua il Princi-

pe , non hauea nondimeno , non che combattuto con lui,

ma ne
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ma nepur anco la/ciato/i vedere , fece giù dicio , che la

fòrza non confifi effe tanto nel numero deHegaleeguan-

to nella prudenza ff)
ualor del Capitano , che hauea in

oouerno l'armata . La onde col conftglio di Abraim

"Bafcià fùofàuorito ft)primo confegltero 3 chiamo "Bar- Bjrbar©r

baroffa . Il eguale con dieci uafèl/i pafsò di z^lgieri in ^J^qI
Cofìantinopoli , doue dalTurco fu fatto Capitano Cje- " era,tf dc

nerale della fua ^Armata . fiora mentre che dal -rurch efea

Turco sera fatta cotal deliberatane , l'Imperatore

paffato dizAlemagna in Italia , hauuto ragionamento

in "Bologna col Pontefice andò a Cjenoua . Doue fu
alloggiato dal ^Principe nelfuo palagio fìben'ador- Lodedeir

nato di fontuofi ff)
di ricchi apparati , fg) di tutto '/ me^o'Sei

rimanente ch'era di meftiero all'albergo di un tanto fuo PaIa-

lmperatore , che quegli laudando la ilanza , diceua al da cefare.

bergarui meglio ft) con più commodttà , che haueffe

malfatto in altra parte . Et quiui dimorato alcuni

giorni, il Principe lo portò in ìffagna } fg)
lo sbarcò in

Barcelona . Doue effendo peruenuta nouella , che il

Turcofaceua apprefìar'Armata per racquifìar Coro-

ne y f0 conofeendo il Principe, che dentro non ui erano

genti , ne munitioni da poter fòflener filungo affèdio

,

come il nimico poteua mantenergli . 'Rjfòlfè con ordine

dell'Imperatore di andar'à foccorrerlo . ft) ritornato

di Spagna a Cfenoua , hauuta nuoua , che di già l'Ar-

mata nemica era attorno a Corone. Confederando,
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soccorre ch'era a molto propofito dar miouà a gli affèdiati del

foccorfo y che fìappreftaua , ff) mandar danari per le

paghe de faldati s che ftauano à Quel prefidio , inaio

Valore di à quella udta Chriflofòro HPallauicino con una valea

Paiiaui beii'ad ordine
, q) con diecimila feudi . Uguale hebbe

fi felice maggio, che di giorno dirizzando la proda ,

per mez,o l'armata de Turchi entrò in porto , g) die-

de animograndifimo àgli affèdiati , ff)
per li danari,

che gli portò delle paghe , ft) per la certezza , che gli

diede del foccorfo, che fi apparecchiaua . Et non mol-

to dapoi, hauendo ben uedute , ft) diligentemente con*

fderate tutte le cof per poter certificarne il Principe,

quafifu'l mezQ giorno ufeito fuori afl'improuifo , paf

fando con la fua valea per mezo la guardia de nemu

ci ( co/a quafi incredibile ) namgo con tanta uelocità

,

che ufi di uifia a' Turchi , che gli teneuano dietro à

uele ff) remi. Il Principe hauendo prouedute le galee

de
1

loro bifogni , partito da Cjenouapafio a T^lapolt, per

leuar'in compagnia quell'altre del "Regno , ft)lenaui

ff) prouifiom , che di là s'erano fatte per detto foccor-

fo . Et nauigato da Napoli à ^Mefma , hauendo ri-

trouato Qorifioforo '"Pallamano , che gli diede nuoua

dell'apparato de' nemici , all'i quali pergiornata fiag.

giungeuano forze de' Cor/ali . (giudicando egli, che la

mttoria di quella Imprefa confifieua nella celerità .

Leuate in compagnia le galee di Sicilia con le naui q)
fanterie
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fanterie adunate in quel Revno, fiatimi alla uolta dd- vi a! foe-

'. _ . V V* " . corfo di

/# yrarw co» uentfette galee e trenta naut grafie in corone

circa ,^ giVwM* ^/ Zante , ^ hauuto auuifo da' fó-

nitiani , c£e tarmata de* Turchi à Corone era afai

maggiore , q) meglio armata , ch'egli non penfiaua,

perche Luphtibeio Sangiacco di Cjalipoli ft) dui altri

Qapitani, haueano mtffo infieme da ottanta galee , fi-

pra le quali haueano fatto imbarcare un buon nume-

ro di (giannizzeri . 'Non per que/lo uolle mancar di

figuitar'il fio uiaggio
, ff)

per certifaarfi delle forze,

ft) doue flauano i nemici , mando il ^TaRauicino con

la (uàgalea à riuederc . Il quale poi che hebbepaffa-

to Capo di gallo , uide tutta tarmata nel golfi uici-

no , pofta in ordine , lungo la riua , hauendo uolte le

prode al mare . Et quindi perfiguendolo i Turchi ,fe-

ce ritorno al Trincipe : al quale riferì , che gli ne-

mici haueano di gran lunga affili più numero di ga-

lee , ch'egli non hauea ueduto primaà Corone . Et che

a lui pareuà, che noniHeffero à Capo di gallo ad al-

tro fine , fi non di uemr'à combattere ogni uolta,

ch'egli con l'armata , paffando quella punta , andafi

fia Corone, Il ^Principe non fi fpauentando punto

per la grandezza dell'armata nemica , delibero ad

ogni modo uoler figuir'ilfio uiaggio . Et giunto alla

uifia de' Turchi, leuatifi gli Imbatti, i quali uenti

nella efiate figliono ,paJJato mezfl giorno
, fiffìar da
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Tonentc, fatto porre l'armata in battaglia ad or-

dine , faffarono Capo di gallo , andando diritto uer-

fo Corone , navigando innanzi duoi grofii galeoni 9

le nani à dietro à piene uele , ff)
alle fpalle tutte

le galee , che ferrauano infìeme le nani. Li Tur.

chi non fi allargando dalla riua , cominciarono da

lungi à /parar le artiglierie
,
per le quali le naui fi

intrigarono con le galee . ^Ma il ^Principe ba-

ttendole difi
{

rigate , con buon uento giunfe à Coro-

ne. Due delle naui hauendo
fia loro attrauer

fate l'antenne , non potendo figuitar le altre } fu

fubito loro addoffò l'armata de nemici per oppri-

merle . zZMa il Trincipe con animo grande , ru

putandofi à troppo uergogna , che quelle due naui

gli fafferò da' nemici prefi fu gli occhi , confortando

i Capuani } che uolgeffèro le prodi , ft)faccjftr0 for'
za , per andarla /occorrerle , fi dirizzò contra gli

nemici . Li quali ueggendo , che già dal Ponen-

te gagliardo à poco à poco erano flati gettati fitto

Qorone 9 dal quale gli erano /parate delle artiglie-

rie nelle loro galee , cominciarono con ^ran romo-

re à far dar de' remi in acqua , ff)
abbandonan-

do le naui , à ritirarfi . T)oue il ^Principe gli tiro

dietro molte cannonate > ft) U perfiguitò per un

pezzo . Et ejfindogli felicemente riufiita llmpre-

Ja, sbarcato in Corone grano , nino , ft} altre uetto-

uagite

,
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udglie, q) molte prouifioni di poluere ft) palle , data

la Titta tn guardia al Capitano ^Macicao Spagnuolo

,

ft) alle fiue fanterie , ft) confòlato i Greci, perche pa-

ttentemente fopportaffero quegli incommodi dell'afe-

dio , fece ritorno a Genoua . Et in tempo a punto

,

ch'egli potè da Sauona condurre il ^Papà a Ciuità Conduce

uecchia , di doue prima s'era trasferto a ^Marfilia , sauona a

per concluder colRe Francefio il matrimonio di Cauri^u uec

nafta TSlipote in Henrico Duca dOrliens fuo fecondo

genito , che fùccefjè poi , per la morte di Franctfio

Delfino nel "Regno . // che fatto , affiti tojlo poi

s'intefi che
c

Barl?arofià con l'armata del Turco

pafjaua neHi paefi de* Chrifiiani . La onde per

far ciò ch'egli poteua , con quella parte di galee , che

in Italia fi ritrouauano dell'Imperatore , fi andò à

porre in Sicilia , per intender più oltre {fecondo la Difeg0a

nauigatione ) ; dfigni dell'inimico . // quale ha- Barbaro^

uendo nauigato fino à Fondi in quel di Roma ,

prefi il cammino di barbarla . Doue fitto fin-

tione di uoler porre in isìato nel Regno di Tunifi

Rpfiete fratello del Re ^Uuleaffim , ch'egli diede

fama hauer con lui , ^ che da quei HPopoli era

non meno defiderato , che fujfe odiato ^Muleaffim

,

per la fiùa trifia uita ff) mal gouerno , prefifiau-

dolentemtnte la tirannide di quel Regno . Et ef

fèndo in quelli ifìefii giorni trapalato all'altra uita

T> iti]
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creatione Tapa Clemente , fu creato Jucceffòr fuo il Qtrdh

terzo, nal'^lefjandro Farne/e di nailon Romano , chia-

mato Taolo terzp . zsìl quale ti Trincipc nelfuo

ritorno di Sicilia à Genoua , andò a bafciar'U pie-

de , @) fico ragionando delle co/e , che aWhora

occorrenano > gli diffe , che fica Santità , prudente

fg)
magnanima , doitea cono/cere , finta che da al-

tri le fojfi ricordato quanto all'autorità del fuo Seg-

gio , JiconueniJJe dar"'aiuto y per /cacciar il communt

nemico dalle parti di Tunifi , che con inganno fi

hauea ufitrpato , per dannificar'i paefi de Chrifiia-

Pcrfuade ni . Et fi come ei (apeua , che l'Imperatore non
al Papa ad ir 1

aiutare la era per mancarut , ne con Le forze , ne con la per

-

'xuJifi"*^fina fua propria , che parimente , fendo quella Im-

prefit quafì publica del Chrifiianefimo , pareua giu-

fta , ff) conueneuole co/a , che gli altri Principi Qhri-

» fliam , deIli qualifua beatitudine era il Capo , defie-

ro fituore , ff)
aiuto à quella /anta lmprefa. Fu

dal Pontefice ben ueduto ff) afcoltato mlentieri .

Doni rice // quale indi à pochi giorni gli mando à prefinta-

Papa. re una Jpada riccamente guernita d'argento e d'oro

con un cappello molto bello , come à ualorofb Capita-

no
ff)

publico difenfere della Chrifiiana fede . Hor*

bauendo dato amiìfo a Qfitre in IJpagna di quello >

ch'egli hauea intefò del progrejjò di ^arbaroffa in

'Barbarla , gli configlio che fi douefjè far la Impre-

ndi
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fa di Tuni/t, ft) /cacciarne il tumico prima , che ui

fèrmaffe il piede, ft) che fra Adaeftà doueffe andarui

in perfona y ft) quanto prima /offe fiato pofitbile.

Giudicando egioche la uiitorta confifiefie nella celerità.

Perche ficome con laprefìezjg farebbe flato facile le-

uarnelo , con la lunghezza che uifi[offe interpofìa , fi

haurebbe forfè hauuta difficulta a poternelo poi trar-

re , ft) per le forze , che quegli hauea , ff)
per gli aiu-

ti , che di Leuante bauria col tempo il Turco potuto

fòminiftrargli . Dalle quali ragioni perfuafo ft) rifiu-

to l'Imperatore di andar'alia efpugnatione deltmimi-

co y dato ordine à quello , che pareua opportuno , per

la fpefa del?zs4rmata ft) dell'efferato , che fi do-

tte* condurre , ff) auuifo al Principe della fua in-

temione , approuò il configlto , che quegli dato gli ha- Apparec-

uèa . Onde il ^Principe dall'altra parte , perla effe- S^prcfl di

ditione non lafciaua di far cofà alcuna , con ogni
Tunifi*

preflezja pofiibile ,
perche tutte le proufioni foffèro

in tempo . Cofi nelfar'inftanza a' ^Miniftri Cefarei

,

che prouedeffero a tutto ciò , che à loro toccaua do-

uer fare , per l'appreflamento delle galee armate,

ft) che doueano armarfi di nuouonel 'Regno di Na-
poli ft) di Sicilia , come in ufàre diligenza partico-

lare nello armamento , f$ per lo prefto appa-

recchio delle dieci , che in Genoua à nome del Pon-

tefice fi armauano • Talch'egli faceua non filo
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tofficio di Ammiralo di Cefan yma quafidi priuato

Afintfìro . Venuta la primauera > douendofì con-

guinger'i uafelli, ff) refiringer le prouifioni dell'zAr*

Marchefe mata . // *ZMarcbefi del Zlafto eletto in quella Im-

G eoeTli° pre/à Capitano Generale dell'efferato di terra, era di

d
5u'^'er " parafa , che fi andajjèro prima à leuar quelle , ch'era-

ri aTuuifi no nellt 'Regni di ^Napoli ft) di Sicilia . Et unite infieme

a Genoua , andar di compagnia in Jjftagna à leuar

l'Imperatore ff) feguir'tl uiaggio . Et argumentando

[opra quejlo affare col ''Principe g) altri Signori , che

Confioiio erano prefinii, Adam Centurione uno de' principati

di Adam aentilhuomini Genoueft . ch'era per molte qualità fùe
Centuno-6

\ r r 1
• •

; ;
•

neintorao«r^0 a (jfare 3 ft) amato m maniera dal Trmci-

aTunil" pecche lo riputava Fratello ,%t) che andò anch'egli

alla Imprefa , rifpofi che la prefiez&a in quella effe-

eutione , che da tutti era giudicata neceffaria , non

concedeua farfi cofi lunga nauigatione } oue fi fareb-

be perduto molto tempo . Terche regnando nella

efiate i uenti di Tonente , fifarebbe interpòfia trop-

po dilatione , in congiungerfi l'Armata infieme , ft)

forfè perduta l'occafione della uittoria . Et che

per la cognitione , ch'egli ne banca dalla efferienza

di molt'anni , giudicaua douer'ejfire miglior'efj?e-

diente , che alcun perfinaggio anàaffi à leuarV ua-

felli {$) le pròut/ioni s -ch'erano a ^Napoli ft) in Si-

cilia , fg) di quiuì fi ne paffaffe in Sardegna nel

porto
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porto di Càllari-, ch'era (fi poteua dire) in metp

fra "Barcellona q) Napoli, g) il diritto camino di

andar in Barbarla . Et ini fi
/ariano poi potuti an-

darla congiunger le altre galee ft) uafelli con ÌImpera-

tore , ft) con le prouifiom di Spagna . Quefioparere fi
come fu approdato da quei Signori per lo migliore , cofi

fu pòfio in ejfemione . Terche il ^Marchefé an do à

Tslapoli ft)in Sicilia , ft) il Trincipe con le fue quin-

dici galee
( fa le quali era una quadrireme , che di

nuouo hauea fatta fabricare
)
partendo da Genotta

andò in ljpagna à leuar l'Imperatore , che fiaua affet-

tando in Barcellona. Il quale imbarcatofi , accompa- imperato*

gnato da infiniti Signori ft) Cauallieri , che auidi di [l

s

a'iiw

gloria uolentieri andauano à cofi honorata Imprefa, j
e

î&

di

nauigando con profpero tempo , fi riduffi intorno

alprincipio di Maggio in Sardigna nel porto di Cai-

lari . Doue à punto era giunto poco prima il

*5\darchefi , con le prouifioni fi) apparecchi , che ha-

uea leuati di Sicilia ft) di Napoli . Et efiendo iui uni*

ta tutta l'zArmata , ufeita una mattina al fio mag-

gio , fece uela al numero di più di quattrocento uaftU

li , fa galee , naui,
fg)

altri legni da carico, /pen-

tacolo tanto più raro ft) beilo a" riguardanti, quan-

to che per molto tempo prima , non s'era ueduta Armata de

m'Armata de* Chrifiiani fi unita ft) poderofi. giunta'

3

^
Cjiunta in Barbaria , q) rttrouato 9 che l'efitugnar

Barberia'
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l'inimico , era più difficile di quello , che fi potèuà

giudicare, per hauer'egli fatta una fortezza allator*

re della Goletta , all'entrar dello Stagno , che dal ma-

re fi eflende fino a Tunift , fa più lunga di quello

che fifìimaua te/pugnatione. IS^ella quale il '^Prin-

cipe non /diamente fifaticaua , come maritimo zAm-
vrouidézi miraglio , ma a gui/a di ^Laeflro di campo , onda*

' uà per lo efferato prouedendo f^ ricordando , talhora

comandando
fé)

ordinando , come fi fuffe fiata la

fiomma del tutto appoggiata alla cura , ft) al con-

figgo fio , tale era in lui ardente il defiderio , che

fi fiacciajje il nemico da quelle parti . Spugnata

la Goletta , riufiì affai facile la prefia di Tunift.

Tercbe ufiito della Qttà Barbarojfa con molta

gente , che fico hauea , andò Vlmperator con l'efi

finito ad incontrarlo per combatterlo . In quel

mentre i capimi Chriftiani , ch'egli hauea lafiia*

ti prigioni in cafiello , col mezo ft) aiuto d'uno

rinegato , che gli guardaua , Jòlleuandofe , alzaro*

no la bandiera Imperiale , per godere della liber-

tà y che l'ottimo e grandtfiimo Dio mandata gli ha-

Fuga di uea . // 'Barbaro fentendo che l'Imperatore fiac-
1 roGà

coftaua , ritornato à dietro per entrarHn cafiello,

trouandofi troncata la Hrada , per la ribellione de
1

Chrifliani captiui, attefi a Jaluarfì, fg) ridottofi
à

'Bo-

na con alcune poche galee
, fi ne andò in Leuante.

Reggendo
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leggendo Cefiare con qualgloria di fi ,ft) con quanto

honore ft) beneficio delia Chrifiiana religione s\ra fat-

ta avella Imprefia , rifiolfie di uoler far Vanno figliente ccfarc dite

quella d'dAlgieri . zAlleprowfioni della quale fece afi f™? â

c

d

*

fiaitofio dar principio . Et partito di "Barbaria^an A,Sien -

do egli a Trapani in Sicilia, morì in Lombardia Fran-

cefilo Sforma 'Duca di ^Milano , finzahauer la/eia*

to dopofi figliuoli, che fiiccedefiero nello fiato . Il qua- Anton d«

le ejjèndo rimafio deuoluto alla Imperiai camera, Anto- glia il pof-

niode Leua, che dimoraua in Lombardia Capitano bnodópo

di Cefiare, ne prefiem nome di quello àpojfijjò @) HgM-
1

^ F

™°"
c!

ramento della fedeltà dalli Sudditi, ft) dalli Feudata- fosfora*

rij . Ora e(fendo l'Imperatore andato a TSlapoli , douè cefare a

non era mai più flato , ft) douc fece refidenza tutto il prim° \Ql

uerno 3 finti molti richiami ft) querele di quei ^Popoli
"*

del Regno, ft) de i particolari contra delÙcere ft) de

baroni, per molte ingiufiitie ff) efiorfioni , ch'erano

fatte , per le ufiure grandi , ft) fW lo mal procedere

che fi faceua da tutti gli officiali . La onde intorno ciò

ft) altri particolari tirato il Trincipe dall'Imperatore

in lunghi ragionamenti , gli diffe. Che quel Viceré DiTcorfo

poteua ben'hauer mente di buono ft) fedel ^Mitiifiro , j"^1 " 1

ma che à lui pareua , ch'egli hauefìe poco modo ft) Po- intorno ai

ca forma ai ben gouernar quel Jsggno . ht che m tem^ dei viceré

pò di pace lo porria in diuifione , ft) ad ogni picciola

guerra lo ridurrebbe in pericolo di perderfi . Et di ciò
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potcuano dar.fgnole quer-cieche a lui erano fiate fat-

te di tante
ff) fi diuerfe maniere . oAlle quali fé non

fidaua rimedio , ficome quelli afpettauano , fi fareb-

be la loro fperanza mutata in dtjperatione . Et quelli

che furano lamentati , /ariano malueduti
ff) peggio

trattati , ffj
i poueri Topoli , che fi erano doluti delle

eflorfìom , che a loro erano fatte dalli "Baroni
,/ariano

fiati fìratiati anchor più che di prima . Li quali ol-

tre quello , che pagauano , per le impoftiom ordinarie

ff) iflraordinarte , le fpefe de gli officiali erano tante

,

che gli confumauano di maniera , che a penagli rima,

neua ilfato . Et che fé il prouedergh toccaua alfer-

uigio di Dio
, ff)

alla conféruatione delbuon nome /ùo,

egli lo poteua con /uà prudenza confderare . Et da

Difcorfi quefoin altro ragionamento pa/jandò , gli dijjè ch'ei

conCdnQ eredetta , che in J{oma trattarebbe molte pratiche col
apo i. rj)

Qnt€jfce ^ rna p(r ie conc[ltwm di lui comprendeuà ,

che ne haueffe da concluder molte poche , perfuaden-

dofiche gli ricercarebbe, che hauef/l buona intelligenza

con Francia. Et quandoffi/fe potuta trouar for-

ma alla offeruatione delle eonditioni , ch'egli nonhau-

rebbe potuto far più fànta opera , ne cofa più degna

di lui , come quietar con tutti i ^Principi Chrt/liam,
ff)

di accordo attender'alla guerra contra infdelt . *fMa

come l'attendi r delle promeffe refiaffé incerto o dubbio,

fìtmaua egli , chefife di più fuo féruigio una aperta

guerra

,
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guirra , che una fimulatà pace con ifitfa grande .

Clelia quale, flandom quel modo , furia cofìrettoper-

fèuerare . Et finalmente gli figgtunfi , cfceì creàea , Perruade a

ffe /o Stato di <JMdano (offe bene lo tene(Te per lui , ft) S
efa

T
e

J JJ jj i \*s c tie li riler

non lo defic adaltri ,
per domande , ne per offerte ,che bj io scato

gli foffiero fatte : \Perche alando fiotto di lui spereria

ciafiuno quel ripofi ft) frutti , che fiafpettauano dal-

la bontà fiua . Et fiotto d'altri , temeriano quei ^Po-

poli , di andar fiempre di male in peggio . Et oltre à

gli inconuenienti , che ne potriano figuitare , col tempo

non fitrebbono flati di fio firuigio , non bauria man-

cato per fòrza la uarietà delli penfieri nelle perfine ,

ft) fi farebbono rinouate perauentura le loro fattioni

ft) diuifìoni , come di prima, per non cader'in peggior

condizione di quella , che fin'all'hora fierano riputati.

Et ficome fi perfiuadeua , che fitto di lui tutti unita-

mente, per la deuotione ft) fperanza , che già in lui te-

fieuano , con facilità fi farebbono confiruati , giudi-

caua parimente , che fitto etaltri con diffidata fi po-

teffero mantenere . Et quella opinione , che molti ha-

ueuano di douergli effèr grati ffj
eari,rimarria del tut-

to eflinta. Et ch'egli poteua indetto Stato alloggiar

cinquecento huomim d'arme ff)
ducento o trecento ca-

uallt leggieri , ripartiti com'era il confiueto farfi , che

fofifero pagati,
ff) far ch'efii pagafiero il tutto aHi Po-

poli . Cerche à quel modo il paefifarebbeficuto , ne
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gli fariano danno s anzi gli /ariano di utilità , rima-

nendo lo flipendio loro fpefò nel uiuere
, g^ nelle altre

commodità , che dal Taefè haurebbono . Et à quel

modo i foldati con li contadini
, g) quefii con quelli fi

farebbono comportatifimpre bene infieme . Et egli da

gli uni ft) da gli altri haurebbe maggiore f^piu pron-

to fèrutgio . Et le entrate bafiariano per quella fpe-

fa yfèfijjèro dijpen/àte con quel buon'ordine s che fi

conueniua . Et quanto trauaglio $) fatica , oltre la

fpefa ,fi fojjè durata , per mantener quello Stato alla

fùa diuotione , egli fine douea ben ricordare . Che il

gouerno di quella gente d'arme ricercaua un {officien-

te perfonaggio , che poteffè durar la fatica , ft) fi con-

tentale di ìlar'alla obbedienza del
r
Principe d'zAfio-

li (^Antonio de Leua , o di altro , che gouernaffè quel

Ducato in fito nome . zAlquale in conclufione refìrin-

geua y che a modo neffunopenfaffe di partirfi d'Italia,

che prima non reftaffe ben'afiicurato $) chiaro della

mente del 7(e di Francia . tacciò che uoltate le /falle

,

ft) trouandofi egli occupato nella lmprefad'<iAlgieri y

quegli come malcontento q) propinquo , non facefje aU

cuno infùlto ft) danno , che non foto baflajjè à diuertir

detta Imprefa , ma procederà qualeh'altro effetto di

maggior*importanza ,prima chefifijjè a tempo à rime

diargli. Furono quefti ragionamentigrati all'Impera-

tore ^com'erano tuttigli altri , che il Principe gli fa-

ceuà,
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ceua ,
perche conofieua , ch'egli non era mofjo ne da

paltoni , ne da oggetto alcuno particolare , ma fijpin-

to da puro zglo fg) affetto , che egli hauea a lui
fé)

al

/ito feruigio . Et hauendo prefa il Principe da lui li*

cenza , partendo da 'Napoli fi ne andò a Genoua .

T)oue ritrouo noua , che il Re , ficome già prima s'e-

ra detto , repentinamente s'era infignorito della Sauoia,

ft) hauea mandato efferato di qua dall'alpi , [otto

guida diThilippo Sciabotto ammiraglio di Francia ,

// quale occupo la maggior parte dà ^Principato di rc ^ Fr|.

Piemonte . Talché Qtrlo zio del Re , ch'era legittimò 5'
r

a

on

,™p
J",

Signore di dui fi gran Stati, com'ei poffèdeua di la, ksauoia.

ft) diqua da i monti , fi ritrouo affai toflo Spogliato al

tutto dell'uno , ft) priuo della maggior parte dell'al-

tro . Senz& hauerne dato a quel Re (
per quello, che fi

difcorreua ) ne giufla , ne colorata cagione . Onde fi

come fi uide accefit in Italia una guerra improuifa ,

fuori dell'opinione generale , per la Hagione dmerfa da

gli altri tempi , che i Francefi foleuano paffar le mon-

tagne ,cofi fu conofeiuto che haueano mutato l'ordine

del guerreggiare . La onde ueggendofil'Imperator di- Ccfare lu

flurbato nella Impreja, eh'ci già hauea deliberata con-
fc

r"£]?j^

tra di zsllgieri , fu coflretto far nuoui penfieri , ft) ri g««" M«?

foluerfidi far la guerra al detto Re . La quale fu di M contr*

fiorpi ff} HatHita, co/i col parer'
ff)

confìglio delPrin- '
vS *

cipe , come di Antonio de Leua . Et la rifolutione fu

E
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condufa in cotal maniera . Qoe che il Principe con

l'Armata dell'Imperatore , fg)
con un numero di naui

in compagnia , capaci per portar dodici mila fanti

,

fra Italiani, Spagnuoli , e Tede/chi \ con le uettouaglie

ft) munitioni, entrajje in ^Prouenza , occupando tutto

ciò, ch'egli in quella occafione, hauejfe potuto e/pugnar*

in quella rimera . Et l'Imperatore con potente eserci-

to da piedi g) da cauallo , e/pugnato prima Turino ,

ch'era lineruo dellefortezze,ch 'ali'hor-a tenefjero Fran

cefi in Piemonte , o ucro lafciatogli grojjò afèdio all'in-

torno , entraffè per la ma del Delfinato nella Francia

à trattagliarci % in cafa fita . (godendo per la com-

modità delle uettouaglie di quel fattore , che la uittoria

/itole apportar 'à uincitori . Et fatta quefìa rtfòlutio-

ne pafio Ce/are à 'Roma ,
per uederfi col Pontefice

.

Cefare à Dal quale fu riceuuto con folenne pompa , come fit

parimente à Siena , à Firenze , ft) à Lucca . In que-*

fio tempo sìando l'ammiraglio con l'esèrcito del fy

accomunato à "Vercelli, ft) zAntonio de Leua all'op-

pofito fuifiume delia Dora , con animo eguale , ma di

forze affai inferiore al nemico , giunfe in 'Piemonte il

cardinale Cardinal di Lorena, Il quale mandato dal %ean-

mandato™ daua * Ce/are , a chiedergli il Ducato di JMdano

e V
Re

<r Per^rri
i° "Duca d'Orltens fuo fecondo genito-. Et

nd^rgii fece intender'al Leua , ch'et portaua la pace in fino ,

ff) che perciò douejjè far fofbender l'armi . Dal qua-

le gli

ma
Milauo.
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le gli fu rifpofìo , che della pace fi ne rallegrano, affai,

fg)
cheper parte fua fi farebbe la fifpenfione . Onde

egli operaffe che l'ammiraglio allargando l'efferato da

Vercelli: , fceffe il medefimo . . // che, fu fatto , qf)

pubhcata la. tregua per un me/è.. Et paffando l'Im vj ad meo

peratorè in Lombardia , il ^Principe andò ad incori- aTcmmc!

trarlo a Tontnemoli y per ragionar di quello , che aL molx •

l'hora occorreua . Et indi a pochi giorni andò pari,

mente in Affi , tutto ch'egli fiffe di età di fiffànt'anm,

ffj li camini alpefin g) mqntuop , per ritrouarfi alia

nuoua con/ulta , che dall'Imperatore ft) dalfuo confi-

gito douea farfifòpra la guerra . La quale fu delibe-

rata diuerfamente da quello , che prima s'era corner*

tato . Cerche lafeiata una banda di gente all'affedio

di Turino > fi auuìò tutto l'efferato ch'era tipi* flori-

do ft) poderofo , che mai per ['addietro fiffe guidato

fitto ilfio stendardo in Italia , per lo camino di Pro*

uenza . Doue fece poco o niuno frutto , fi per gli im-

pedimenti , che figlwno ritrouar coloro , che con gran

numero di genti uoghono entrar'in paefe altruiji qua-

li non efftndo da loro conofiuti , allagiornata incon-

trano difficulta affai maggiori di quello, che haueano

prima giudicato , come per lo mancamento delle uet-

touaghe anchora , che fino ( fuo dirfi) il neruo della

guerra : anzi dalli difàgi patiti , caldi grandi , ff)

altri trauagli, che fi prouano nella flagione della e
fi

a-

E ij
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te ne glieffèrcitinumerofi , morirono infiniti Tede/chi,

ch'erano ti corpo della gente da piedi di Quel campo .

a .nonio

1 * ôrì emonio de Lena, q) fu giudicato per diffia-

deLeiu. cer ch'egli fi prefe \ ueggendofi Capitano (generale di

tanto efferato al cofpetto del fuo Signore , fffnon pò-

ter far'alcun frutto nel paefe nemico , fecondo ch'egli

proprio configliato bauea all'Imperatore , che fifareb-

be potuto fare . Onde può comprenderfi quanto fa-
no dubbij

ff)
incerti gli euenti della guerra : pofcia

che qui accompagnato da tante forze , non poti quel

ualorofò Capitario far progreffo alcuno , fg)
per la-

dietro con poche venti %f) meno danari , era fempre ri.

mafo uincitore nelle fue Imprefe . tìora flando (farlo

Cefare in ^Trouenza impedito dalle già dette difficuì-

tà, che
fi faceuano anchor maggiori, per hauer gli

huommi del paefè , d'ordine del loro 7{e , dato il gua-

sto alle uèttouaglte . Egli conobbe che li Trmcipt Ita >

liani, temeuano ueggendolo armato ft) poderofo , eh'ci

non affiraffè al Principato di Italia . Cerche non

ofìantela lega , ch'era fra il ^apa , l'Imperatore , ft)

t Vinitiani , fu permtffo &) confinino , che nello Stato

della Chiefa , ff).in altre parti fi faceffro da diecimi-

la fanti. Li quali furono adunati nel Piacentino

ft) Parmigiano , per lo Conte (fuido Rangone, Cefa-

re Fregofo , ff) Cagnino Gonzaga Capitani del 7fy .

(fon difegno o di paffar'm Piemonte à fòccorrer Turi-

no , ch'era



noua

<v/N D R E A D* O R I A, ó y

w , c^>Vd affidiate dallo efferato Imperiale , gomma-

to da Guttier Lopezjdi HPadiglia , o di poter'occupar GottìerLo

Genoua , che giudicauano mal proueduta ,
per difin- narore dei

derfi dalle forze loro . // Principe , cfe fo&Aft ;'»/(/S fienaie.

quanto quefli faceuano , ragionando con l'Imperatore

[opra la Impnfit , che potejjè all'hora uoler farcii 'Re in

Italia . T)iJJè che con ragione fi doma credere , che il

/ho principal'oggetto foffe di turbar la quiete di Geno-

ua , perpriuar lui degli aiuti q-J commodi , che di con-

tinuo ne riceuea alle fue Imprefe : ft) lo configli)), chefi
Configlia

t X""* i • // •-» \ * i « § ** tiare ** P*

aouejse mandar 'in quella Citta Antonio d'Oria con le fidiar Ge-

fùegaleejcheportaffèro Agojìmo Spinola con cinquecen-

tofanti dellefue compagnie. Qonìt quali
(ì
farebbe accre

fiuto l'animo a quei Cittadini di poterfi difendere , ft)

afiicurata Cjenoua dalpericolo : la quale douea egli ben

cono/cere, ch'era di moltofuofiruigio, chefimantenevi

allafua dtuotione. La onde comandi) l'Imperatore, che

fifefatto quante ilPrincipe configliato hauea. Etpar

tendo legalee dalleparti di Trouenza giunfro in pochi

giorni in quelporto. Et sbarcati i fidati , che haueano

condottafurono di ordine d'Agofiino,fòttoguida di "Bar

tolomeo Spinola mandati a ^Noueyfin tantochéfi uedef

féà qualpartefi uoltaffero gl'inimici . Li qualipartiti

dal^Borgo San Donino , cammando k /piegate bandiere

per la firada tornea ,fenza artiglieria^ altri impedi

menti daguerra, andarono fino ad Arqua* Di doue

E iif
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potènano (uolendo) auuiarfiin 'Piemonte . &ia intefò

"Bartolomeo dalie fbie , che bauea mandate fuori , che

gta erano arriuati alt I/ola , luogo nella Italie delia Seri-

uia diritto camino , per andarla Cjenoua
;
giudicando,

che andafjèro ad a(]aitar quella Città , rifolfida Capi-

tanoprudente {%) ualorofò partir la notte . Et coman-

dato a*fildati,cbeficoportajjèropane e uinoper ungior

no, fattofi egli porre in lettica , per lo dolore , che bauea

della Podagra ; bauendo dato auuifo alla Signoria

,

perche mandajjè legalee à Voltori, luogo alla riuiera di

Ponente , di/tante dieci miglia da Genoua , ad imbar-

carlo s partendo da 7S(oue fi pofè à uiaggio . Et cammi-

nando per li monti fece tal diligenza, che entrò la fera

figliente in Cjenoua con quei foldati : li quali benché

foffro sìracchi dal uiaggio ft) dal caldo , apportarono

nondimeno ft) aiuto , ff) riputatione alla fitta . osèlla-

quale dato i nemici l
%

affatto la mattina figuente all'ap-

parir dd giorno , tutto che poneffro le bandiere fu le

mura , furono ualorofamente ributtati, ff) cofìretti ri-

Francefi ri tornarla dietro . Et fu conofciuto Vanimo g) diligenza

Genoua. di quel Popolo , che con prontezza
fg)

ualore difefè la

Città dal loro impeto ft) ingordigia , che haueano di

Jaccbeggiarla. Onde auuiatifi uerfo il Piemonte, per la

Fracefi foc um delMonferrato, hebbero ano di dar foccorfo à Tu-

Tatioo. rino , fenza aiffculta . Perche Cjuttìer Lopez, s'era

partito con l'efferato, per andar'à [occorrer Genoua ,

quando
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quando intefé, eh''efi erano iti ad affittarla. Et ilPrin- cefere •!-

tipe conduffe l'Imperatore di Prouenzjt à Genoua,
ff) l£f^°

lalbergo in eafa fua . Dotte dimoro per molti giorni in « f* fua -

mantenuto con tanta magnificenza e larga liberalità di

tutto quello , che apparteneua al uiutr di lui , ff)
dilla

eafa fua, ch'egli fu coflretto far dir'al Principe che

più non douejfe far fpendere . Et con tutto quefloui

mantenne di continuo in bando quanto era in cafa, per*

chepoteffero fruir/idi ciò che uoleuano . Et dopo hauer

dichiarato l'Imperatore per giùfitta , che lo Stato di

Monferrato, uacanteper la morte del Marchef 'Boni-

facio Paleologo, apparteneua à Margherita fua forel-

la , ff) moglie di Federigo Duca di Mantoua , lo porto

( ch'era già traforfo mezo ^Nouembrè) in Iffagna con conduce

tutta l'Armata. Quei di Cafale Città metropoli di S[
a

CT

r

n

c

J°
quelMarchefato , intefa la dichiaratone , che Ce/are

hauea fatta , o perche temejfero ilfgnoreggiar di Fe-

derigo^pur mofi dallepaltoni g) oggetti, ehefino nelli

Popoli , che defderano cof nuoue : non confederando

al danno , che à loro poteua feguire della infedeltà, che

ufauano : prima che quegli giungejjè a prenderne il ca&ie rf-

foffifjò , ribellandofi introdurrò dentro Monfgnor di ^dÌL
3ur) ft) Chrifìoforo Gualco Capitani deIfy . IlMar- dim 'OUi

I rj\ ni n- i / •
introduce

chef del Vafìo , che fuernaua in Afli,ft) chegià dopo F«ocefi.

la morte di Antonio de Leuà , tra eletto Capitano Ge-

nerale dell'Imperatore,hauutol'auufo,camino con una,

E iiij
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Marciare banda di fanteria fcielta alla ricuperatone . La quale

ricupera il gli nufàfacile ffj
per laprefìezja da lui tifata, etper lo

Monfciu- -^^ fayfe£entrar^per la ma delcafleUoycbeper

gh Imperiali eraguardato, et battendone/cacciati i Fra

cefì,rimafe quella Citta faccheggiata dagli Spagnuoli .

Il Principe dopo bàtter sbarcato l'Imperatore la fua

Corte in Barcelona > fece ritorno a (fenoua . 'Douè ri

trotto auuifi , come ilTurco facetta per mare eper ter-

ra apparatigrandi, per inffìar'ipaefi de' Chnftiani

,

ft) che lo Stato di Firenze era m moto ,
per la morte del

Duca Alef]andro,ehe Lorenzo de* Medici uccife infila

cafà . biella quale flette ilDuca due giorni morto, pri-

ma che di lui fi hauejjè notitia. Onde il Qardinal* Inno-

cenzo Qbo, preJago che quegli
fi)fjè

malcapitato,^) che

defideraua,chefi'mantenejje quello Stato alla diuotione

di Ce/are,fenza chefèguijjèro di/òrdini,che fi
foffro po-

tuti caufar da ifiuorufciti con Vaiuto de i FrancefifPr't

ma chefofiepublicata la morte del Duca, con afìutia et

diligenza Iettò il (faflettano,ehe ftaua nella 'Rocca , et ut

pofela 7)uchejfa3 {£) zs4leffandro Vitelline ne haueffè

la cuftodiafbauendo anche introdotte in Firenze alcune-

fanterie delpaefeperficurezz& della Città. *Hella quale

furono affki tofìo creatigli Otto delgouerno dello Stato,

Cofimo a Capo et Principe del quale, fu eletto Cofimo de Medici,

aco Duca eh'indifu dall'Imperatore fatto Duca di quella Repub.
«^Firenze.

e( $imo% //<7ywc/pe cfa conofeem di quanta autorità
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foffe in Italia a Cefare , il mantener lo Stato di Firenze Cerca m»-

à fuofiruigio fg) diuotione , nonpretermi/è co/at che di \]

n

D

"
e a] \l

gtouamentopotejfeper luifarfi. Perchefu'lprimo amufi Jjjf
"*"

della morte di AltJJàndro,mandò unagalea a Liuorno

k perfiader'a quel Caflellano , che fitjje in diHotione e

fede. Si rallegrò col Principe Co/imo della elettionefatta

difaperfona a Quel Gouerno. Scùffie alCardinal Cibo,

chefisforzale à tuttofuopotere di aiutar'àproueder'à

quello , chepareua opportuno , per lo mantenimento del

nuouo Capo. Et ad AleJJandro 7Jitelliych'era attaguar-

dia delia fortezza , fece intendere^quanto erano rare le

occafioniy
che ueniuano a gli huomini ,per aggrandirgli

ft) honorargliyCome altbora era uenuto a lui:poi che do

uea conofier qual foffe la gratitudine dell'Imperatore .

Et ritrouandofi in (jenoua ilMarchefé d'Aguilar defli

nato Ambafiatore apprejfo al PonteficeAi conjìglio col

parer'anchora dell'Ambafeiator Figueroa 3 che egli fi

auuiaffe con due mila Spagnuolischefi trouauano uniti

uerfo Tofana: et ai Marchef del Vafiofece inftanza^

che al medefimo camino doueffe indirizzar*una- banda

digente Tedefca.Perche con quellefanteriefifoffepotu-

tofar quello,che ilbifogno haueffè ricercato,per lofirui-

gio dell'Imperatore,
ff) per la confiruatione dello eletto

Principe Cofimo . Or confederando il Principe, cheper

la breuità del tempo , non poteua l'Imperatore far'ap-

prefiar tanta Armata , da flar'à fronte con quella di
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Delibera Solimano ,fice deliberatone frafi medefimo,di andar

ucrfo Le- quantoprima concedeffiro i tempi, di poterficommoda-

dtfturbar
mente nauigare,f0 con lefiue galee, ft) con qualch'altre

Solimano. deUe più agili uerfio Leuante , ft) per certificarfi de gli

apparecchi dell'inimico
,{g)

per dargli queldtfturbo, che

la occajìone gli hauejjèpotutoprefentare . Et mentre che

di Spagna afpettaua la rifiofìa da fiefare, à cui hauea

data notitia del fuopenfiero , non uolendo intralafiiaf

alcun mezo , col anale fi fijjè potuto giouar'al firuivio

Tenta di ti publico della Chriflianità. Scùffie a Lope di Sona Am~

dada r>'m bafiiator Cefareo apprefifo la Hepublica di Vinegia , che

?"
soiima

^a Parte foa faceJft mt€rjdere * quella Signoria
; che

°o • quandofi uolejfie rifòluere di correr totalmente una for-

tuna con l'Imperatore contra lefòrze diSolimano,come

rimedio , ch'egli non ne conoficeua all'bora, ne il miglio -

re, ne il più prefto, per fìcurezj^ delle loro cofie , ft)

uniuerfial beneficio della Chriflianità . Hauria cam-

biato il difigno , ch'ei hauea di paffiar'un pocoprima,

con una banda digalee in Leuante , ft) fiaria andato a)

congiungerfi con le loro . Et cheper rinforzarfi in ma-

niera , chefifioffiepotuto ftar'all'oppofito dell'armata

Turehefia , fi{ariano accompagnate alle galee , che

eranofiotto la obbedienza (uà cinquanta o fijfanta na-

ui. T.er le quali non fifarebbeperduto molto tempo,

perche già n'era a (jenoua buona parte , $) a ê ól-

tre fi fiaria hauuto ricapito neHi 'Regni di iSlapohft)

di Sicilia .
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di Sicilia . Et fé pur quella armata non [offe fiata

tutta à tempo di congiungerfia Qorfu al Zante , fe-

condo che fojjè paruto meglio a quelli Signori
; fareb-

be *almanco Hata pronta , per ritrouarfi nel golfo di

Vinegia , fg)
combatter con la infidele . La uenuta

della quale , quanto era da lui più confederata , tanto

giudicaua più neceffaria la unione di quelle dell'Impe-

ratore , ff)
della detta Signoria infieme . ^Perche al-

tramente efpndo diuife , furia flato in potere de' Tur-

chi offender con più facilità l'una3 ft) poi l'altra . *Non

potendofi però della fède loro prender maggior fìcu-

rezza di quella , che hauerfi poffa di gente flraniera e

barbara. Et ch'egli era certo , che in quel cafò non

havrebbe l'Imperatore mancato ne à fpefa , ne a dili-

genza pofìibile , fi per lo commune interefjh di quella

lllufìrifima Republica , come per lo fùo particolare

,

fjf)
per lo uniuerfale de' Chrifliani . 7S(on piacque a?

TJinitiani di accettar quefla offerta , perche il Tur-

co per mezo di lanus 'Beifuo interprete , hauea fatto

intendere loro , che uolendo egli muouer le armi contro

l'Imperatore à fauor del T{e di Francia s (irifolueffè-

ro amici dell'amico , nemici dell'inimico , pur che

fiffìro mojfi da qualch'altra occulta cagione . Et ef-

fondo il Principe certificato dell'animo loro dall'zAm-

bafciador Lope , partendo da Genoua con uenti otto

galee fiauuio uerfò Sicilia . Et'nauigo tanto innanzi

,

che
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va uerfo che htbbe noneHa , come l'armata Turchefca era
Sicilia con . .. . . , .. r

1 8. galee. giunta alla Vclona , prima eh egli fo/Je arriuato in

quelle parti . Talch'egli conobbe , che non reftaua al-

cun'altro mezo da poterla turbare , che tentar drin-

terrompergli le uettouaglie . Onde affai toflo gliene fa

prefintata l'occaftone : perche s'abbatti in dodici

rreede ^fihirazu Turche/chi , li quali pre/è, rW fece abbru-
dici Schi- „. . n . ìli <tkt /"

razzi Tur jciare mjieme con le robbe , che portauano . Y\e pafi
c ,c c '" farono molti giorni , ch'ei pre/è due galee , che gli die-

rononuoua d'altre dodici , ch'erano partite in compa-

gnia loro di quelle deHoyirmata , che nauigauano ap-

prejjò : le quali portauano un numero da Spachì

della guardia di Solimano , %f)
erano rinforzate digen-

te di guerra , che affai toflo gli comparuero dinan-

Combatte $/ una mattina all'apparir del giorno. Le quali do-

galèe tÙ"p° (fferfi dfifè un buon pezzo , f^ di hauer'oflinata-

le prende"
mmtt combattuto a più potere , rima/èro prefe dal

uittoriofò ''Principe . // quale diede in quei mari tan-r

ta opinione di fi , ch'ei coflrinfi l'armata del Turco

a douerfidiuidere,per lo impedimento delle uettouaglie,

caufato dalromore ff)
dallidanni, ch'egli hauea fatto

ff) faceua in quelle bande . Talmente che barbaroffa,

rimafi con una banda /diamente di fìffantagalee . //

quale non hauendo potuto , fecondo iljuo penfiero

,

ft) idtfègno di Solimano far danno in Puglia,firiuoìfi

a trauag/tar'il paefide Vmitiani , ejfindofi pòfio alla

- e/fugnatione
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tfbugnatione di [orfu . Li quali uedendofi af/altati

fuori di ogni opinione ff) credenza loro , hebbtro ricor- 1 vìnitìaoì

*
,

6 r
/ a j i g'» cbieS-

Joa quei meziy che Jperamno aouergii poter giouare . gi ,, foc-

Et*per dar riparo alle co/e loro , non filamene firijjè-
c

x

™
g a

c

r

£"*

re al Trinape , ma per mezo del loro zAmbafìiatore ro(la *

in 'Koma operarono , che tl^Tontcfice gli faceff inftan-

za , eh 'egli uoleffe andar con le galee dell'Imperatore a

'Brindifi . T>oue andarebbe a congiungerfì la loro Ar-

mata , per pajjar'à Corfu contra l'inimico . ^Ma ri-

trouandofìil Principe all'hauuta delle lettere a ^Mef-

fina , ft) trafeorfo già mezo Settembre , ft) k galee

maltrattate dalli di/agi patiti , $ nelle quali erano

morte affli genti , ft) delle ciurme , ff) de gli huomini

da combattere3cofdi malattie,come alla battaglia delle

nemiche , che hauea prefè , ne hauea panatica da po-

terle apena condurre a Genoua; 'Kifpojè ft) al Pontefi- R« fPonJe

ce,ft) a' Vmitiani, che egli non fi ritrouaua in ter- aVinùùni

mine di poter fatisfar'alle loro uoglie
, ft) fecondo che

haurebbe defderato ; Tercbe non hauea ricapito

di molte co/è , che gli bifognauano 9 ff)
delle quali ha-

uea egli prouijìone in Genoua . Et che ejfendo la

stagione già tanto uicina al uerno , non gli pan-

na ne conueniente , ne ragioneuole douer'andar con

la bandiera dell'Imperatore in parte , douè per necef

fità delle uettouaglie
ff)

del re/lo , [offe flato coflret-

to di/armare contra la uolontà /ùa in qualche Ifòla.
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Et quando l'annofiguentefifojfi rifilato di far
1Arma-

ta dalla lega , che altbora s'era detto , chefitranaua

,

baurebb'egli battutop'articolar gratta dipoter spender

quei pochi anni , che gli auanzjtuano di uita in Una

Jmprefa contra infedeli nemici uniuerjali della religione

Cbri/liana
, ff)

dotte efii Unitiani fojjèro /penalmen-

te comprefi. Et partendo/! da Adefina gtunfe a (je-

noua al principio dOttobre , accompagnato dafiglo-

riofi trofeo , ch'egli fi bauea acqui/lato colfiavgto fuo

configlw ft) ualore . Et dtfiderando di dar piena in-

Rrunione all'Imperatore del progrejfodel fùo maggio ,

ft) delle caufe che non gli haueano conceduto di poter-

andar'à 'Brindifi, ad unirfi con l'^Armata de ZJinitia-

ni. 7S{on potendo egli farlo perfinalmente 3 ne pa-

rendogli con lettere poter'inter•amente fuppltre , ricbie-

Aaam ce-fi ^Adam Centurione , cb'egà riputaua in quell'affare

n'ndato ^ faS* perfinafud > che con una galea ben'armata
a uolejje egli andar'a fodisfàr'al fuo defiderio . Il qua-

le benché fojjè la Ragione (
potèa dirfi) del uerno , ft)

per quefio } ff)
per la guerra che faceuano i Francefi

poco ficura la nauigatione , non feppe negare di non

far quel uiaggto . Il quale egli fice con quella diligen-

za , che gli fu dal mare conceduto , g) giunto in /fila-

gna alla prefinza di^ Qfàre , fu da quegli con amore -

noiezza ffj
molta attentione afioltato . Et quando nel

dfiorfe del ragionamento , uenne a narrargli le caufi

ft) impe-

tunooe
m
da lui

Cefare
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{t) impedimenti , che baueano ritenuto il Principe-,

che non bauea potuto obbedirai ^Papa , ne fedisfar*

alhfUinitiani nella richiefìa , che gli baueano fatta

,

ne dimo/lro molta fatisfattione . ^Perche fi uide lar-

ga laflradada poterficon ragione opporre alle queri-

monie , che il TSfuntio dell'uno
ff) oAmbafiiator de gli

altri, con grandi efilamationi fatte gli baueano con-

tra di lui, ehe non bauea colpa alcuna. Et ordinato

adejjò Centurione , che andaffeàlui HJèguente gior-

no y che uifarebbono ft) il 'Nuntio, (g) t<^4mbafciato-

re , egli lo pòfi in effecutione . Et replicando alla pre-

finza loro quello , che prima bauea detto à Ce/are
,

per di/colpa del carico , che con fi poca ragione bauea-

no dato, ft) dauano tuttauia al Principe ; Diffè l'Im-

peratore ad ambidue quelli, hauete uoi fentito la ra-

gione del ^Principe , ff) quello ch'egli ha fatto contra

le fòrze del Turco . 'Per mia fede feta Santità in quel- Laude a*-

la Imprefa ha mancato , lo ho mancato ,ff) i Vinitia- efràre

.

ni mancarono , ft) niuno ha fatto il debito fuo , fi non

il 'Principe d'Oria . Laude che in uero fu a luigran-

difiima , poiché gli uenìa data dalfuo Signore , che

hauea piena cognizione di quel ficeeffò . In queflo tem-

po , che fi faceuano in Ifpagna cotali ragionamenti
\

nel Piemonte,doue la efiate precedente hauea il Mar*
chefe del Vafìo leuato alii Francefi tutte le terre , che

baueano occupate in quel Principato; Fuori che Tu-
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fino e Tinarolo, teneua aU'hora fi affidiate ft) rifini-

te quefi
1

altre due ; Che fi non erano di breue fòccor-

fi , farebbono mede/imamente uenute nelle fòrze fùe .

Redi Franai* // ^Re , che non fòlamente leuoleua difèndere ,

icaiu

.

a m
ma rivfirzar la guerra in Italia , pafio l'alpi al fine

di Ottobre con effèrcito poderofò da piedi e da cauallo ,

accompagnato da ^Arrigo fiuo figliuolo Delfino, da

Monfignor di Memoranfi Gran Maefiro di Francia,

fg) da altri "Baroni ; g) defiendendo fu i piani del

Alarchefiato di Saluzxp , fi pofieà Carmignuola . Do .

uè la sianone contraria , ft) k piogge > °he fkceuano

di continuo
(
fuori che hauer leuato l'affèdio da Turino

ft) da Pinarolo
)
gli concedeuano poco agio al guerreg-

giare . // ^Marchefi , che con l'efferato s'era ridotto

à Adoncalieri , ft) che auuifaua di continouo il Prin-

cipe ft) delle occorrenze, ft) de i fiuoi penfieri ; gli firifi

fi , ch'ei era rtfoluto ( abbandonando quella terra ) ri-

tirarfiin dAfti , per rttrouarfi in parte più commoda

à figuitar l'inimico , ouunque haueffi prefio il camino

sùfpoftaJa colfiuo effircito . i&l quale egli rifbofi, che firimet-

Marchefe teuà in queflo al parer di lui, che fi trouaua in fat-

chicoDk! t0> ft)
che douea conofiere colfaggio fiuo giudicio quel-

eflercito f ^ che douea effiere di più fiuo uantaggio , per dar di-

montc. slurbo alT\e , fé hauejfi prefò altro camino. ^Ma
che gli ricordaua bene

fg) efòrtaua , che fiopra tutto

,

partendo egli da ^Moncalieri , faceffè prima portar

uia tutu
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uia tutte le uettouaglie , che ci erano , ft) <* quelle , che

non fi fofftro potute leuare , com'erano tirami , uini

,

ft) fimtli co/è , faceffe dar'il guaflo . taccio che prò-

uaffero i Francefila fi poteuano ft) uettouagliar Turi-

no e Tinarolo , ft) pafiere l'efjèrcito con quelle , che fi

haueano condotte apprejjo con le carrette . Tarn il

^Marchefie col fio efferato da ^Moncalieri y ma non

pofigia ad effetto ilconfiglio , che gli diede il Trincipe ;

o perche non hauefjè tempo da poterlo fare , o pur che

fiffè mofjò da non conofìiuta cagione ; Il che riufiìa

molto firuigio fg)
commodo dello efferato Franeefi . //

quale con le uettouaglie ,che rimafiro à ^Moncalieri 9

hebbe modo di poterfi intratenere , ft come all'altra

manierafi farebbe affamato . alcuni ragionando col

Trincipe uennero a dirgli , che hauendo all'hora il

^Marchefégagliardo ft) fiielto efferato ft) da cauallo,

ft) da piedi, s'egli haueffe tentata la fortuna del com-

battere , che fiharebbe potuto riportar'honorata uit-

toria contra l'inimico ; Con non minor gloria dell'Im-

peratore
y ft) laude di fi medefimo di quella , che figul

l'anno del uenticinque fitto Tauia . Terche egli na-

uta efiercito forte ft) ripofiato s ft) d France/è ( benché

fiffe più numerofio ) era Bracco dal lungo uìaggio, dal
*'

tJ

°

ft*

oJ
.

pafiar dell'alpi, e molto trauavliato dalle continue pio?-
loro

» chc

pie y TÀfbofè il Trincipe a quelli tali . che di ciò era da ^ deiMar
• r i ' J • lì ni l Vii r chefe ^

rimetter
fi

algtuaicio delMarche]e , tiquale era fipru vado.

F
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dente q) efperto nel mefiero della guerra , ch'egli do-

ma cono/cere quello che fé gli conuemua , meglio che al-

tri ricordare , ne di/correre :
fg)

che non ci mancava-

no di ejjère di molte diffcultà e pericoli , ff)
ch'egli do-

uea hauer giudicato a miglior propojìto
ff)

eletttone

,

lafiando ti fatto d'armi temporeggiare , per opporfl

all'inimico in quella parte douè fi uoltajfe con le fue

forze . (he arrifchiandofia combattere yfottoporfi al-

l'arbitrio delia fortuna , ff)
metter' in compromefo

puello , che in Italia pojjèdeua l'Imperatore , ejpndo

Tregua fra dubbiofo l'euento della battaglia . Aientre che flaua-

Ke"
e

'
e

no uicini quefti duoi efferati , fi trattaua una tricgua

fa l'Imperatore
ff)

il Rea Salfas ft) à*Ncrbona per

mezp de' ^Mmifìri loro. \ la quale ejjèndofi al fine

conciafa per alcuni mefi3 fitofìo come ne hebbero nò-

tuia ft) il Re. , g) il Marchefe , fecero fofpendere

l'armi . Et dimoflrando il Re hauer defiderw di ra-

gionar col Marchef , mando ad multarlo ,
perche an-

daffe à lui . // che egli ricusò di fare , prima che non

ne haueffi il configlio del Principe a cui ne firiffe . Il

Efior ta n
q
Uale g[t ri/pofi , che à lui pareua , che fojfe molto

ad abboc- conuemente
fé)

degno delfuo honore , ch'egli doueffe

^e. andar'a fatisfar'alla honefìa richiefla 3 che il Re gli

faceuà . "Barbaroffa , che di fopra fidijfe ,

che fi era pofìo con l'armata del Turco attorno a

Corfu , faceua queluerno tanti danni neU'arcipelago

alle
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alle terre ft) luoghi de
y Vimtiani ; ch'egli fece final Lega trai

mente ftabilir la lega , che fi trattaua offenfiua g) de-
r

P

e

ap

e

a

; £|j{j

fenfiua contra Solimano tra il H^apa , l'Imperatore

,

tia" L.
con "

ft) laRepublica diZJinegia . La quale effendo molto

defiderata dal "Trmcipe , per lutile
ff)

riputatane

,

ch'egli conofieua, che apportaua alli Potentati Chri-

fiiani , ui fi faticò affai , prima che ficoncludere, in

far fcriuere gj al ^Marchefi d'o^iguilar'ft) <* Lope di

Sona Cefara cAmbafiiatori in 'Roma ft) a Vmegia

,

Et quando dal <£\darchefe gli fu fatto intendere , che

ti Pontefice non uolea concorrere nella lega, fi non per

la fifa parte della fpefa ; adducendo , che lo Stato

della Qhiefa hauea poche terre alle marine , che Ufi-

gnaffiro di dififa dalle forzi del Turco ; Gli rifpofe che

à lui pareua , che non fi douejfe per quefìo in maniera

alcuna mancar di flabilirla , anchor che fi fi/fi douu-

ta porre quella parte della fpefa , che il
lTapa ricufit.

uà a carico dell'Imperatore, fecondo che poi fu conclu-

fa . Fu dichiarato il Trmcipt Capitano (generale in e fatto Gè

mare di detta lega , ff)il T)uca d'Vrbino (fenerale^kga tdi

dello efferato di terra . Et perche dopo la tregua , che ^
1>JTurc°

fu fatta fra gli ^Agenti dell'Imperatore ft) del 'Ria Duca dw

^Merbona
fg) a Salfas, uennero alti trattati della pace , raie dei/*.

nella quale concorreuano alcune diffculta . Doue pa>^ ,

pcr

reuache doueffè ejjèr neceffario l'mteruento del Tonte-

ce,cherifelfi, benché uecchio, d'andar'a TSitzza adab-

i ij
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boccarfi con ambedue loro . Uggendo il Principe
,

che douea lImperator , Per trottar/tu *Nizza, pa/jar'in

Italia , la/ciato ordine a Giannettino d'Oria Juo nipote

ft) luogotenente , che face/fi accelerar la riparatone

delle /uè galee; le auà li erano al numero di uenti,

perche queluerno ne hauea fatto armar cinque di nuo-

uo , imbarcatofi egli /òpra una di quelle al principio di

tZMarzo , partì da Cjenoua in compagnia d'zAlam

Centurione, per andar'in I/pagna à ragionarla Ce/a-

re detta fomma dette co/e , che alibora fihaueano da

trattare . Et arriuato in Barcelona , fu da lui , che

liana in quella Città, accolto con molto honore . Et in.

Porta rim di à pochi giorni, e/Jèndo paj/ato di la Giannettino

Nizza?
* con k fa gàlee , con effe ,{g) con quelle detti 'Rggni di

il p^a co- Spagna lo porto a ^bjizza .' Doue affai toflo il 'Tonte-

N°zz°a da fa > chefiera per la flrada di Lombardia , trasferito

?Or"" * Sauona
, fu condotto da (giannettino con dieci delle

ii Re a galee del ^Principe. Et indi a pochi giorni , ut com-

paruè medtfmamente il %g. Et anchor che non fa-

ce/fero tra loro la pace, per non baueruili animi altut-

sorpéfion todtfpofli, fu peri col mezg del H^apa stabilita
fi
a

Ccfare.e'i efii dui Principi una triegua
f$) /ofpenfione d'armi

à^lnif* per dieci anni . La quale ficome fu di molta conten.

. tezgg atti Topoli , che rimaneuano Jgrauati da i dan-

ni ft) incommodi detta guerra , fu di dtjpiacere mag-

giore alle fanterie Spagnuole , che flauano alloggiate in

alcune
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alcune terre dello Stato di cMilano . Le quali abban-

donando i JMaeflri di campo ft) Capitani loro , fi po-

féroÀ uiuerc finza gouerno in difotdine ft) confu/tene,

con non poco danno de gli habttatori , per lo ftratio

,

che quei glifàccuano agufa di nemici, delle biade della

nuoua ricolta loro . Tublicatafi la triegua à ^Nizza

,

ft) andatofene il 'Re uerfo ^Mairfilia , fu il Pontefice1 il p>pa e

da dieci de Ile galee Francefi portato a Gtnouà . TDo > g ciio uat

ne fu anche condotto l'Imperatore dal Principe , che la

riceuette in fua eafa con grandezza ft) rara magnifi-

cenza . Et dimoratici pochi giorni, queglipafio a R$-

ma , ft) quefli in IJpagna , ft) di caminofi uide in Ac-

quamorta col Re . // quale con la Reina Leonora fua

moglie ft) fiorella di Cefare , col Delfino , ft) col Duca

d*Orliens fùoifigliuoli, afiefi fòpra la galea Capita-

ria del ^Principe. zA cui la Reina ft)i figliuoli del Orxcw

Re, ilCardinal di Lorena, ft) altri "Baroni , ch'era* «^"£1
no in loro compagnia, fecero molte carezze ft) applaufi, ^ ^"^i
come à Capitano raro ft) ualorojb . Et ejjèndofi egli ri- snon Fri-

tirato allaprua della galea , fu chiamato daUImpera-

tore , perche andajjè à far riuerenza al Re. Il qua-

le lo uide volentieri, facendogligrata accoglienza, ft)gli

dijfe tra l'altre cofe , ch'egli hauea una bella galea.

et egli gli rispofe , che dopo Ce/are fùo Signore , ft) *£,?^
quella , ft) tutte le altre , ch'egli hauea , erano al com-^ e

c

3^9

modo ft) fèruigio fùo , di che il Rg gli refi gratie . Et

F iìj
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compendo qual foffe il fuo ualore, diffe all'Imperatore,

che l'bonoraffi e teneffè earo, perche egli bauea un pru.

dente papuano . Indi licenttatifì fra loro , sbarcato il

%£ fé)
lfUOim terra > figgono le galee il loro maggio.

Et arrinate in Catalogna , sbarcato in 'Barcelona l Im-

peratore , fece ritornò il Principe à Genoua3per far'ac-

celerar le prouifìoni , le quali erano necejfàrieper l'Ar-

mata } con la quale douea egli andar ucrfò la Cjrecia, à

congiungerfi con quella de* Vmitiani , per opporfi alla

Turcbefca , che slauagia fuori dello slretto di Cjalipo-

h . Et adunato infieme un numero di "lS[aui , fopra le

quali fu imbarcata parte delle fanterie , che doueano

andarui in nome dell'Imperatore
, fi pofe in uiaggio .

va uerfo Et paffato à TSfapoli, ft)in Sicilia , Iettate in compct-

opporfid- gnia k gatee dell'uno , f%) dell'altro l^gno, ftj altre na-

TurcHcfca
Hl& prouifionift indirizzo alfuo camino con cinquan-

ta quattro galee , che slauano al firuigiodi Cefare.

Giunto alfine di zAgofìo a Corfu,ui ritrouò l'armata

del Pontefice guidata dal 'Patriarca d'oAcqmleia ,

ff)
la Vinitiana fiotto il gouerno del Generale Vincen-

zo Cappello ; da ambi li quali fu il ^Principe uifi-

imprcfa de tato . Et anchor che non foffèro arriuate tutte le

la Preuefa. . •
// / • ì

naui j partirono con quelle , che ut erano , fy con tutta

l'zArmata , per andar'alla Preuefa à ritrouar la

Turcbefca , ch'era in quel golfo. ^Ma non effendo-

gli confinato dalli uenù contrari/ , furono coflretti ri-

tornarfine.
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tornarfine. Et giunto affatto/io il refiante delle mi
ut , fifice

ragionamento fra efii Generali. Et ba-

ttendo il Cappello domandato al Principe , ch'era fu-

premo Capitano di tutta l'Armata , che uolejjè dar-

gli l'antiguardia , egligli rifpofi , che quel luogo lo uo-

leua per lui, ffjcheglilafiiaua la retroguardia,
fé)

al

^Patriarca la battaglia . Et rimafifia di loro in

quefìa conclufione , indi a pochi giorni , che il tempo

fi fice buono , prefiro il camino uerfio la 'Preuefa

,

per andarla ritrouar "Barbaroffa con l'armata di So-

limano . os4Ua nifia del quale arriuato il ^Principe

fice dar le anchore à tutta tarmata
, ft) quiui dimo-

rarono la notte con intentione , fattofiil giorno , di fa-

re sbarcar'in terra le fanterie s per offender l'inimico .

La mattina poimutarono penfiero , fg)
paruegli me-

glio ritener le fanterie nelle naui , Et efjendofileuatiper

andar 'a prender l'acqua alia Qtlafighera , lontano

trenta miglia dalla Treuefa , furono impeditidaltem-

po contrario . Et dopo hauer nauigato tutto il dì
ff)

la notte , finza hauer potuto leuar l'acqua , per lo

uento contrario , uolteggiando le naui , ^) dato fóndo

le galee , che flauano fu le anchore , comparuero al-

cuni Greci ; li quali riferirono al Principe , che\Bar-

baroffa con l'oArmata infedele era ufiito del golfo del-

la ^Preuefà , ff)
già uicino à otto miglia . // Prin-

cipe fatta leuar tutta l'armata
, prefi il camino

F iiij
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uerfo la infedele,^) nauigauano le nauicoluentofipro

fiero, che da fé fole parcuanofioffidenti a douer disfar

fermata, Ottomanna . Tero giunte uicine a quel/a ,

rtmafiro finta utnto . <lAI Principe , che con legalee,

che militavano fitto lo Stendardo dell'Imperatore 3 ha-

uea tantiguardta, arriuato à fronte dell'inimico à tiro

di cannone
,
paruè che foffeà propofito , anzi wcejpt-

rio aliargarfialquanto , per dar luogo alia battaglia,

fg)
alla retroguardia , di porfi tutte per diritto ,

per

poter'inuefitr l'armata nemica ad un medefimo tem-

po , ft) combatter''ad un
9

hora tutti infieme , come per

ragione di battaglia maritima douea farfi. Ada il

grande Iddio , che uide la Hrage , che fi faceua quel

giorno di fangue humano
, fi due fi potenti ^Armate

combatteuano , leuo di animo
ff)

al Cappello , ff) al

Patriarca, di entrare con le galee da loro guidate

nell'ordine della battaglia , ff)
nello fpatio , che loro

diede il Principe , perche unitamente fi combattere.

Cs4nzj fi pofitro à nauiyar dietro a lui . Talché rima-

nendo difordinato ff) confufi l'ordine del combattere

,

fu caufato terrore all'Armata Chri/ìiana,(g)fàuor
y

al-

lo nemico . Il quale giudicando diuerfamente di quel*

lo ch'era , immagino , che fi rttirafferò . Onde fi-

gù\ che i Turchi con una parte delia loro zArma-

ta prefero il terreno
, g) pofiifi alla coda della re-

troguardia della Chrtftiana , prefero due galee , ft)

certi

.



certi altri uafilli . Di maniera che qualunque ef

fàminerà quel ficcefo ( dirutamente
.
giudicar)do

)

cpnfejfera , che fife permifione diurna , che quel-

le due (^Armate non fi azuffajjcro infume . Tro-

fia che fi come non fu offcruato l'ordine nella (hri-

fìiana , cofi fu etiandio Icuato di cuore à "Barbaroffa

di figurarla , ne incolperà ne il Principe, ne ti Gene-

ral Vinitiano , come da qualche detrattore fu publi-

cato . uedendofi molte uolte auucnir certi cafì ( come

fu quejlo ) alli quali prouidenza humana non può ri-

parare . La notte che foprauenne , diuifi luna.

^Armata dall'altra . Il giorno figuente , la Turche-

fca fruirò alla ^Treuefà , ff)la Chrifliana à Corfu :

doue dimoro il rimanente del mefi di Settembre , fg)

prouifo à quello , che gli faceua di mefliero , rifilfi sì rifoia*

/'/ "Trincipe col 'Tatriarca , g) General Immutano fijSj^J

(lafiiando il nemico , che fine flaua nel golfo della Cifteinua

^reuefa ) andar*ad espugnar la terra di Caflel nuo-

uo. ha quale uolendo poi il barbaro andarla /oc-

correre } hebbe fortuna alla Ulona , doue perduto un

numero di Vafelli , non uolle andare per all'hora più

innanzi . E/pugnato Caflel nuouo , tutto che foffè af-

fai forte , ff)
con ogni diligenza guardato , g) diftfò

dalli Turchi , ff) lafiiatoui groffò prcfidio de' fida-

ti Spagnuoli , che l'anno figuente , fendo quel luogo

nelle uifiere,fi può dire, della (jrecia,furonofittomeli
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dell'armata
ff) efferato di Solimano, fece ritorna

il Principe à ^Mefima , g) d'india Cfenoua. o^lla

prima nera poi paffuto egli in Sicilia , hebbe affai tojìo

nouella , che neltlfila della forfica , era con diecvua-

fèlli il Cor/ale T>ragut, Il quale inffiaua quel pae-

fé . Onde con rifoluta deliberatone, inuio à quella Mi-

ta il luogotenente Giannettino , con una banda di ga-

lee . oAl quale commifè la nauigatione efpreffa , che

egli douea fare , per incontrarci Cor/ale , che dal

(jiouane Qapitano fu offeruata . // quale con inau-

dita diligenza {0 celerità , nauigando giorno e notte

,

Dragut lo fipragiunfi che flaua in terra , diuidendo congli al-

prefo . tri Cor/ali , che hauea in compagnia la preda , che fat-

ta hauea in queltlfòla . Donde rima/eprefo con tutti

i uafelli , che andauano fitto la fua guida , da due in

* fuori che firitrouarono in parte di poter fuggirfi. Fu

quefla Imprefa utile , ff)
a beneficio de*poueri Chnftia-

nidal (jorfale prefi {0 fatti fihiaui , che il uittorio/o

giouine pòfi in libertà . Il quale con li uafilli infedeli ,

ff) col nemico legato ad una catena , andò à Cjenoua,

accompagnato da cofi celebre trofeo acquiflato con la

fua uigdanza ft) ualore, f^ dalfaggiogiudicio ff)
de-

liberatane del uecchio Principe . &A quefìo tempo

flando l'Imperatore in Ifpagna , fg}
in Francia il

T{e in pace ff) ripofò , godendo della tregua, che ha-

ucano fra loro . // Turco apprefiaua grande appa-

recchio
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reech'io di guerra ,
per andar'all'affedio di Vienna, n Turco

doue con poderofi fòrze pafio egli m perfona . Et
(jp.fr

r

e

a

c

nda

nella Fiandra Cernirono accidenti nuoui , perche in chio di

. ? ... j /•;• /;
•• r • guerra P er

Gahtes de*principali luoghi di amila Proumcict , fi ri- Vienna.

bellaronoi Popoli à Ce/are , di maniera, che quello beiuu a

Stato farebbe andato in rouina
, fi il difòrdine non

Cefare '

foffie flato raffrenato g) °ppreffi dalla fua diligen-

za ft) celerità . Perche conofiendo egli non poter ri-

parargli con la fòrza , ne con l'armi, non concedsn*

dolo la diflanza della Regione , ne la dilatione che

ui fi farebbe interpofta ; da faggio , ff)
magnani-

mo gli prouide con la prudenza , @J con l'ingegno.

Et prendendo la ifleffa fide del Re di Francia, che

quegli in Acquamorta di luihauea prefia , quando

afiefè con li figliuoli fopra la fua Armata, parti di Cefarepaf

Spagna con quaranta caualli per lepofìe . Et trafior•-
c

*

a

pe

n

r

^11

rendo la Francia honorato
ff)

carezzato da effo 7{e
dv*'

giunfiin Fiandra prima, che da quei Popoli fi credtfi-

fe , ch'egli fife anche partito di Spagna . Furono al-

cuni "Baroni Francefì in quefto paffitggio , che fice

l'Imperatore , che perfuafèro al 2{e , che doueffe rite-

nerlo , poi che Ihauea ficuro in cafia fua. Pero la Lealtà dei

grandezza ft) ^^Magnanimità di effo fy , non con
*

finti fi fitto tradimento , configltato anchora da

iZMonfignor di ^Memorami Contefìabile. Il quale

gli diffi , che la fede che i
(

~Principi prendevano di

eia.
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porfi in potere ft) tàUa l'un dell'altro ( come fatto

hauea l'Imperatore ) era il mezp di collegargli in ami-

citta q) amore . Et entrato in Cjantes fatti decapitar

gli autori della ribellione , à gli altri fece remifione deL

l'errore , dimofirando in un'atto medefimo , giufìitia, e

clemenza ; fg) quella Prouincia alquanto folleuata g)

felpefa allaprima obbedienza riduffe . // Trinctpe co-

nofendo , che per alìhora non occorrcua à Cefàre , do-

uerfìfruire delle fue galee , ne quelle erano baflanti

à poter far futto di relieuo nelle parti di Lcuante ,

fecondo che fu fmpre ilfeto defderio , per la effalta-

va in Bar- tione della finta fede : andò in 'Barbarla , doue f-
imprefa &i ce l'imprefa del luogo de' ^lonafìieri . Ora effendo

Mobilieri paJfat0 l'Imperatore affai tofto di Fiandra in Hunghe-

Cefare fa ria , con le forze che infìeme hauea adunate , fece

Turco d'in ritirarci Turco dallo affedio , che hauea po/ìo intorno

Vienna.* * Vienna. Et hauehdo rifiuto partir diz^lema-

gna ,
per pajffar'in Ifpagna per la uta d'Italia , fece

deliberatane di camino uoler far la Imprefa d'Algie-

ri ff)
per leuar Quella flanza alli Corfati , g) per fa-

tisfar'anchora alli Baroni
ff)

Popoli della Spagna,

che ne dimofranano molto defderio , per gli continui,

ff)grauifimi danni , che ne riceuea tutta quella cofa .

t^Anchor che hauefè inf qualche diffcultà ,
per le

prouifoni , che non erano fi pronte , come il bifegno lo-

ro grandfimo haursibe richiefo , ft) per fc dilatione

del tempo ,
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del tempo , che ft gli interponeuà . Et data parte al

^Principe delfuo penfiero , quegli cominciò con la foli ordini di-

ta fùa diligenza a dar quelli ordini , che da lui fi potè- £*^f
uano , ft) per h prouifioni dell'lmprefit , ft) per hauer fl0ni del 'a

le nani , ch'erano di bifogno . ^Aia l'arriuata dell'Ini- Aig.cr

.

peratore à Cjenoua fu fi tarda , che per quefio , ft)

per efferfìeglt intertenuto alcuni giorni ft) alla Spetia

,

ft) a Lucca , doue fu a ragionamento col Pontefice

,

ha Imprefa fu prolungata più di quello , che la flagio.

ne già ulema al uerno haurebbe richiefto . Donde il

Principe temeua affai del mal fuccejjò , che auenne,

com'egli ben diffe a Ce/are . // quale per ritrouarfi gli

apparatigià pronti , ft) egli ajjueto à perigli maritimi,

poco meno d'ogni priuato nocchiero , ft) mojfo anchora

dalle caujè, che fidiffero, uolle che fimettejfe ad ejffi-

cutione . Ora giunta l'armata alla Spiaggia d'^lgie-

ri, ch'era trafeorfo mezp il me/è d'Ottobre , non hebbe

à pena l'Imperatore fatta sbarcar'in terra parte della

gente diguerra , ft) dell'artiglieria , che oltra la piog-

gia che fece in terra
, foprauenne in mare una fortuna

e tempefia grandifiima ; 'Dalla quale furono firn Naufragio

merfe un gran numero di naui , ft) di galee , f$ di

uentidue , che ne hauea il Trincipe , undici ne rima/e-

ro disfatte dal naufragio . Terditagrande ad un 7(e,

non che a lui, che hauea poco altro , che quello , che

per gli fìipendij fùoigltpagaua l'Imperatore . // qua*
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le tifando della /olita fra liberalità
,
per fitffràgio di

qutl danno
,
gli fece mercede /òpra t fi/cali di Napoli

,

di tremila ducati d'entrata l'anno
, per lui

ff)
ptr vii

fuoi fucctfori , ff)
l'honorò dell'officio , che oli diede del

n?rotonotariato di quel %egno . Et acchetato/i il ma-

re , imbarcata la gerite di guerra
, ff)

ciò che fi potè

,

porta 1 im
porto m ìfpagna l'Imperatore , ff)

indi firidufft à Ge~

io ifpigna. noua . Era il Principe di tantagrandezza d'animo ,

che ficome nelle pro/perita non fi fòleuà inalzare, ma
temperatamente legodeuaje aduerfitàmedefinamente

molto non l 'affigeuano . Terciò non douràparer nuo-

uo ad alcuno, s'egli uifiato da'fuoi Cittadini, che fico

dolendofi del danno , che la fortuna del mare dato gli

hauea, uoleuano con parole sfirzarfi di confortarlo,da-

ua a loro conforto deldiffiaccr, che dimofirauano fin*

tir dellaperdita delle [uè galee ; dicendo, ehe ne farebbe

far delie altre , ff)
che de icafi auuerfi della fortuna

non dee l'huomo ramaricarfi ,fi non fin'à certo figno

,

poi che à lei tutti i beni de' mortali fino fottopofit

.

Quefìe parole efplicandocon tanta cofìanza di animo,

ch'eglidauà ad intendere à chi l'udiua , quanto dee ef

firpoco slimato quello che à perderfi'è fòt topoflo. Ha-

uendo l'Imperatore prima ch'egli partiffe d'Italia per

andar'in o^lgieri mandato <JMonfignor di Gran Vela

fio primo configliero a Siena
,
perch'ei tratta/fi alcu-

ne cofe a commodo de' Senefi, fopra le dmfiom , che

quelli
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quelli haueano fra loro , le quali gli ritjujfiro poi m ro-

urna ; alla primauera lo chiamo poi in Ifiagna > per

bifòvni che hauta di fiua perfina ; Onde andato egli et

Cjenoua per pajfarfine di là > s'imbarco fepra due ga-

lee y che con celerità fece il Trinape apprefìare in com-

pagnia del Luogotenente Giannettino,che lo conduceua.

Li Francefi ch'erano in ^Marfilia , che prima della

partenza loro da (fenoua erano di tutto auuifati , ne

fecero porre ad ordine quattro delie loro } con difigno

( non ofìante la tregua ) di prendergli , fé poteuano

,

Ada come fòjjèro foperte ( benché fife di notte) dalia

pagata che (jiannettino facea nauigar'à far l'afiolta,

fipra Capi rofii nella ^Trouenza , riufiì uano ilpenfero

loro . Terehe riuolgendo à dietro fece ritornaa 0\ no-

na , tutto che la iftejfa notte fofje perfiguitato dalli

Francefi, Onde rima/e detto Monfignore con l'animo

molto trauagliato, fin ch'egli nonfugiunto in lfpagna,

doue (jiannettino à capo di pochi giorni , con fìi ga-

lee s che fice ti Principe porre ad ordine , lo condujfe .

^Mentre che in quefii giorni hauea deliberato il 2{e di

Francia uoler far la guerra all'Imperatore ; oltra lo

hauer chiamata l'armata del Turco per aiuto , col

mezp di Colino fio zAmbaficiatore , ch'egli deftino in

Coftantmopoli; fece apparecchio di potente efièrcito, Apparec-

ft) di artiglierie
y %) di munitioni in moka copia.Et ha- fc% |

r

u

"
r̂

uendogiàpaffato di qua dall'alpi , non era chi nongiù- ra del K* •
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dieaffé , eh'egli uoleffè guerreggiar
y

'm Italia , ft) era fi
grande tapparato , che affermauano molti , che hauef

fi bafiato non fidamente à correr lo Stato di Addano

,

ma unpezzopiù oltre . TS[ondimeno erro ti fy inque*

fiaguerra , come tutti gli huomini fono ad errar fòt-

topofìi. Cerche tralafciando una Imprefà, che per

ragione d'armi pareua facile , fi riuolfe a quella di

Terpigniano, che ritrouo dfficilifiima , {$ doue confi-

mi) tutta la efiate,finza hauer potuto far'alcun frut-

to . Il Marchef del Uafio , che hebbe notitia del

penfìero del 2{e prima, ch'egli lo mettejfi in effe cui ione,

mando Gio. dietro Qgogna in IJpagna , per certificar-

Fa imbar- ne l'Imperatore . Et giunto che fu a Genoua, cono-

gai (opT°fiefJdo lì Trincipe quanto foffe a propofito,che efio Cigo

iea^nm* èna arjĉ a
ffi
m diligenza,lo>fta imbarcar/òpra unaga-

peratore. [ea y che con preftez&a hauea fatta porre ad ordine,

ft) firiffè a Gìannettino , che con una parte di galee

era in Ifpagna, per condurre a Genoua fei corpi nuoui

fabricati in "Barcelona , per rimetter quelle, che tanno

precedente s'erano perdute al naufragio ct^lgieri ,

che poidouea egli cono/cere di qual firuigìo g) riputa-

tane foffe à fefare, ft) aBe cofe di Spagna , che fiman-

teneffe Perpigniano , contra ilquale era fitto fi gran-

de apparato dal 7{e , non doueffè tralafiiar fatica ,ne

diligenza , che da lui poteffe ttfarfimaggiore , per aiu-

tarla prouederlo , in tragettar fanterie , artiglierie,

munitioni,
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munitìonì, @J ogn 'altro apparecchio , cheper quel pre-

fidio foffe fiato opportuno
ff) neceffario . Onde il ualo-

réfi fg)
ardito gioitine

, fofbinto ff)
dall'ordine del

Principe , chegliele comandaua , ff)
dalla naturai ui-

gilanza q) pronta diligenza , che fòleuà operar'in tut-

te le /ite anioni , uso tanta celerità nel condurre le ar-

tiglierie
, fg) altre munitioni , che hauea imbarcato in

Cartagema , che con quelle , ff)
con battergli lajctato

delle polueri, mecchia, ff)
piombo delle prouifioniche

egli tenea nelle mede/ime galee , rimafe quella terra

munita prima, che dallo efferato France/è foffe circon-

data . Talché dattImperatore , che di tutto bebbe no-

ttua,ne fu con laude commendato . Etfatto ritorno à

Cjenoua con le galee , flando l'efferato Francefè tutta

uia all'intorno di ^Terpignano . Risolfe ilPrincipe an-

dar con quelle in Qatalogna
,
per dar fauor'à quel/e

cofè. Et foprauenuta la Hagione uicina al uerno,

piena di pioggie , ff)
d'altri impedimential poterguer-

reggiare
;

Quello efferato , che in apparenza pareua

formidabile , fu cofìretto ritirarfi dall'Imprefa . Et

uedendo il Trincipe , che per all'bora egli non poteua

far'altro fèruigio all'Imperatore , prefà da lui licenza^

fece ritorno à Genoua , doue conduffe ^Monfignor di

(jran Vela . Il quale andò in ^Alemagna s mandato

da Cefare , per trattare ft) accommodar ciò , che eipo-

teua con alcuni di quei "Baroni intorno alla religione, ftj

G
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ordini di Santa Chiefa 3 alla anale s'erano ribellati . A
queftt giorni uoUe il JMmhefe , che flaua con leffer-

cito in ^Piemonte , da Capitano prouido (g) ualorofe

,

con una aflutia militare , tentar anello , che per aperta

guerra egliconofeea di non poter'eJJèguire,contrala ut.

tà di Turino . *Ne da quanti Capitani Jìano siatiper

Aftutia mi l'adietro , filegge, ehe nefoffe
mai ufata una tale . Egli

d"
re

Mar-
commi/è al Colonnello Cefareo <JMaio, capo dtcotal'Im-

chefe
. prefa , che fatti conciar dicci carri, li quali in apparen-

za dimoflrafferò effèr carichi di fieno , gli faceffè con

arte accommodar'in ciafeuno di efii dieci faldati/celti

ff) armati s ^) coperti dalfieno ; Li quali giunti alla

porta di Turino, foffero /officienti combattendo con la

guardia adimpatronirfene . Et che fuoripoco lontano

dalla Città, fifaceffè una imbofeata d'un corpo di fan-

teria y la quale fentendo il romore, fbingeffetnnanzi ad

entrar dentro. ^Ma la fortuna , che muidiaua la

gloria del^Marchefe,permfe,che fendo condotti i carri

da' follati , i quali benché foffro uèfiiti da contadini ,

ff) atti a combattere,non haueano tjperienza diguidar

buoi , uno di efii mueftì col carro nelle catene del pon-

te, ff) fcoperti i fòldati da' nemici dellaguardiaprima

di quello , che farebbe slato di mefiero , ff)
per effirfì

leuato ilfeceorfò, che slaua memo tardi a /occorretegli

affalitori , ch'erano ne i carri,
fg)

che ualorofamente*

Alla porta combatteuano , rmfci uano fi
notabile Stra-,

tagtma •
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taverna, . Perche incalciati finalmente dalla moltitu-

dine 3 che s'era pofla in armi , furono sforzati abban-

donar la porta ft) l'Imprefa in/ìeme . Il ^Principe che

era certificato , che l'Imperatore uolea paffar'm Italia,

fatte con diligenza appreflar le fucgalee , andò in 'Bar- fare da Bar

celona adimbarcarlo , ff)
lo porto a Gcnoua alla fine Geooì»

*

di (JMaggio . Et à capo di ottogiorni, ch'egli dimoro in

quella Qttà , ff)
in cafa del Primipe , doue non fupò*

feia mai più , fi pòfin uiaggio,per andar'in zAlema-

vna . Et fi uide di camino a "Bufjèto nel Cremonefe
,

,

1 r-n \r J r \ • ', Abbocca -

col Pontefice , doue furono a ragionamento Jopra la mento di

inueflitura del'Ducato di Milano inperfona del Duca pa°pa aVuf-

Ottauio Farnefe , nipote all'uno , ft)genero all'altro di
feto

*

loro, 'Nella quale non mancando difficultà da ogni

parte , per molte ragioni , ch'erano ft)
apparenti

, ft)

uere 3 non fu fatta alcuna rifòlutione . zA pena era

da Genoua partito l'Imperatore , che il Principe ef
•*••

fèndo auifato , che una banda di galee Francefì con in-

telligenza di certo trattato , andauano per infignorirfì

di TSlizga , ch'eraguardata à nome di Carlo IDuca di

Sauoia, partì una fera con un numero di galee delle

più agili
ff) ffedite , con tanta celerità , ch'ei giunfè a D

tempo le Francefì. Le quali benché fofjè di notte, ha alle galee

uendo fioperto , per la luce che rendeua la Luna , le dxznòzlu-

galee y che guidauà il Principe , hebbero agio di poter
°° * ^'

n

z

e

"

fuggire , da quattro in fuori , ch'egli prefè . Vna delle P rende +•

G ij
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quali era al governo del papuano Madalone Cjuafio-

ne , che da un tiro di artiglieria nello inueftire rima/è

ferito in una co/eia ; il quale dopo effir dimorato alcuni

Machione giorni in cala del Principe ben medicato ft) fèruito ,

Gualcone. ó i
f

il
morto, non come prigione, fp nemico umto ,ma come libero

fg) amicifiimo , bonorato , ft) carezzato , pajTo à mi*

gliore uita . Hor mentre che l'Imperatore Jeguiua il

/ito uiaggio in zAkmagna , peruenne a (fenoua la no-

mila , che l'oArmata Ottomana guidata da Barba-

ro/fa , era arriuata in duglia alcapo delle colonne

,

confama dipajjar uerfo ^Ponente alle uoglie del l{c di

Francia . // Principe con pre/ìezjA fi
amò con uenti-

feigalee in J/fagna ,per trouarfià tempo a /occorrere

,

douefo/Jè flato di bi/ògno . Quando l'Armata nemica

haueffeprefoli camino di quei 'Rfgni. La qualegiun-

/è à mezo il me/è di Luglio in 'Trouenza nelporto diTo

Nizzapre Ione. Et affai to/ìo wjteme con la France/è
ff)

con li

chéggma Capitani ft) ^Miniftri del % , ft) in poco decoro ft)

taVuche- Sonore della Chri/liana religione , fi pofe il Barbaro

£
a P er i] alla efpugnatione dì W/'^i : la quale dife/afi per molti

giorni, non potendojo/lener tanto sforzo , fuprefa,fac-

cheggiata
, @) arfa . Et farebbe rima/a e/bagnata

la "Rpcha ancora combattuta dall'inimico con molto nu-

mero di artiglierie , fi
dalla uigilanza ft) ualore del

Marchefi, non fi[fé
Hata foccorfa . Al quale fu di

grandifiimo aiuto ft) giouamento il ritorno , che di

Spagna
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Spagna fece il Trinope con le galee . Il quale bauen

-

do intefò l'armata efftr 'attorno a TSlizza » fg) giudi-

cando y che non doueffe più per quell'anno poter'an-

dar
ym quelle parti , poi che già era tra/corfò il mefé di

zségoflo , papi di Spagna a (fenoua in tre giorni . Et

non lafciando ripofar le ciurme apena unii ff) due not-

ti , mando le galee in oAlbenga a tragettar le fanterie

dell'efferato ( che il Marchtfe conduceua
) fin uicino Barbarofla

à TJiUafi'anca . 'Del quale hauendo notitia 'Barba „a N?Zza
"

.

rojfa y fenza interporui tempo y ne penfàr'alla difefa

,

fatto imbarcarci Turchi , ff) le artiglierie 3 che Banano

attorno a quel caflello , lolafcio libero conia fitta in-

fìeme , benché rouinata g) diflrutta . Isella quale ha-

uendo pofio ilMarchefe pre/ìdio diguerra, {f)
la/ciato

ordine che foffè riparata con fofii e baflioni,^) munita

di uettouaglic , tornarono i terragni, ch'erano qua ft)

lajfarfìft) uagabondi a rihabitarla. Prouedute quèfie

cofe, ft) ridottofìil Barbaro à fuernar con l'Armata a

Tolone . (jonftderando il Principe\che hauendo iLMar-

chefè l'esercito pronto ffj pagato , haurebbe potuto

far qualch'altra Imprefa contra i Francefl, che all'ho-

ra flauano ridotti nelle Terre $) luoghi de* loro preft-

dìj 3 gli firiffe ; Che anchor efrei fapeffe ch'egli douef-

fe hauer penfìero di continouo , di far quel fèruigio

maggiore , ch'ei poteua alle cofe dell'Imperatore ,

nondimeno come fedele feruitore non poteua lafciar

G iij
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di ricordargli, che foffe a buon propofito , pvi che firi-

trouaua con l'efjercito in quelle circofìanze , che atten-

deffè a far la Imprefa delMondeui , per leuar'a nemi-

ci quella terra ch'era di importanza . La quale fu pò-

Ha in ejfecutione dal ^Marchefè, benché per le piog-

gie , che faceuano in quella stagione dello autunno , fg)

per ritrouarfi quella terra ben munita , ni fi traua-

gliaffè per qualche giorno . zyìl fine poi col mezfl

dell'accordo l'ottenne , ff) ufeiti fuori i Francefi , egli

ui pofe il prefidio . Et paffando più oltre s'impatrom

di Qarignano luogo picciolo , ma importante , perche

rimaneua in mezp fra Turino ., Tinarolo
, ff)

^Moncaheri , luoahi principali di quei , che i Fran cefi

pojjcdeuano nel ''Piemonte . Li quali in quel uerno

guerreggiar ono di continuo , ft) di uerme fatto d'infi-

gnonrfidi Q'efintino , finza combatterlo . Et accam-

paitfi attorno ad /urea , trottata quella Citta ben di-,

fi/a, ff)
meglio guardata di Qrefintino , fi ritirarono

dall'Imprefà . Et conofiendo di quanta importanza

foffe a loro ft) pwgfi propofiti dellaguerra , ft)per la

confirMattone féf.ficurezza deUt fui luoghi , la ricupe-

ratane di Carignano ; al prefidio del quale fiaua

'Pirro fplonna , accompagnato d'una banda di gen-

te di guerra , di natìone Italiana , Spagnuola, e Tede-

fca, fi pòfero per uolerlo efbugnar con l'affidio, poi

che con la forz& conofieuano nonpoterlo racqmfiare . //.

Àiarchefi
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Alarehe/è all'incontro u/cicon iej/èrcito in campagna

per difenderlo , fé)
/occorrerlo , con firma rifolutione ,

• di combatterei*, battaglia aperta co7 nemico. llPrin.

cipe y che hauea nottua della uolonta
fé)

animo , che

hauea ilMar-che/e s fé)
a cui pareuà , che fo/fe troppo

quello, che fi metteua apericolo , quandofifo/fe dimo- scriue ai

[Irata la fortuna in disfauore al <^Marchefe ,
gli intorno

fìri/fe ; Ch'egli hauea intefo > che a lui fi erano congiuri- [•

r

n

c

e

up

d

e

i

ra

ti li quattromila alemanni , che di nuouo erano

paffati in Italia , -fé)
ch'egli fi ritrouajje in procinto

di /occorrere di breue Carignano . Imitiladimeno tut-

to , che per la poca /uà e//erienz£t in ogni co/a , e tan-

to meno in quella della guerra , non pott/fe ufeire da

lui ricordo , fé non debole , maggiormente in quello

ch'era da lontano , fé)
doue la perfona di e/fo Mar-

che/e fi ritrouaua prefente \ non uoleua mancar per

lodefiderio , ch'egli hauea della grandezza /ua 9 oltre

quello , ch'ei douea alfiruigio dello Imperatore > dirgli

liberamente , per faiisfar'àfè medefimo , fé)
non per

configliare lui : che quando fi fo/Jè potuto dare il

foccorfo à Qarignano y finz& necefiità difar giorna-

ta co' nemici , che nient'altro di meglio poteua per

ali'hora figuire , fé)
per la riputatane , fé)

per lo /og-

getto maggiore y nel quale fifarebbono confermati gli

nemici ; Oltre che alli meriti di quella gente ajjedta-

ta fi conueniua u/àr' ogni fauoreuole dimofiratione .

G iiij
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Ala quando non fi fife potuto ejfiquir quell'effetto ,

finta effonerfià maniféfio rifchio , per la fuperiorità

delle forze , che baueuano i nemici , cofial numero del-

la fanteria , come della caualleria : Era ben certifi-

mo 3 che col faggio fuo giudicio , egli non haurebbe

mancato di confiderai'q) effeminare , quale delli due

fiuffi il minor male y o abbandonar 'in tal e afo Carigna-

no, o porre tutto quello , che teneua l'Imperatore in

quelle bande in compromejfò . Senza che (e gli aggiun-

genti 3 che fc la fortuna fé gli fife nella battaglia di-

mafirata nemica , fifarebbe data materia q) occapo-

rie à tutti quelli , che fi erano fin ali'hora dimofrati

fauoreuolt uerfio di Cefàre nella dieta fatta in zsìlema-

gna
y di cambiarforfèpenfero. Oltre che il "R§ d'Inghil-

terra , che con lui s'era accordato à far la guerra con-

tro al 2ty di Francia , fèntendo debilitate le forze fue

in Italia , haurebbe perauentura rifiluto altro nell'ani-

mo fuo . Et che IzArmata Turchefca , che flauam
Trouenza , haurebbe anche prefit maggior fìrza all'i

difigni dell'inimico . Et che finalmente fifarebbe al-

terata tutta la fperanza , che già fi poteua pigliare

della profferita di Cefàre . zA pena hauea il H?rin

cipe firmata la lettera , che gli fòpragiunfè il diforfio,

che gli mando il Marchefi delle caufe , che l'haueano

moffò ff)
cofretto à douer fare rifoluta deliberatone

di combattere, il quale diceua * che all'officio fu&

principalmente
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principalmentefi apparteneua/occorrere frignano ffj

per lariputatione, ff)
per l'obligo ch'egli bauea uerfi

le fanterie , che ui fitrouauano a/fidiate y di tre nat io-

ni principali , de* quali fi firuiua nella guerra . Et Ragioni ad

anchor che i nemici, che uoleuano untarglielo , hamfi- Ma^here

fero efferato più numero/o y ch'egli hauea folàati più p
^a

I

;

1

io

e

n

c

e

a

ualorofi ef) /delti. Terche all'incontro di fantop- diCarigna

pini fgj
legionarij , egli hauea alemanni ft) Spa-

gnuoli . Et il uantaggio , che quei poteuano ba-

tter nella cauallcria , egli lo teneua ne gli huomini

da piedi. Oltre ch'ei difendeuà una cau/a qiuflifi

fima y com'era quella dtl "Duca di Sauoia . oAl

quale il 1{e per forza , ff) fuori di ragione hauea

occupati gli Stati fiuoi. Et ch'egli fi ttputaua fin- Bìafimoda

za dubbio alcuno di combattere per la religione y ff) chefcaUe

fide Chriftiana yUenendo à battaglia conti FrancefiPftC3&oa

me/colati infieme con i Turchi . Et li quali con tan chiamato

ta infàmia q) deri/ione di Santa Chie/a , haueano àuto.
°

chiamata in Italia l'armata dtl Commune nemi-

co . zA quefie co/e fi aggiungeua anchora un'al-

tro inconueniente , il quale era che fa pochi giorni

douea finirfi il tempo determinato della paga dell'ef-

ferato . zAl quale per poterfi dar l'altra y non ha-

uendo egli danari , ne firma , ne mezp alcuno di poter-

ne hauere , non fifarebbe di quello potuto altrimenti

fruire . Onde egli giudicaua miglior partito e/pquir
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( mentre che poteua ) l'Imprtfa [ita , che prolungando

lafeiar perdere l'occafione . Et che quando un Capita-

no firitroua accompagnato da tante caufe fg) difjkul-

ta y eh*era sforzato dalla necefità a douer tentar la

giornata col nemico . Et combattendo metterfi à ri-

schio di uincere , più toflo che dilatando fenz& alcun

fiutto , ejjèr ficuro di perdere , con altre ragioni che

per breuità fi tralafeiano . Conforme alle quali, la

Fatto x^-feconda fefla di ^Pafqua , uicino alla uilla di Cerefola ,

cerefoU. fgu^te prima tra Imperiali
ff)

Franeefi alcune leggie-

rifearamuccie; zAffontatifi infieme ambidue
{

gli effer-

ati , l'uno guidato dalMarchef , ft) l'altro da Mon-

fignor d'zAnghiem fecero battaglia . La quale al

principio andaua fi fauoreuole all'efferato Imperiale
,

che il Francefe comincio a temer della perdita . Cer-

che dall'uno de* corni , rimaneuano gli Imperiali uit-

toriofì. Ma la fortuna , che nel fitto d'armi cor-

riffwnde meno all'animo de gli huomini, che in nif

/un'altra cofa , fece che la caualleria Francefe tro-

no troppo facile l'entrata nella battaglia , f0 ordi-

nanza de' Tede/chi, douè tanto confdaua il ^Mar-

chefe. Li quali o per ifuentura di lui, o pur per do-

uer purgar qualche pena dal diurno giudicio à loro

Tedefchi flatuita , fenza hauer tirato (può dirfi) cento colpi

pefzufa di picca , fi grofio /quadrone di gente di guerra , al

Ccrefoia. mmero di più di fei mila rimafero fiacaffati ff)
mor-

ti come
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ti come pecore , fg)
non come fòldatì , che in tutte le

battaglie filettano dimoflrarfi arditi
ff)

ualoro/ì. Il

^Marchefi uedendofi fpogliato in un tratto Jì repenti- \
no di quella gente , ch'egli riputaua il neruo delfuo ef

finito , fi/lenendo con uirtù
fg)

con ualore il colpo del-

l'auuerfìt fortuna , ritirandoli nella maniera , che far

debbe un Capitano prudente , ff)
uinto , fi ridujfi in

tséfii ; doue fi ricolfero le reliquie del disfatto effer-

ato . // ^Principe hauuta la nouella del mal fuccefjo

di quel fatto d'armi > efiaminando fi
a fi medefimo

quello , che con ragione il uittoriofi nemico haureb-

be potuto fare contro le cofi dell' Imperatore , s'egli

à fimditudme d'Annibale quando ruppe i %omani à

Canne , non fifojfe uoluto contentare della uittoria,

ff)
procedere più innanzi ; Scriffe per un Conterò a scnue in

Firenze , à 7{oma,
ff) a 7S(apoli ; Terche il Duca fp gì^ tlx

fimo , checorrcua la fortuna di Ce/are, per intereffi
[

"°r

f
g°
d

*

fùo, il Ucerè , ff)
l'Ambafciator Imperiale afitfìente ccfare in

apprejjo al Pontefice > con celerità prouedcjfero , per

rinouar l'ejjcrcito . Col quale haueffe il^Marchefi po-

tuto opporfi al nemico in ogni parte , oue quegli ha-

uejfe prefo il camino , per raffrenargli l'arroganza ,

che uerifimilmente haueffe concetta in fi dal fauore

f^ caldo della uittoria , che la fortuna gli hauea re-

cato in mano , à tutti tre facendone grande inflanz*

con quelle ragioni, che da tanto Capitano in fi fat-
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ta necefità , @) in tanto firuigio di Qfare , dee giudi-

carfi, che fojjero propofte . Et adunateficon celerità

molte fanterie nel Fiorentino dal "Duca, > ff) fui Stato

della Chiefa da Giouan di Vega fuo zAmbafciatort

in 7\oma , per mandar uerfò lo Stato di ^Milano .

Confiderando il Principe , che douendo quelle carni-

fiar per terra > era di necefittà 3 che faceffero il maggio

lungo , doue fi farebbe interpola dilatione affai mag-

giore di quello , che il bifogno richiedeua . Scriffe che

fofft.ro inuiate tutte à Lerice
ff)

alla Spettat di doue con

inaudita celerità di mano in mano ,fecondo che giun-

geuano , le ficea dal Luogotenente Cjiannettino traget-

tar con legalee a (fenoua . Et d'indipaffauano à ^Mi-

lano , doue arriuarono molto prefte tutte , ff)
il quale

"• -•• era minacciato atthora da ^Piero 'Strozzi ; che per

lo % hauea in quei giorni adunati nel ^Piacentino

,

ftj circonfìanze da fèi mila fanti , g) per tentar quel-

lo , che contra ^Milano gli haueffe potuto prefintar

Voccafione , ff)
anche per paffàrfine in ^Piemonte

,

benché non gli riufiiffe di poter fare ne tuno , ne l'al-

tro effetto . Terche *!Mdano dalla diligenza de
1

^Mimjìri
ff)

Capitani di Cefare , fu in tempo prò-

ueduto , fé)
nel pa(fàggio, che con quella gente uolea

egli far nel Piemonte , fu dalla uigilanza ff)
ualor

zi roteo ai del ^Marchefe interrotto , ff) la fua fanteria disfat-

U Scrmia . fa^^a m ^ ^
rpmfoe hamfì(l la egH guidata

un pezzo



ANDREA D'ORI A. ;o>

un pezzo per l* montagne , fendendo al piano u'tcino

alfiume della Scriuia ; Ferrando Sanfiuerino Prin-

cipe di Salerno , che bordine del ^Marchefe hauea ca-

naleato à quella uolta, glifi prefintò dinanzi con la ca-

ualleria . Ualla quale
ff)

da alcune poche fanterie

,

fu rotto q) disfatto prima , ch'egli poteffé afiendere la

Cofta , fi
a 7S(oue ft) Seraualie . Tirro Qolonna , che

fiauà dentro di Carignano , non fiante , ch'egli fin*al

principio di ^darzp , hauefiè chiefio al parche/e

,

che andajfe a foccorrerlo , ft) con tanta wfianzatche lo

cofirinfi combattendo à perdere, ficome all'altro modo

haurebbe uinto il nemico , finza hauer combattuto ,

per lo mancamento che al tempo,che fifece il fatto d'ar

mihaueano i Francefili uettouaglie , bafiò ad intratte,

nerficon le munitioni ( ch'egli hauea
)
per tutto il mefi

di Giugno ; Alfine delquale , refi illuogo all'i Capitani Carigna-

Regij, ufiì con honorate conditioni , hauendo guidate Francia u-

le fanterieyche fico hauea , con le loro armi, tamburi^ ro"olona

bandiere,àgufa difildati,che anchora non confejfaua -

no di ejffer uinti ; poi che non haueano combattuto con

l'inimico. *Nella Francia in queigiorniguereggiaua con

potentifiimo ejfircito l'Imperatore ; Il quale s'era ac-

cordato con irrigo %§ d'Inghilterra contra quel 7{e

.

Et "Barbarojfa uedendo ilpoco firuigio,che a quello ha- parte da

ma potuto fare con l'zArmata del Turco, partendo ™°Ji
e

ai

dalporto di Tolone, dotte hauea fuernato , fece ritorno
Francia '-
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in Leuante . Hauendo cofieggiata la riuiera di Geno-

uà , finza hauer toccato in alcun luogo , non moffo da

uirtu , ma perche hauea nottua , che dalla Signoria

era fiato proueduto ft) ordinato , che gli habitatori fi

allargaffiro dal mare .

Efjtndo mojjb il Principe dall'oggetto dell'intereffe

public o
, ff)

del particolare dell'Imperatore
, ff) acciò s

che ififov'fall , ch'erano accompagnati con l'armata

,

non fi fmandaffèro da quella a far danni : mando

il Luogotenente Giannettmo con una banaadi trenta

galees che nauigando dietro la figui fin*in Sicilia, Douè

l'inimico con barbara crudeltà fi po/e ad ejfugnar li-

fola di Lipari . TDalla qualeporto uia tuttigli habita-

tori fg)
grandi , ft) piccioli . Indi figuendo il fiio ca-

mino andò a Cofiantinopoli, doue affai tofiofini la ulta

fua. Fior ritrouandofifinalmente gl'Imperatore, g)
il 2{e , che ambidue erano in armi , Bracchi hormai

dallaguerra , ff) defiderofidi ripofò ,ff) chei loro Po-

Pace fra ce poli poteffero ripofare , col mezo di internuntij
fi-dloro

^ •

& ll

trattarono la pace . La- quale fu riabilita ft) putii-

cata con le condizioni, che
fi
a di efii furono conchiufi,

fioe che nel termine d'urìanrfà uenire,douefJe rifòluerfi

l'Imperatore, quale dellidue maritaggi uoleua egli fare

col'Duca d'Orliens fecondo genito del 'Re ,o di dargli

IDonna ^Maria d' ^Aufiria fua figliuola , con lo

Stato di Fiandra per dote ,o ueramente una di quelle

delire
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del "Re de' Ternani fuofratello col Ducato di pillano.

Et che il Re in un tempo medefimo doueffe reintegrare.

'

ft) reflituir la Sauoia , ft) H Principato di Piemonte

al Duca Carlo fuo zio, ehe n'era legitimo Signore,

Tarue che quefla pace riempiff il mondo di alltgrezc

za, ft) diconfòlatione , poi che tanti Topoli d'ambidue

queftiTrincipi ,fberauano doiter poter quietare,^)

non rimaner piti fottopoftì alti trattagli
ff) incommodi,

che fuole apportar la guerra
ff)

fi romor delle armi.

Le quali non piacendo a Dio, per gli peccati degli huo-

mini , che anchor douefjero pòfarfi del tutto fra que-

§ìi due Trencipi egli chiamo a miglior uita ilDuca

dOrliens prima,chegiungeffè il termine sìatuito . Ha-

ueua ilfòmmo Pontefice a quefto tempo , con quei me- Pier Luigi

zi , che con la fiua molta prudenza hauea trattati col gnore di

Collegio de' Cardinali fatto Signor di Tiacenza
ff)

di [,'

'Tarma ilDuca ^Tier Luigi Farnefé fuo figliuolo . La
qualcofa turbo forte gli animi de III Feudatarij

ff)
deHi

Sudditi dell'una ft) dell'altra Città , ueggendofi dal go-

uerno dell'appofiolica fedia , fitto la quale haueano

uiuutogia lungo tempo , ft) poco meno quafiche liberi

,

ridurre al Dominio
ff)

Imperio d'un ^Prencipe nuouoJl

quale non folammu non fu fruito uoler confirmar gli

Qrdmiff) concefiloni loro antiche,ma in Piacenza cam-

bio il modo , ft) la firma che prima fioffiruaua nella

creatione del configlio , fg)
d'altri officiali , ft) ordino

arma , e

acenza.
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Pier Lu'gi nuoue leggi, ffie alti Feudatari] uoUe confermare iprìuì-

nifw Li fi
kg* loro,ma glipriuh quafidelia obbedienza de' lorofud

gooreggia
l̂tl col mezp della militia, che fece nel Dominio : perche

reiarmj,e J 1

Piacenza
. tutti quelli , che in effa erano defritti f$ compref, non

riconafceuano altro Jùperiore che ilDuca , ft) i (apita-

do. Luigi ni loro . Il Conte (fio. Luigi Fiefco , che rimaneua fuo

dì Pier Lui Feudatario,pergli luoghi di Caleflano, {0 del 'Borgo di

g.ramefe.
Valditaro , andò à '"Piacenza à fargli riuerenza , ft)

a rallegrar/i feco del nuouo flato acquiftato: dalqua-

le fu ueduto uolentieri,
ff)

molto carezzato, ft) tra-

forfi alquanti mtfi
,
gli uende il "Ducale fie quattro

galee , per trenta/et milia feudi , ft) con commodità di

tempo . Quefla compra che fece il Conte dal T>uca ,

fu più tofìo per propria ambitione,cheper alcuna ejpe-

rienza , che ne egli ne alcuno de i fateIli fuo'i , hauejfe-

ro di galee , ne di nauigatione. Et fudeteflata ft)

dtfjuafaal Conte, con molte efficaci, g^ uere ragioni

da Taolo Panfa antico fruitore di fua cafa,Comegià

fumagli hauea dijfuafò , fg)
leuato di animo l'accordo

con liFrancefì. Quando ^Monfgnor Guglielmo di Lan

gey , gli fece offerir partito in nome delfuo 2{e , che

peruenuto à notitia del detto Panfa, ti quale conofieua

meglio del (onte ft) di quei, che il confgliauano , che il

difegno deUt Francefihauea altro fine di quello , ch'egli

fidaua ad intendere
;
gli diffè che non douefjè in alcuna

maniera dar'orecchia partito che quelli gli offtriffiro,

perche
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perche le fueforze erano affai minori diqp 'lo , ch'eglifi

prefiupponeua s fff)
chegli dipingevano i feoi adulatori .

' Et oltre ch'egli nonpotatafere quello, che i Francefi da

luiforfè uoleuano , doma confiderare , che la fua auto-

rità in Genoua era molto minore di quello , che a lui

era dimoflrato , q) che l'amor chepareua ,che il 'To-

pologli port
affi y procedeua da certa naturalezza , che

ha in lui di riuerir coloro , che hanno apparenza di qual

che maggioranza fra gli altri ; ft) non dafauor , che gli

apportaci niuna fua grandezza , ne da benefìci s che

ne egli ne i fimi antecejjòrigli hauejjerofatti . Ilperche

fi poteua perfuadere , che diognifuo bene, quegli ne

haurebbe hauutopiacere , ff)
di ogni male s dolore ; ma

non che fi ne haueffi potuto far'alcun capitale . Da
gli huomini delfino paefie douea anchoraprometterfipo-

co aiuto
,
per effier rozzi > $)pw ld maggior parte male

atti alle armi, Douea confiderare medefimamente ,

qualififfèro in Genoua i Capitani
fg) Mimfiri dell'Im-

peratore
, g^ come uicine , g) pronte le fòrze fiue . Et

quanto ftffero i Francefi ft) lontani , fjf)
tardi per na-

tura . t/4 partir
fi egli da (jenoua , per andar'àfiruir-

gli fuori , douea effer'al tutto alieno dal fiuo penfiero

,

poi chefarebbe Hata la totalrouinafua . Terehe oltre

laTatna (della quale douea far molta sìima) haureb-

be perduto tutto quello , che pojfideua . Et prima di

hauerne hauuto altrettanto da loro , a guifa di di/fiera-

H
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to , haurebbepotuto morirfèrie, ft) conpocafua riputa-

tane, ft) con danno %t) rouina di tutta cafa [uà . 'No»

dourà à lettori parer nuouo, che ragionando della uita,

ff)
de i geftì delTrincipe , fi faccia mentione anchora

in parte delle anioni del Conte ft) del\%ìarchefi Giu-

lio Cibo. Terche hauendo ambidue infidiata la fua

uita , dimoftrando auiditàgrandifiima della (uà roui-

na e morte > in ricompenfa delli benefìci/ , che da lui

(
particolarmente il fonte ) haueano riceuuti : e pa-

ruto che fia molto à propofito , anzi neceffario non do-

viti

Lu
ù
gi

uerfi tacere . zAndo detto Conte al mefe di ^Maggio 9

eia ii piede dopo , che hauea fatta la compra delk galee dal \Duca

a %$ma , a prejèntare al Pontefice Girolamo fuo fra-

fello , ch'egli hauea deftinato al carico delle galee*, che

flauano allo fltpendio della camera cApofiolica , gli

bafcio il piede ,f$ fuda lui honorato , come fu ancho-

ra da molti Cardinali . Et dal Trmulzi fu ricercato

s'egli uoleua Jèruir'al 7{e di Francia, in nome delqua-

le , gli offerì honoratopartito . // quale non fu per al-

l'hora accettato da lui ; ma prefe tempo à rifolucrfi, co-

me egli foffe giunto a Cjenoua . Fu anche da perfine

grandi ftj di autorità ( non fi fi mofii da affètto , che

portaffcro al Conte , o pur da odio , che contro di altri

haueffiro conceputo nell'animo loro
) perfuafo fg) confì-

gliato ; Che effendo iVFrincipe uecchio,doucfie eglipro-

curar, dapo lui,non rimaner'in (jenouafòggetto, ne fòtr

topofio
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topoflo a Giannettinofuo nipote,et che douea efière lo he

rede etfitccejforfuo, ilquale era interiormente tnuidiato

' dal Conte , tutto che netto efteriore non ne mofìrafiè al-

cun fègno y q) odiaua infinitamente lafùa una. Il

qualodw gli (tacerebbe in tanto dalla perfuafiom , che

glifu fatta in %pma , ch'egli partì di la con firmtfih

ma rifolutione nelfuopenfiero di ammazzarlo :
ff)

quan-

to più tofto ne potejjè hauer la commodita , ff)poi an-

darfine in Francia . Co/a che haurebbe caufato la to-

talJua rouma, ch'egli accecato dalla ambinone pro-

cacciatta col mal'operare ; Come quegli, che non cono-

féuà lo Stato del uiuere fùo y che fecondo la oppinione

delmondo pareua di poterfchiamare felicifimo. Per-

segli era un bel giouine , accompagnato di bella mo-

glie , che fin'allhora non gli faceua figliuoli , che a lui

potèfiero dar flimolo , ne penfiero di douer lafciar ric-

chi . Haueua un bel palazzi in una nobile Città , do-

ue era rmerito {0 amato da ciafeuno , prouifionato di

due mila fiudì d'oro Vanno dall'Imperatore , ff) fa-

uorito da' fuoi Capitani , e JMtniJìri , ffj
dal Trinci-

fé in particolare . Hauea uno Stato uteino a Genoua

,

di fudditiafiai, ff) amoreuoli, ff) fedeli uerfo diluì ,

quanto altri , che fifappia , al loro Signore, con tanta

entrata , da poter'honoratamente uiuere . <&da come

la uirtà del conofer fi Hefio fìa rara , ft) a pochi con-

ceduta , dee dirfi, ch'egli non Ihauefiè , poi che non co-

H ij
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nofcca la ulta fua . <iAnzi con tutto il penfiero , s'era

mltato all'ambinone nemica del ripo/ò de gli huomini.

La quale lo guidaua ad una eterna rouina, e tutto che

egli [offe fuperbo ff)
auaro , hauea un donoparticolare

dalla natura , che in apparenza lo faceua benigno , cor-

te/e , ft) affabile uerfo di tutti, applaudeuà gene-

ralmente à ciafcheduno 3 ff)
in particolare con arte fe-

ftcggiaua molti giouani Cittadini. Li quali etli fi

perjuadeua con tali dtmoft rationi hauerfègli obliati à

tutte le uoglie fue . // Principe hauendo nouella } che

erano ufciti alcuni cor/ali infedeli , che /correndo per

lo mare , faceuano deHi danni, mandò fuori il Capua-

no Cjiannettino con legalee . La fama del quale col

timore che pre/èro s gli co/ir'in/è a ritirarfirn zAlgieri*

Guerra di Fu à quefti giorni sforzato l'Imperatore da giuflo fde-

fma

m
/a
S
Ce $>

no
J & dal zelo della religione d'interprendere una im-

farecontra portanti'Sima Guerra, in ^Alemanna . 'Nella quale s'è-

&c. rano folleuà ti molti Popoli delle terre dell'Imperio alla

ribellioney ff)
alienati dalla ubbidienza di Santa Chiefa.

Tal che s'era adunato un numero/o e/fercito di ribelli ;

capi del quale furono Federigo Duca di Safonia , ff)

Thilippo Landtgrauio d'oAfia. Il quale ueggendofi

Capo di tanta moltitudine concitata aitarmi , crebbe in

tanta arroganza ff) infolenza , che pofpofìo ogni riue-

renza, ft) rifpeito : fapendo che Ce/are non hauea an-

chora unite tutte le fue forze 9 andò à tentarlo di far

giornata >
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giornata , facendo Jparar le artiglierie dentro à gli

/leccati . Terò quanto fu più grande la prefuuttone

^
' di Landtgrauio , ff)

d'altri ribelli , fegui tanto mag-

giore la coftanza ff)
prudenza* dell'Imperatore . zAl

quale fendofi congiunto il Qonte di "Bura , con le genti

da piedi ft) da cauallo , che s'erano adunate in Fian-

dra , dimorato egli con l'efferato in campagna tutto il

uerno , confumo quella moltitudine , ridufftaìla prima

ubbidienza le Città ribellate , fé) fece prigione il Duca

Federigo , che fu col fuo efferato disfatto ff)
rotto al vittori* di

paffar delfumé zAlbis. Donde con inaudita uitto- l'Aiema-

ria, fu in pochi mefi pòfio fine ad una delle notabi-
8na '

// guerre , che per molti anni a dietro foffèro Hate

in Europa . ^jMentre che in zAlemagna era da Cefa-

re trattata quefla Imprefa : il Marchefé (jtulio Qbo g,*uh cì-

Tronepote d'Innocenzo Ottauo Pontefice di quefto no- *£ ^
me , parendofi egli chiamato dal te/lamento del Mar- Hnore é '}

che/e Alberigo JMalafftna fuo Materno zsluo , alla Carrai*

.

Jùccefione dello Stato di Maffa ft) di Qarrara . %u

chiefela Marchefa 'Bocciarda fua^Madr

e

, che gliene

uoltffe dar'il poffeffo , il che fu da lei ricufato . Ter-

ch'ella fi
'

prejùpponeua di poffedere per uigor della Jùa

inueftitura hauuta dall'Imperatore de Ili feudi del Pa-

dre,come deuolutt alla Imperiai Camera,
ff)

nonper aU

tro mezo. Si che uolendo\ellagoderfidi quello che riputa-

va fuo , fg)
egli hauer'ilpoffeffo di ciò , che fiperfuade-

H iij
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uà appartenerfià lui, /finto da una iftraordinaria aui-

dità dtfignoreggiare,finza hauer confideratione,che do-

po la uita della Madre,che dvuea effire frapochi anni,

ne farebbe egli ad ogni modo siato Signore
; fi mifi in

pruoua dì uoler torre per forza quello , ch'ei non pò.

tetta hauer anchora di libera uolontà . 8t non ejfendogli

potuto riufcir la prima uolta , tentando la feconda,con

l'aiuto
fg) fattore de fiuoi amici , fifice Signor de i luo-

ghi, ft) delle fortezza di <£Maffas fé)
di farrara. Don-

degli ufficiali della ^Marchefa fua Madre , parte fu-

rono facciati , fjf)
parte erudemente uccifi . //TVin-

ope>à cui effo ^Marchefè rimaneua di affinità congiun-

totper conto dzUaPrincipeffafua moglie,chefu nipote ài

Marita Pe- Papa Innocenzo, uolendo rinouar'ilparentado , maritò

nepote" ai fìco Perettafiia
nipote g)fiòreUa del Capitano Cjiannet

Marchefe tmo^ Qra haiiar(l [a Marchela Madre.che dimora-
ài Mafia,.

s v

' J '

uà a "Roma hattuto rieorfi a Cefare , perche le facejje

refìitttir lo Stato fuo , fi come di fatto era à lei fiato

ufitrpato dal figliuolo; ^Parendoti lui cofi conuenirfi

alle leggi ?f) altutorita fitta , commfè la canfia a "Don

Ferrando Gonzaga , fuo Capitano (generale , ff)
go-

mmatore dello Stato di Milano . La onde conofiendofi

il Marchef cojlretto a douer lafiiarper giuflitia quel

lo , ch'egli hauea occupato per fòrza , matinclinato ft)

guidato àroumarfìdalfitto defilino ; gli cade in animo

di mandar'un'huomo fitto di tZMaffa à trattar'ali*

Corte
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Corte di Francia , colmezg degli Strozzi, di dar le for-

tezza in poter di quel l{e,{t) di farprigione il Cardinal

« fuo zio . La qual co/a paffuta à notitia del Duca di

Firenze, per cbutar'à tutti idtfòrdmi, ft) alla rouina,

che ficonofieua maniffa di ejfo fidarehe/e; E(fendo
egli capitato a Pifa, lo fece ritenere, fin tanto , che

furono reftituite le fortezze in balia d'una guardia di

gente Spagnuola ,che ui fu pofìa a nome di Cefare . Il Glo. L«"'g«

Conte Gto. Luigi Fiefio , che da 7{oma hauea fatto ri- taimpadro

torno a Genoua , ff)
con animo rifiuto di uccider\come

™
ua \

Ge

fidiffe, il Capitano Cjiannettino
ff) pafiarpoiin Fran-

cia ; Prima cheporlo in opera , uolle fermarci partito,

che in nome del 7{egli hauea offèrto il CardinalTriuul Ordine de

zi; Et formati i Capitoli , prefinti 'Rafaele Sacco Sa- tenuta 'dal

uone/è fuo auditore,
ff)

Vincenzo Calcagno , gli fitto-
Fierco *

firiffè di fua mano, ft) diedegliad^Antonio Foderato,

che andaua a %pmaycon licenzia dipotergli in fuo nome

concludere ft) Stabilire . "Dopo la cui partenza , com-

parue al Conte Cjio. "Batti/la "Verrina Genouefi,afuto,

ft) fagace molto . // quale hauea contratta Hrettifii-

tna amicitia col Conte , che a lui difftla deliberatane ,

che fatta hauea . Delia quale non dimoflrando fati-

sfàttione ejfo Verrina , riffofe al Qonte ; che quando

egli lo uide comprar galee , giudicò che comincia/fé à

fuegbarfi , ffj difignar quello che a lui fi conueniua .

Et conofiemiofitgh infrumento buono , per facilitargli

H iiij
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la flrada di falifaìla grandezza , alla quale tra dal-

la fortuna domandato } fi gli era acco/lato , ftj ba-

ttea interprefi le cofi [uè . Et ufato ogni opera , ft)

{ìndio per porlo in gratia di quel Popolo , con opi-

nione , che prefà loccafone , rimanere egli Signore li-

bero di quel Dominio . Onde rimaneua alt bora

tanto più merauigliato
, fg) confifo ,. quanto lo ue-

dea offufiato in una Imprefa mìe , e pericolo/a , la-

/dandone una grande fjf)ficura. Et che laude fi ba-

urebbe egli acqutflato , morto cbe bauefje Giannetto

no a fuggire in Francia ? Cbe douea ben creder]! ,

quando fària fuori di Genoua , cbe i France/ìfàreb-

Gfo.Batti- ^om Poco > ° mffuno corìto di lui . Et replicando il

fb
Ver

f

iaa Conte , che cofa douea egli dunque fare, @)cbe ilritar-

fu**e ai dare poteua caufargli danno ; Sogg'tunfi il terrina ,

ch'eglinon gli confìgliaua la tardanza, anzi quantopia

tofto, la effècutione3 ma d'altra maniera . Et con ani-

mofiero ft) ofìinatifimo gli diffe , cb'ei uoleua , ch'egli

uccideffe il Principe, Giannettino , zsidam Centurio-

ne , fùo figliuolo , gli amici loro , i gentiluomini ft)

principali della Città , che gli prendefje legalee , g) col

braccio del Topolo firma ffe egli un Stato a modo fio .

Et ancbor che pareffe Imprefa impofibile , era nulla

dimeno facilifima 3 perche nella Città ( com'egli ue-

dea ) non erano più , che ducento cinquanta fidati ,

tra la guardia del Palagio ^) delle porte , ira li quali

n'erano
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n'erano più di uenti /additi q) Amici fùoi . Le galee

Banano mila Darfina a fiuernare y con le armi fitto

coperta , con pocaguardia ; Et che conducendo in ea/a

Jua trecento buomini , il che gli /aria facile , con gli

amici ft) opera di lui y gli riunirebbe Nmpre/a . Que-

Ho ragionamento mo/Je il già maledificato Conte apiù

crude!penfiero , ff) rifàluatofi a douer meglio di/cor-

rere /òpra la propofìa , mando Luigi /ho fruitore in

pofla dietro al Foderato à riuocar't capitoli che man-

dauaà'Koma. Et facendo/i frhora tarda , licenzia-

to il Verrina , ragiono delia pratica col Sacco . //

quale gli conclufi , che à lui tremauano le gambe ,

/emendo e/Jèrgli rapprefentato dal Verrina, per tan-

to facile , un'effetto fi grande e pericolo/o , /òpra il

quale era necef/ario hauer gran confìderatione .

Terche i partiti afiuti {%) audaci paiono nel prin-

cipio buoni , fg) fino difficili nel trattargli s ft) rie*

/cono nel finirgli dannofi . Oltre che douea per-

/uaderfi , che appre/fo del Popolo di Genoua , era

gagliardo il nome della libertà , ff) rifpofìo il Con-

te y che ne ragionarebbono più à pieno . // fi-

guente giorno comìncio ade/faminar fia fi mede/imo ,

quanto era il partito temerario ff) pericolofi , qua-

le fi/fi la uergogna di romper la fède , @) quanta inuU

dia fi recaua alle fpatte . Dall'altra parte confiderà-

uaqualfarebbe fiata lafua grandezza , f$) che non
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douea egli filmanti pericolo in quella Imprefa , che po-

teua finirficon tanto premio , come egli haurebbeac-

quifìato 9 ufurpando l'Imperio della Città ft) di tutto il

Dominio , ff)
l'Erario

ff) entrate della cafà di San

Giorgio . Talché rifilfi di uoler feguire la malconftglia-

ta Imprefa , maggiormente feuuenendogli t ch'egli non

era tale da poter*acquifiar Stato grande 3 ne con la

fòrza , ne col ualore , ne meno hauea grado con Prin-

cipi grandi , che col fauore g) autorità loro douejjero

aggrandirlo , come a qualeh 'altri era fiteceduto . Et
fiando egli fipra tal penfìero , andò il Verrina à ca-

fa fua à ragionar col Sacco . zAl quale difiorfé il mo-

do , che à lui occorreua per la effecutione . Qoè che il

Conte fitto color di uoler mandar la fua quarta ga-

lea , che non era Htpendiata dal ''Papa à corfiggiar'in

Leuante , poteua porre in opera il tutto
, ff)

che bifio-

gnaua fittamente , che facejje un bon cuore . Et che fi

fittometteffè per qualche giorno al 'Principe , ff)
al

Qapitano Cjtannettino > fimtdando prenderai configlio

loro ne i fiuoi affari . Et afteurandogliper tutti i modi

,

chiamar la galea à Genoua,
ff)

armarfi la cafà di tre-

cento huomini , con uoce di mandargli con ejfa . Etper

quella uia, che gli fife paruta migliore ( che uè n'era-

no molte) condurgli in luogo , doue hauejfero potuto uc-

cidergli y chiamando poi il Popolo alle armi . Si che

in un giorno refarebbe il Conte Signor della Cittaft)

delle
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delle galee . // Sacco che confideraua le difficultà t ft)

inconuenienti , che potevano /accedere , rifpofè > che ne

'

farebbe col Conte . zAl eguale riferto il difcorfòdelVer-

rina , gli figgiunfè , che quando fojjè ben douuto riu-

feir'interamente il /atto , doueafi confderare, che come

fi f°Jfe
ro ritrovati mordi gentiluomini , ft) il Popo-

lo con le armi in mano , non haurebbe forfè egli uoluto il

Qonte per Signore , ma più tofìo un capo Popolare

,

che l'haueffe retto
ff)

gouernato . Et quando foffe Jè-

guito un tal di/ordine, a che partito fifarebbe egli tro-

uato y che ne lo aficuraua , che non haurebbe però po-

tuto far'altro più , che dolerfi di fé medefimo , in ha-

uer confidato troppo in un Topolo , il quale ogni fo-

retto muoue , ft) corrompe . Et chiamato il Verri-

na y prefènte "Vincenzo Calcagno , difeorfero [opra tal

dubbio ; Il quale egli finalmente rifolfe 9 dicendo , che

uoleua , che il Conte fé ne aficurafje , col far ca-

rminar fubito alla Città gli huomint fuoi atti alle ar-

tne yft)li tremilia fanti, che gli hauea offerti il Du-
ca Tier Luigi y de' quali difègnaua ualerfi. Etim-

patronitofi del palagio , ff)
delle porte della Città ,

dopo sfogato il HPopolo nel fangue e nella roba de gen-

tiluomini , chiamarlo à Palazzo , confami di uoler

Habilir'un gouerno in fua fatisfttione . Et egli all'ho-

ra farebbe à canto al Conte 3 porrebegli una beretta

Ducale in capo , ft) lo falutarebbe come Duca . Et
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opponendogli^ alcuno lo farebbe uccidere , talché col

fauor de
1

faldati ff)
amici, reflarebbe ajjòluto Signore.

Indi fi rifòìfèro chiamar'una galea da Ciuità uecchia ,

fi come già s'era propoflo , q) dalla occafione del pa-

rentado , che il Principe hauea fatto col^Marchefi

Cfiulio Cibo Cognato del Conte , della fonila del Ca-

pitano Giannettmo , paruè a congiurati, che fi douefi-

fi far"un conuitoin cafia del Conte
, ftf)

inuitandouiil

Principe , l'zAmbaficiatore Cefareo, il Capitano Gian-

nettmo , i figliuoli , ft) i principali della Citta , ucci-

dergli tutti à tauola . ^Ma fòggiunfi il fonte , che

non andando mai il Trinctpe à mangiar fuori , fifa-

rebbe hauuta difficultà a riduruelo . zAÌ che rifpofi il

Verrina , che quefìo non gli deffi penfiero , perche

dandogli infiua compagnia due de fuoi fratelli , con

otto o dieci huomini , quando tutti i conuitati foffie-

ro ridotti col Conte , andarebbe egli ad amaz&arlo in

eafa fua . Stando un'altro giorno
fi
a loro in con-

fluita fiopra quefia crudele Imprefa , il (jnte , o che

gli mancafje l'animo, o pur che foffè moffio da altro de-

ttino, diffèàgli altri congiurati, che un certo che gli

faceua cader le braccia , douendo fparger tanto fiangue

in cafia fua . Et che fia tutti,era da trouarui qualche

altro modo da efféquirlo fuori Le qualiparole in uece

di diminuir l'animo alVerrina, l'accefiro inpiù fierezs

<&,%) riprendendo il Conteper huomo mie,gli diffè,che

per __
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per uenir'à quello s
al quale egli afpiraua > era di necefi

fità infanguinarfi tene, ff) fpogltandofi
la pietà, uèfiufi

tipetto di crudeltà , fènza hauer tanti rifiuti, ti mìni-

mo de' quali era fifjiciente à rouinargli una fi mal co-

nojciuta ìmprefa . Nondimeno di/cor-feropoi fra tutti

altri mezj , alcuni de' quali gli pareuano incerti, altri

dubbij }
altri fallaci . Et finalmente deliberarono la

efficutione la non ideili quattro di Gennaro , che dalla

Signoria,{g) dal confègltofi douea crear'il nuouo "Duce

della "Rfpublica. Cjiunfi la uigdia di natale in Geno-

uà la galea del Conte , ch'egli hauea chiamata da Cu

uità uecchia . Il quale fitto colore di uolerla man-

dar'in Leuante à corfiggiare , g) ben'armata di gen-

te da combatterei attefi nelle fifie ad introdurre nel-

la Città , da trecento huomini fra fidati foreflie-

ri
fg)

fudditi fùoi . // Sabbato s che fu il primo

giorno del quaranta fette , rimafe il ^Principe a let- m.d.xlvu.

to , per lo dolore , che gli uenne in un braccio . Et

il di figliente , gli fiprattenne un poco di febre . E
temendo ti Qpnte 3 che ritardando la effècutione del

fatto s ch'egli fi hauea propoflo di porre in opra , al

giorno determinato
, fi poteffe forfè fioprire , rtfilfi

di effequirlo la figuente notte . Et ordinato al Cal-

cagno , che prouedeffè à ciò , che bifignaua , per

armar la 'gente , che hauea in cafa t andò dopo

mangiare a uifitar'il Trincipe , Doue ragionato
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il fì efco m a lungo col Capitano Giannettino,
fg) fifteyrìati ifuoi

Don* m*. figliuoli, facendofi lbora tarda, prefà licenza, fine

che fi pon-Part* - Fu cofi meramente degna di memoria, che tan
'

p

prefa

.

1_
to odio , e penfiero di tanto ceceffo , fi potefjè con tanto

cuore , e tanta ofiinatione di animo da lui ricoprire .

Cjiunto ch'egli fu a cafa fua s comando al (jtlcavno

quello , che uoleua , che facejjè , ff)
al Ranfia ordino

eh'ti sleffè quella fira con fua moglie , ff)
egli con otto

o dieci huomini armati fiefe nella Citta . Et ritrouato

il Verrina
, glidifjè che il ^Principe fìaua male, e mo-

rirebbe
, fg)

egli uoleua quella notte effiquir la fua lm-

prefa . Terno ch'ei domandale queigiouani , ch'era-

nofuoi amici, dicendo loro,ch'egli uolea, che quellafera

cenafferofico . zAÌle quattro bore, fece fi , che ne con-

duffe uentiotto in cafa fua . Li quali giuntiin una ca-

mera , che il Conte chiufi con la chiane , fintendo in al-

tre flanze uicine romor di gente armata , rimafèro con

ammiratane . Et hauendo egli fatto ritorno a loro

,

fiandò in piedi, ft) p°fie ambe le mani fopra la tav.o.

Orario dei la, doue erano due lumi accefi: hauendo prima tra

a/cuni %\ofi penfato , con una giufla ft) apparente caufa , una

"ano fa* dishonefta ff) fraudolente opera ricoprire , parlo loro

«afa fua. m quefìa fintemi . Fratelli la cena , ch'ioni ho appa-

recchiata quefla fira è la più honorata, che per Indie-

tro (ìfia mai data in Italia. Terche io uoglio libe-

rar uoi ft) la Tatria no/ira dalla tirannide di Gian-

nettino
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fintino d'Orla . // quale fi , che fapete , che i mefì

pa/Iàtt andò all'Imperatore , ma non credo già che noi

Zappiate la caufa . Egli iti fu con intelligenza di quefli

gentilhuomini>li quali ( come uedete l'adorano ) à trat-

tar che lo faccia, dopo la ulta del Principe , Signor di

Genoua , g) Ma ottenuto , come ne fino auifato dal

Duca di 'Piacenza ,
per le mede/ime lettere , che fino

qui , le q uali potete uedere , fi uolete . Et perche egli

fa , ch
yw non faro per comportarlo , ha già tentatoper

tre uolte col ueleno , ft} con l'armi di farmi torreU ui-

ta , fg)
non glie riufiito : Et morto il Principe , il qua-

le Ha male , ftf) fono ficuro , che debba morir
fi
a po-

che hore , ha egli ordinato al Qapitano Lercaro > che

uenghi ad ammazzarmi. La onde ho io penfatodi

preuenirlo , per liberar uoi,ft)me y^ la ^Patria no-

flra da un tanto tiranno , com'egli farebbe , ff)
ut ho

chiamati qui per queflo effetto , perche fiate in mia

compagnia . Io ho in cafa trecento huomini armati ,

con li quali prenderemo il 'Palagio , ft) le porte della

Città . zAlle quali ho buona intelligenza , fg) la mia

galea anderà à porfi alla bocca della T)arfina, ff) ci

riufiira il prendergli le galee , doue uerrà Gieronimo

mio fratello con noi, con parte della gente . Cornelio

andtra a prender la porta dell'arco , f0 Ottobono

ft) Uncenzp Calcagno quella di San Thomafi . Et fi

Gtannettmo uerrà alla porta farà morto, fg) fi per
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mare , con la barchetta di Luigi (jiulia, che non può

uenir con altro , ho ordinate due Fragate , che esegui-

ranno lo ifìejjo effetto , talché tutto ci riufeirà fìcuro

.

Queflo ragionamento altero forte gli animi di coloro ,

che chiaramente conofceuano il mal penfero del Con-

te , l'arte che hauea uoluta ufàre, ff)
la rouina della lo-

ro Città . 'Dalli quali non ejfendo rifpoflo al fan-

te , com'egli haurebbe uoluto . Gli feggiunfè , che fac -

eie fino quelle > che hora mi mofrate ? non rifon-

dete t non uolete effèr meco ? Quefla e la fede , che io

mi prometteuà di uoi? Queflo e il premio , che mi

rendete del uolerui far liberiY Et rifpoflogli altho-

ra da uno di quelli, che in nome di tuttiparlando,

gli difje , che lo fèguirebbono , non reftandone egli be-

ne fatisfatto , gli ri/guardo in faccia ad uno aduno.

Li quali confiderando il mal partito , nel quale ila-

nano ridotti , Hringendo le /palle , flauano taciti tut-

ti . zAWhora il fonte con nuoua afìutia, prendendo il

pugnale in mano , figgiunfe ,
pigliate : amazxatemi :

poi che non uolete feguitarmi. Terehe più tofto uo-

glio morireper mano di uoi amici miei, che di chi ha in-

fidiata la uita mia . Et fatto fine furono quiuiportati

alcuni piatti di uiuande , ft) mangio chi uolle cefialla

Jproueduta , fenza metterfine tauola , ne altro . Indi

tuttopallido
ff) afflitto aneto nella camera , dou'era col

Tanfa Leonora fua moglie . zAlla quale dffe , che

oltre
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oltre molte altre ingiurie , che a luì hauca fatte Gian-

nettmo etOria , bauea procurato con ueneno ff) con

k

armi uolergli torre la una . Etfh'egli non uolea , che

altri facejjè la fua uendetta,ma ch'eraper tentar quel-

lo , chegli daria la forte s fg) fi prendeffe per lo meglio

tutto ciò, che figuirebbe . oyill'hora uedendolt Panfa ,

che quella tremaua ff)
piangeua, rifpofè al fonte, che

non erano uere le ragioni , ch'ei diceua , anzi inuentio-

ni di trifte lingue , che gli haueano data cotalfinifira

tmprefòione . 'Non douendo capirgli nell'animo , che

Giannettino uoleffe offenderlo , fjf)
che per Dio non

fàceffè quel ch'ei diceua,perche porrebbe il mondo in con

fufione , ft) farebbe la rouina di tutta cafia fua . Et di-

cendo egli eh'era già tanto innanzi, che più non pòteuà

tornarla dietro , fiffiando g) crollando il capo ufcì di

camera. fJella quale ritornatopoi con uocepiu rimeffa,

diffèalla moglie , ch'ella sleffedi buon' animo, che tutto

paffiria bene > ftf)
eli* rtff°fi > come douea Bar di buon

animo,fintendo romor d'armi per tutta la cafa . Et re-

plicando il fonte, che non uoleffè fargli mal'augurio, in-

terpofè le fue parole ilPanfà , dicendo , che nonpoteua

ella farglielo buono
, poi ch'egli uoleua andar doue pò-

teua cofiefjer finto et morto,comefirir'et amazzar* aU

trut,ft) ch'era slato mal configliato. Et fi Iddio non gli

prouedeua , a guifa di cieco andaua egli in precipitio ,

ft) finza nfbonderparolafi ne ufcifuori.Horfaxendofi

I
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thora tarda, fifece ti Conte armare di quell'armi, che

fihaueaàtale Imprefa elette pmageuoh ft) accommo-

date. Et ufi'tto con qmì giouam Cittadini ( che mxlgra-
'

do loro erano fipuò dire sforzati a douerlofiguire^fòpra

lapiazza dettafita cafà,do-ue Banano ifaldati in ordi-

nanza,gli diffè , che andaffèro tutti rifìretti. Terehe

ufeendo alcuno fuori dell*ordinefarebbe ucctfo da auel

Augnri tri g chiedi hduea a tahffetto deputati . cepparuero al
ftj apparici £> •*' « Tr
aiFieico . Conte certi fignt , cheglidierono alcuna fòffitione e ti-

more delia fua rouina. Ilprimofu una torma di cornac

-

<hte, che ti precedente giorno gli paffarono dinanzi •

fé)

correndo a eauà Ilo,mie Ilofé gli inginocchiòfòttoda notte

poi
}
ch\vli parlaua in camera con la moglie , un cane

groffo\cke andanaficoper la Città , glifigitio alle ffial

le in atto di fefteogiarlo , fé)
diedeglifafiidio . E tutto

che oli fuff kuato d?attorno , fé)
di fuo ordine legato,

mtando egli feefifinalmente nella Città , all'ufeire della

porta fi gli interpofe tra le gambe , con tanto impeto
,

che fice daroli dellapunta della fpada in terra,fiche

fu per ufiirgli di mano. Et rimafò egli con ammira-

ùone , diffij Iddio ce la mandi buona : Il Sacco ,. che gli

era à canto, rtfpofè, ch'et faceffe come i Romani, che a

gli augurij dauanola mterpretatione, chefaceuaper lo-

ro. Fu uno che difjè al (fonte, che conuemua fapere ,fei

gentiluomini fi haueano da amazgar tutti , perche

fendoui de i parenti fuoi , ch'egli uorrebbe forfèfalua,-

re>ui
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re, uifariano de gli altri, che uorrebbonofar'altrettan*

to. Egli rtfpofè , che fi douefifero uccidere tutti, ft) che

'fi cominciale prima dalli fitoi. Hor data una fané

della gente a Cornelio fuo fratello naturale ,
perche Eflequtfo-

andaffe ad occupar la porta deHa Città, chiamata del- prefa ^1"-

l'arco , che affai tofìo con morte di due o tre huomini Fiefco '

fu prefia , andò con tutta la comitiua fiotto la ripa . Et

giunto alla porta di Vacca , che anticamente chiudeua

le mura delia Città , mandò Ottobono fino fratello in

compagnia del Calcagno , con una banda di huomini ,

per la ìlrada del "Borgo di Tre , ad infivnorirfi dell'al-

tra porta delia Qttà uicina al Palagio del Principe . .

Et gli rtufi) come della prima , non fiappiendo leguar-

die douer temere di quei di dentro . Fu fatto prigione

ilfapitano Lercaro,che ne hauea la cu/ìodia, ff) mor-

to fuo fatelio con cinque o fiei altri fidati . // Conte

con la gente, che fico era rimafia ,
giunta che fu la fiua

galea alla bocca delia TDarfina , f$) sbarcata una ban-

da di archibugieri
fg)

huomini armati , che sforzarono

le guardie, entroper laporta di terra,che da'fiuoigli fu

aperta . Da i qualigridando/i Popolo e libertà,fecondo

l'ordine ch'egli dato hauea , la ciurma dellaprima ga-

lea cominciò à far bisbiglio , ilquale uolle il fonte an-

darla raffrenare. Ala ilgrande Iddio, che di continouo

dimofira a* mortali,qualfìa la fiua potenza,riuoltando

l'occhio della fiua mifiericordia uerfio Genoua . La cui

i ìj
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rouina et diflruttione egli uedea manifefia,coipericolo,

che al Trinapefipraftaua.St la morte di tate perfine,

con miracolo euidentifiimo,che àgli huominifu pale/è,

uolle fpegnere tanto incendilo con la morte dell'autore

Morte d 1
^ tant0 ecce

Jfi • Perche uolendo il Conte Jalirefòpra la

Fìefco. galea, che romoreggiaua , cade in mare , oue rimafi

fimmerfi ^ affogato . Et gridandofi da quella gente

Popolo e léerta,tutte le ciurme dellegalee , cominciaro-

no à sferrarfi dalla, catena . // Capitano Giannettino

fueghatofi al.romore , con una robba attorno, ft) un fi-

lo paggio , che fitrouo fico in fi repentino cafo , corfi

alla porta , per entrar nella Citta à riconofiere il tu-

multo . Con animo di ualerfi de i fidati , che ftaua-

no à amila guardia . Et giunto fui ponte , fff)
do-

Giannetti- mandato , che gli fojje aperto , fu d'una archibugia-

110 morto.
ta ^ ^ a[tnfmte crudelmente uccifi , finza che al

Conte , ne ad alcuno de* fuoi , ne haueffe data ne

giufta , ne colorata cagione . effindofi la maluagia

fortuna interpofta a mezo il corfi de gli alti fatti

,

che fi douèano /perar dalprogreffi di fua uita . 'Per-

ch'egli era giouine ualorofo , nell'ejjèrcitio dell'Armata

maritima diligente
ff) peritifiimo, ff)

per fuoi egregi

i\ Dorìa fi fatti y chiaro fg) illuftre . // cui nome già era in molte

to mabto, parti de' Chrifìiani
ff)

d'infedeli noto efamofo II Prin-

na da Gè ctpe intefio il fatto da Luigi Cjiulia famigliar fio , ben-

ché uecchio q) amalato , fi fece pone à cauallo,^)

prefi

ooua.
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prcfi il camino della rimerà di Ponente , accompagnato

dal Conte Filippino ft} z^gofìino d'Oria ,%) da tre

"o quattro altri familiari g) firultori . Et gtunto à Se-

siri
, ft) ìmbarcatofifiopra una fregata , fi ridu/fie a)

Voltori g) d'indi alcafiello di Àdafone difiofìo da Cje-

fioua quindici miglia . Le galee tuttauiafidifarmaua-

no . £t Girolamo fi-atello del Qonte , con la bandiera e

tamburoni con la comitiua,chefico hauea,andaua (cor

rendo la Città chiamando il Popolo all'armi. Li Citta-

dinifintendo il tumulto, ft)glifichiaui dellegalee , che ti~

randofidietro le catene con romore andauano uagabon-

di, rimafiro merauigltati
, fg)

alcuni di loro fkrono.

in eafa , altri prefiero per miglior partito ridurfìà Pa>

/agio, Doue al principio del tumulto s'era adunata

la Signoria , poflifiin arme i fioldati della guardia, e

tiratafuori l'artiglieria, per difènderlo da chihauejfi

uoluto oppugnarlo. Vedendo il Verrina rouinata llm- verrina &

prefia , ch'egli hauea con fifiero animo configliata , an-
Jjf§?Ka

*

do con lagalea del morto Qonte à ^Marfilia . EteJJen-

dofi ridotti in quel romore , da trecento fihiaui , fepra

una galea , fuggirono in barbarla . Girolamo che uè-

dea non ejfrergh rifpofto dal ^Popolo , fecondo che il

(onte fihauea prefupofio , ficorrendo la Città , incita-

uà quefio fg) quello à pigliar l'arme , hora pregando

hora minacciando , fi non era figuitato. Et cono-

ficiuto al fine ilfio errore , ufiitofine con fùoi figuaci

1 iij
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per la fotta, dell'zArco , firiàujfe al Cadetto di Mon-

toio . Sffindo già prima partiti per li monti Ottobo-

no y ft) quei ch'erano fico all'altra porta . Talché df

fine di tanto difrdine, fu alla Città affai meno malua-

aio , che non era al-principio flato inbumano @) empio

il difigno de* congiurati . 'Ter l'opinione che hauea in

Gjenoua il Conte , {%) per la fde , che di liti teneuano

la Signoria , // ^Principe , il Capitano Giannettmo , e

tutti gli altri y fu à lui afai maggiore la facilità difar

quefla congiura,cbe non fu la confiderattone , ne ilpen-

fero y ch'egli hauejjè , ne al mezp , ne alfine della effe-

emione. La auak per gli difcorfi y ffj argomenti ,

che all'bora da' prudenti ff) efperti ne furono fatti ,

fu rifilato ff) conclufi , che à neffltn modo gli fojftpo-

tuto riufire . ^Perche alcuni difjèro , che niuno de i

(
ì^obilil'barebbe fàuorito , gridando/i contro di loro,

gli altri non gli baurebbono aiutato\ per non feggiogarfi

ad un tirannoycbtfarebbono slati certifimi, fife douu.

to ejfre loro nemico . 2SJ la 'Plebe l'baurebbefguita.

tOyfe nongli baueffe dato in preda le eafe de' Cittadini :

li quali in quefto cafi tutti unitamente , per difender le

foflanze loro y fifarebbono pòfi in armi , @) fùfeitata

per confquente una guerra amie in Genoua . ''Dalla

quale farebbefi tolta al Qonte la fperanza di poterne

rimaner Signore, filtri figgiunfèro , che i papuani

ft) cWmfiri dellImperatore, q)gli amici,%) confede-

rati
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rati fuorchéfi ntrouauano uicini, haunbbono fubito

mandata gente di guerra , p<r terra
, ft) per mare a)

"ricuperarla. Chea loro farebbe rinfetto facili/inno %

maggiormente , che nella Città non erano uettouaglie .

ft) ut furono anchor de gli altri, che approuando que-

ili due pareri, uollcro dire , che il Duca di Ttacen-

za , come accorto , ft) prudente ch'egli ira , con li tre

miIta fanti de i fuot , detti quali uoleua uaìerft il Con-

te , ft) con quei di più , che appreffo atti primi haureb-

be potuto mandargli , sHnfìgnoriua egli di Genouà . Et

mandaua poi ad offerirla à Cefare , il quale gliene

haurebbe data una buona ricompenfà. Ritornatoti

Principe il fèguente giorno a Genoua , fu come ^Padre

detta ^Patria utftato dalla maggior parte de* Cittadi-

ni . Li quali fi condoleuano fico dell'ecceJJo ft) danno

fattogli nelfangue e netta roba da quei, ch'egli hauea

beneficati. Et firattegrauano poiché la prouidenzg sfcógratu

eterna haueffé preferuata la uita fua da tanto eccidio . molti
g°

^Mdti Principi ft) Signori d'Italia , ft) di fuori, chi
JjJjJ^

•
*

con lettere ft) chi con huomini à pofìa , fecero liftefjò
ri d

'

luU* •

officio . Et a quefìt in ferino , ft) à quegli altri à boc-

ca ( rendendo le debite gratie ) rtfpofè , che laudaua di

tutto Iddio , poi che con parte delfuo fangue ft) inte-

reffe particolare , refìaua rimediato a molti inconue-

menti, che poteuano fèguire , ft) atta rouina , che fa-

rebbe fucceduta atta Patria , fé haueffe hauuto intera

1 iiij
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effetto limai penfiero del fommerfi Conte . ex// quale

bauea data la Jepoltura , ch'egli proprio fi barna prò-

cefare mi cacciato . L'Imperatore mando Don "Rodrigo di Adm-'

i e

a

r tì

C

[°eco° dozàt a uifìtar'il ^Principe a dolerfifuo dell'inopinato

mine dei
cafi » tè) * nfenr

'

a^ ^ace
($J gommatori, quanto era

Fiefco. à lui /piaciuta fi fatta uiolenza , commefft da un loro

Cittadino , ff)
altre parole , che per brenna fi trala,

filano. Furono le $alee del Principe fi diflrune ff)

/poetiate à fatto , che altro non ci rima/e , che i Icvni

nudi . <^Allo armamento delle quali csidam Centuno-

ve pofe ogni sludio ft} diligenza , che da lui fi potejfi

ufiar maggiore, talché in breue tempo rima/ero armate,

ft) poterono firuir'all'Imperatore . benché /òffe con

grandijiima fpefia ff) intejefjè del 'Trincipe, che non

filarnente quell'anno , maper molti altri auuenire,beb-

be a fitr pacare gli slipendij d'ungroffa numero di ga-

leotti , che in quelle firtàuano di buona uogha . Et con-

fiderando che per Li fua vecchiezza , egli non poteua di

Richiede continuo naturare, neparcua di poter confidarle à mol-

turione

C
tl > riebiefi (ffo

Centurione , che uolejfi operare , che

che uogha ji4arco rli0 fio Ittiolo , come Luovotentntc fuo, lenauu
che Marco •> ' à>

'
t>

.
J

.
.

fuo figh uo qaflt fin tanto , che Gio. Andrea figliuolo di dannet-

Jo precida ^V-7 '
. f J

f . .

il carco a* tino , che anchor non aggiungeuà al jettimo anno , al

iee.

Ue 2 *~
quale domano e/Jè galee rimanere

, fojfi egli buono
^f)

habile a comandarle e mantenerle . Il che egli fece ff)

per pitisfar al Trincipe ,
per ficurezza di quelle , q)

perla
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per lo commodo ff) beneficio del
,?

Nipote . Ora hauendo

- Cefare commeffb a T>on Ferrando Gonzaga , ch'egli
s™™

q

** [

" prendetelo Stato del Conte ribelle, come dtuoluto alla corporato

Imperiale camera, Quegli lo ridujfi tutto fitto la obbt- mera im-

dienza fua.eccetto il'BorgodilJalditaro, ff) (faleftano,
pcr

cheprefi il Duca Pier Luigi Farnefi , ft) il (jifielio di

Montoio uicino dodici miglia à Genoua . Il quale con/i-

aerando la Signoria , che poteua apportar danno alla

'Kepublica , fu rifiuto , che per quiete delia Qttà , col

buon uolere dell'Imperatore fi doueffe procurar di ba-

tterlo , ff)
/mantecarlo . Et per fuggir la guerra ft)

molt "altri trauagli, feceroprima tentarci mezo dell'ac-

cordo, ft) fu mandato Taulo Panfa ad offerirà Giro

.

lamOyche ui era dentro>konoratipartit^accìo che glielo

confegnaffe . Ma non ne figui effetto alcuno,operche co*

me giouinepoco efperto3 o mal da altri con/igliato,nonfà

peffe torre il partito , che ogn 'altro prudente haurebbe

prefi,opur chefferaffé dipoterlo difendere et con l'aiuto

degli amicifuoiyfé) con lifauori d'altri di autorità, che

firfi glie le haueffèropromefii . Onde ueggendo la Signo-

ria di nonpoter hauer quel Cafìello,fi non con la forza,

deputato il <^MaQifìrato della guerra
,
giunto che fu il

mefi di Marzo ut fu inuiato l'effèrcitOyft) incammina-

te le artiglierie. Et tutto che la Imprefafoffe dalie pioggie,

che a quel tempofacevanoyprolungata unpezjp, l'otten-

nero nondimenoprima dimezo Giugno, Perchefèndouifì
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fatta groffa batteria , fi conobbe Cjirolamo ridotto à
malpartito . Et uedendofi mancar tutti i mezj et aiuti,

che hauea perauentura prima Sperati; fcarfò di mi-'

oliorpartita, lo refe à dfcretione della Signoria . D'or-

dine delia quale fu contro di lui, del Verrina , ff) d'al-

tri ribelli , che m erano
, formato il proceffo , ft) proce-

duto dalia giuflitia nel medcfimo cafìelio , fin all'ulti-

mo fupplicio. Adcntre che fi faceuà quefia Imprefà

di Montoio , fègui in TSfapoli un nouo accidente . Pe r-

he quel Popolo in un tratto fi folieuo tutto a romore ,

in Napoli àcaufacbeT>on
r
PtetrodiToledo TJicerehaueauolu.

to porui l'officio dell'inquifitione , fecondo il cofiurne di

Spagna . Talch 'egli fé ne ftaua rifretto in cafìelio, ft)

la Città tra tutta in armi. Et conofendo il Principe

Mada Mar ^ pericolo , al quale rimaneua fottopofìo quel Regno

co centa-per qMe [/a repentina folieuatione , ft) qual fcruigio ft

fximer'Nìfrceua all'Imperatore , col mandar le galee a quella

L arme, Molta , cfpedi ^Marco Centurione fùo Luogotenente.

il quale imbarcati alla Spetta , ft) alia foce di <^<4rno i

fidati che il TDuca di Firenze , e Don Ferrando Cjon-

zaga haueano defìinati, nauigò à TSfapoli. TDoue af-

fai tofìo rimafi quel furor Popolare quietato ft) efin-

to dal fauore ft) forz$ , che ui furono apportate dalle

galee . Ora efèndo quell'anno , che fu del quaranta

fitte , Hate fatte tre congiure , e tutte in Italia ; Due

dille quali , luna già narrata , f$ l'altra , che fi

dourà

M.D.21VII.
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dourà narrare , contradel^Prmcipe , e fiatogiudicato

àpropofito y
non douirfi tacer'al tuttofa terza , che fu

"commcffà in ^Piacenza contra la perfona del Duca

Pier Luigi . Il gommo del quale era utnuto in odio à

molti , ff)
particolarmente ad alcuni Feudatari/' , o

perch'egli non delle audienza fi contmoua , come molti

forfè harebbono uoluto , o per la mala gratta s ft) in-

gordigia di alcuni fuoi ^Mimfìri q) Vfjiciali : li quali

faceuano molte cofé , ft) dltrt ne configtiauano fuori

dell'ordine , e del ragioneuole . Et anche per efferfi

diuulgato , ch'egli uoleffe torre "Bardi e Compiano al

fonte <zs4goflwo Landi . La onde da qutfle caufès ft)

dalueder , che il Duca faceua con ogni celerità fabri-

car quella fortezza , caddero in timore
ff)foff>etto>

che

come foffe Hata finita 3 (ìfiffe potuto forfè contro di

loro far qualche cofa , che gli haueffe apportato mag-

gior danno . Ilfofbetto gli mdufje a uolerfene afeicura •

re. La ficurezza pareua loro , che non la potejfèro

hauere
, fé non per due mezi , o eleggendociefiho uolon-

tario t abbandonar la Patria
ff)

i beni , o uero uccide-

re il Duca . // primo partito non gli piaceua g) il

fecondo pareua loro temerario , e pericolofò : il quale

nulla di meno rifolfero di uoltr'effequire , benché temef

fero , che feoprendofi, domffe à fatto routnargli . Et Congiura

luno non hauea anche all'altro palefato l'animo fuo . Luigi Far-

Finalmente il Conte Giouanm ^Anguiffola , che già ce-
nefe*
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nofieua , che il Conte <^Agoflmo Landi , Gio. Luigi

Confaloniero, e Girolamo et Camillo
fi

atelliH*aliamo-

ni da Scipione, haueano la ifieffa mala contentezza del''

Duca.ch'egli hauea* Scoperfi ilfuopcnfiero con Camil-

lo prima, che ad alcuno de gli altri,
ff) narrandoci

molte caufi , per le anali doueano temere che poteffero

fèguire molti danni alla loro Tatria , fi fi andana ap-

preso al gouerno , che s'era cominciato,
ff)

e
fi

l m gual-

che giorno rimaner rouinati , gli conclufi . Che à lui

daua l'animo di trouar modo, per lo Quale haurebborio

faluata laQtta , ff) fi medefimi dalDuca . Et ri/po-

slo il'Tallauicino , ch'egli hauea di continouo la mede-

fima opinione , fi pfferfe a quefio effetto correr ficco

una medefima fortuna . Indi àpochigiorni fioperfi il

detto Conte l'animo fio ff)
al Conte ^Agoflino , ft)

al Confaloniero, che ambidue fi offerfiro
entrar'in Qt-

tadtlìa , con deliberatane , che ui douejfe interucnir'an-

chora zAleJJandro Tal/anicino , che chiamarono da

Turino, doue faceua dimora . Et ragionatofi tra loro

de i modi, che doueano tenereper la efficutione, trafior-

fero alcuni mefi. In quel mezo facendo il Duca fa-

bricar con diligenza
ff) accelerar la perfezione della

fortezza diede caufa ai* congiurati di non uoler ritardar

più à porre in opera il fatto , che già nell'animo fi ha-

ueano conceputo . Li quali confùltato prima cto che

far doueffèro, ff) prima, %) dopo la effecutione , gj
deliberato
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deliberato di farla l'hora della mattina , che ftauano

manco genti in Citadella , fi ridujjtro in quella à l'hora £°
"f"I"*

"ftabdita luno dopo l'altro . con alquanto internatio ,
*' cr L ««'g*

accompagnati da 1 toro huomini,cbe nonfurono piu,pra

tutti , che trentafètte . Et allagiunta del Conte ^Ago-

fimo [opra il ponte , che fu l'ultimo à comparire y ba-

ttendolo ueduto il Conte Cjiouanni , preuenne alquanto

di tempo per faltar'm camera prima , che alla porta

fi faceffe romore . Et entrato dentro accompagnato

da due huomini, che fico bauea , trouato il Duca in

ragionamento con Camillo da Foiano , f^j Giulio CopeU

laro y con una coltellata > ebe gli diede in capo
, ff)

una

fioccata m petto l'uccifé , bauendo nel medefimo tempo

il Qonte zségoftmOyil Confaloniero,ft) Pallamanoy
ucci- Fàrnefe'

2*

fé le guardie , che ftauano allaporta
ff)

nella fala , ff)
morto »

sHnfgnorirono della Cittadella . Et effndofifentito il

romore
, fi prefnto a quella zAleffandro da Terni, con

li Capitani
ff)

militia della Città tutta armata . Tal-

ché i congiurati farebbono flati a malpartito , fé Alef

fandro non hamffe cofi perduto l'animo, come perde la

mta il buon TDuca ; bauendo abbandonato fubito la

Città infume con gli altri Minijiri
ff) officiali. Il

Topolo armato ridottofi uerfo la piazza à perfùajìone

di quei Cittadini che erano amatori della quiete poso le

armi . Et uedendo i congiurati non poter da loro me-

.defimantener ^Piacenza , la diedero à Don Ferrando
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Cjonzagd3 cbe laprefi in nome dell'Imperatore, Quèfìo

auuerfò accidente perturbo firte l'animo del prudente

Pontefice , ueggendofimorto ilfigliuolo , fé)
andata in'

poter d'altri quella Città ; ^Hella canale hauea eglipoco

prima procurato flabilirlo Signore , per maggior ficu-

rezz& di quello . Et da faggio ì egli conobbe , quanto

fiano le cofé del mondo inflabili
fé)

fallaci , fé)
che la

fortuna , che thauea fin'a quel punto effàltato fé) fa-

uoritOfCominciaua à moflrargli, che ejjèndo egli huomof

tra ( come tuttigli altri) à lei fòttopojìo ; fé)
che la lun-

ga Ulta fuole molte uolte efiere à gli huomini dannofa ,

come in altrifé nefono ueduti molti efièmpi. In queigior

gì uiit> ci- ni che in Giacenzafeguirono quefti accidenti fé)
muta^

tioni ; Il Marche/e Giulio Qbospartendo dalla Corte di

"Don Ferrando C/onzaga, andò a Roma. Etpoi ch'era

fiato coflretto con l'opera degli Imperiali rilafiiar alla

Madre quello Stato,ch'egli tanto defìderaua dipofiède-

refi la/ciò cader'in penfìero dipoterlo rihauere colmezo

deHi Francefi. Dalli qualiJendo egli ricercato di uolerfèr

uir'alloro'Re nella Imprefasche efii haueano concertata

co lifuorufiiti di Genoua contra quella Cittàt et cotrala

perfina del Principefaipróttfiimo ad ojferirfigli. Magr

giormente
3
che dalQardinaldi Parigi,et dall Ambafiia

tor Francefi, furono a luifatte di larghepromefiè. La
minore delle quali , era di fargli ricuperar lo Stato . //

Marchef hauendo più uolontà , che forze» fé)
minor*

compagnie

ma.
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tfperienza affai di quella , ch'egli fi eredea , finzjt confi-

derar ne almezo , ne al fine di fimile trattato , ne alii

spericoli
s
alli quali egli fifòttometeuà , conclufi con loro Machete

di uolergli fruire . Et col penfarfi dipoter bauer mag ^
ull °

{!

^"

gior'agto di trattar con li Francefi y ff)
non dar fi

femigi J»

/petto di fi a gli Imperiali, andò a lignificarla Don

TJiego di ^Mendoza dAmbafctator Cefareo ; che a lui

fi prefintaua occafione di far un rileuato firuigio al

Juo Trincipe . Cerche fèndo egli in pratica di ac-

cordafi con li Francefi , che m lo haueano ricercato ,

era in fio potere di dar nelle fiue forze una, due Ter-

re forti di quelle , che teneuano nel Piemonte . Et co-

mefoffirmficito l'effetto , uoleffèprocurarpoi, ch'eglipo-

teffe rihauer lo Stato fio. L'<^4mbafiiatore mtefia la

propofla , gli rifpofi quello , che intorno a cotale fògget-

to , gliparue convenire , ch'egli riputaua ft) nano , ft)

finza alcun fondamento . La onde ritornato il Mar-
chefi al Cardinaley gli difje , ch'egli operaffe , che il firn

Re gli faceffe honorato partito >fi come egli defidera-

ua , di benfiruirlo nella Imprefa , chzgh haueano pro-

pòfia . // quale > ft) l'<zAmbafiiador'infume , gli ri/po-

fi,
che di queftofi ne tene

/fificuro,
{aggiungendogli, che

efii haueano trattato con alcuni Cittadini Gemuefi. Li

quali haurebbonopotutofilleuar'il Popolo di Genoua 9

ft)far tumulto in quella fitta , quando egli haueffe uo-

luto effer loro in fituon y ft) prefiargli l'opera fùa ± U
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che egli largamenteprorni[è . Et condottolo in una ca-

mera , doue erano tre quattro fuorufeiti , entrarono

fra loro in ragionamento [opra la Imprefa di Genoua :

Djfcorfi *Nella quale 3
quelli promifèro al Mar che/è , che Otto-

fdtidi Gè tono Ftefio, ft) gli altri fuorufciti3che flauano àVine-

uoier pré^ col mezp fito fàrebbono andati dentro la Città.

der quella j)oue haurebbono hauuti più di cinquecento huomini
citta per il

x
'•*»'*'.

Re . a loro fauore . Concludendo , che fé à lui daua l'ani-

mo di introdurre dentro cento faldati y ff)
nelprimo

impeto ucciderai Trincipe > IzAmbafaator Ce/àreo,

ftr) fiio otto principali , riufcircbbe il fatto . ^Alli qua-

li rifbofeil Marchefe, chepottua ciò fare à fuogran-

de agio; perche haueade gli huomini fuoi alla guar-

dia della perfona del Principe s con li quali farebbe

l'effetto , ff)
à gli altri fifarebbe ritrouato qualeh'al-

tro mezo . Et gli difj'e finalmente tante ragioni, che

quelli rimafero fatisfatti. Li quali dtfiderando la

prefìa effecutione , lo fòfpinfiro andarla Vinegia a)

participar'il trattato con gli altri fuorufeiti . Con li

quali dopo molte parole , ff) offerte , che egli fece ,

conclufè il fatto nella ifleffa maniera , che a "Roma s'e-

ra flabilito . 'Benché nel ragionamento , che hebbe con

quelli y uifoffenonpoca confùfione . Perche alcuni di lo-

ro lagiudicauano facile , ff) fènzapericolo , altri difil-

ale , ft)pericolofa. Chi uoleua chefi effequifiè digiorno,

ft) chi di notte.Et hauendo alcuno di lorofeggiunto3 che

fènza
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fenza la morte del Principe non farebbe potuta riufcire;

Rtjpofè il Marehe/è , che di ciò lafaajfero il carico a lui,

perche egli conofceua che il 7{e hauea gran uolontà che

rnoriffe il 'Principe,
ff)

egli uoleua fruirlo . Et hauuto

prima dall'Ambafciatore Regioy che dimoraua a Cilie-

gia> // contrafgno, ch'egli douea mandar'al Mondeui à

Aionfìgnor di Ccntalo,che douea/occorrere con due.mi-

lia fanti alla Imprefa , ch'era un uerfo in lingua Fran-

cefe . ho "Kpi Artus , e tutti i Chiaualeri della table ton-

de . Accompagnato da Ale/Jàndro Thoma/i fuorufito

Sane/è : partì da Vmegia, per andar-fine a Genoua . Et

àrriuato a Tontriemoli , fcauaìcato atl'hofleria, dous

era la pofìa , fèndo già rimontato a cauallo , da quel

Cjouernatore accompagnato , da alcuni fanti Spagnuoli

fu fattoprigione . Et datone egli auifo a Don Ferrando

Cjonzaga , quegli mandò a condurlo nel caftello di Mi-

lano . TDouegli fu d'ordine dell'Imperatore formato il

proce/fo da 'Nicolò Secco Qapitano di (jiuftitia dello Sta

to. Onde confe/fato ilMarchefé il tenor della congiura,

ft) la uolontà
t
ch'egli hauea di uccidergli Principe}fu fi-

bo concia-

nalmente conuinto
, ff)

pergiufticia condennato a mor-
"

e

a

#

° amoc

te . Et un Sabbato mattina fi trouo pofìo in dui pezzi

fopra lapiazga del caftello con due torchi acceft.Cefare. Maffimiiw

che hauea via molti meli prima maritata Donna Ma- °° d>A
,

u
;o

^
J l feria chta-

riafua figliuola a Mafimiliano d'Auftria fio 'Nipote: mato da

uolle che quegli di zAlemagna ptffiffe in 1/fagna s
per irpagna

.

K
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celebrar le nozze , fg)
per gouernar'in fuo nome qua

%e<mi. Mentre che slefjè abfènte il 'Principe Don
Filippo fio figliuolo , ch'egli hauea chiamato in Fian-

dra s
perche da quei Popoli , colmezj) del giuramento,

fòffe riconofetuto per fuo fucceffore . // Prìncipe confe-

derando >ctiei douea portar' m Iffraana, g) di Spa-

gna in Italia queftì dueperfònaggi , fece con celerità ap.

prefìar'unanuoua qmnquereme ; La quale fece orna-

re con tanta magnificenza di tutto ah, che appartenete*

all'apparato fuo , che fi potèuà din y che dal tempo de*

'Komam fina l'hora , non fé
m fojfe ueduta una tale .

Cjiunto aZMafìimiliano a Genoua , accompagnato da

Chriflofòro Adadruccio Cardinale,«* capo di feigiorni ,

che albergarono in cafa del ^Principe jflendidamente ,

furono conpompa reale ilgiorno di San Giacobo imbar

-

porta Maf tati . Et con quaranta galee in Ifpagna nauigando , $Ji

e'i Card* sbarco in "Barcelona . Donde andati a Madrid\oue fu*

*
J

r

j rom fe nozze celebrate\rimafi Mafiimdiano algouerno

della Spagna
, fìaccofìo Don Filippo a "Barcelona ,

per

andar'ad imbarcarft.il quale caualcando un giornoper

quelle arcofìanze di Catalogna uicino almare , mentre

che fislaua affrettando , che ft faceffe il tempo buono >

per la nautgatwneyera parimentefcefò in terra il Prin-

Accoo\ié
apePer diporto . Onde hauendo battuta uifta l'un dtl-

z e fattegi i ['altro affai mani . // d'Oria andò uerfo Don Filippo v
da Filippo JJ

_

J ll

a Auftna . // qua le da magnanimo mojjò dalla riuerenza del uene.~

randa

oal ai Tré
to

Sna.
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rande afietto del ueccbio,Jcaualcò a piedi Al cui coiet-

to arrivato quegli,fattagli la riuerenza,che à lui fi con- Quello

ideniua . Cjltdifie, ch'egli rendeua infinite gratìe à Dio , re a fihp-

poiché gli erapiaciuto , ch'egli chegià condufie in Italia \°
VÌXt

l'Imperador fuo Padre , ch'einon era più gioume
, ff)

fua Altezza fanciullo , hauejje in quella ultima età,che

la uecchiezzjx lo feruaua , hauuta occafione di douer

portar lui , che gli era figliuolo , ft) in tale età . Che in

quei "Regni^cbe à lui doueano efiere dipaterna ficcefiio-

ne , lafciaua un figliuolo non puntopiùpicciolo,chefofife

egli , quando in Italia pafio l'Imperatore . Il quale dal

fifio decimo anno della età fua , che comincio à utfiirfi

le arme , s'era nodrito fi continuamente nelle guerre

tfierne , ff)
ciudi

y
per difender 1 fùoipaefi , per rihauer

quello y che altri gli ufurpauano , ff)
per accrefeer i con-

fini dell'Imperio . Che uarcando , qua ff)
la

,
per mare,

ff)
per terra àgu'tfa di peregrino , ft) di maritimo noc-

chiero,i fatti di Marte feguitando , hauea dimofirato

non ejjer di animo inferiore à (3. Ce/are. La onde cono-

feendo egioche all'Altezzafuaficonueniua}adimitatio-

ne di Aleffandro il grande\% fatti del Padre figuendo

,

nodrirfi nelleguerre, conofieua in luipoco ripofata uita,

anzipiena di trauagli,di penfieri ff)
d'incommodi, fe-

condo che interuèniuà a quei , che nella gloria cercaua-

nogli altri auanzare . Fu afcoltato uoltntieri da quel-

lo , dal quale prefa egli licenza , ciafeun di loro andò a

K ij
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Porta fì- fuo camino. Indi fattofi iltempo tuono, s'imbarco il

spagnA Principe e tutta la fua Corte } con un gran numero di

Genoea.
cauameri^ Signori di Spagna , ft) atti uenticinque di

^ouembre giunfe à Genoua . Tìouegia slattano mol-

ti Principi ft) zAmbafciatori di tutti 1 Potentati d'Ita-

lia y andati afar riuerenza ad ejjò Principe . Il quale

riceuuto nel Palagio deldOria , con quelle grandezze ,

honoriy ft) apparati , che far fi potèfièro maggioriy ft)

nella Città con molti fegni d'allegrezza , à capo di fidi-

ci giorni j fi amo uerfo Lombardia , fèguendo il fio

maggio a la ttolta di zAlemagna , ft) di Fiandra . Et

di camino per tutte le Città , con fefle , pompe , ft)

Mone & rettibonari fu riceuuto. Il Pontefice à capo di quindici

rado ter- am
'

t
gf)

giorni , eh''egli era uiuutoZJicario di Cbriflo in

. terra , fu da 'Dio chiamato à ulta più tranquilla .

Sitcccffore del quale t alfine di quattro mefiy fu crea-

creatione to il Cardinale Giouan^Mariade ^Monte chiamata
di Giulio /-^' /* .

Cjiulto terzo .

Ora y mentre che il^Principe , per lo defiderio , che

egli hauea
t che fi fiacciaffero i Corfalt infedeli da tut-

ti i luoghi , neUt quali faccuano la slanza loro 3 hauea

mandato (famitto della Treda fio Secretano in Fian-

dra all'Imperatore 3 a concertar di douer farfi la Im-

frefi de 111 Gerbi . Seguì che Dragut già slatofiofihta

no, ft) ch'era diventato Piratafamofo , con un numero

di uafeUi, andòm Africa luogo fortifiimo . Et hauendo

ingannati

terzo.
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ingannati i Mori che ui habitauano ,/è ne fece Signore»

Onde battutane il Principe nouella nei me/è di Marzo
,

-ne/enti molto tramaglio aitammo f come quegli , ch'era

cono/cente detti danni , che foteua , con tal'acquifìo

cau/ar'il Cor/ale atti pae/i Chrifiiani, e tutto ch'egli

kaueffè -poca /peranza di poternelo leuare , ft) per la

fortezza di quella terra , (fi)
per la ftagione già tanto

innanzi netta primauera , che n§n daua luogo , che fi

pote/firo in tempo far le proui[ìoni,che fitrebbono siate

neceffàrie a quella imprefa ; Si rifolfe auiarfi con le fue v* uerfo

uentigalee uerfo ^Napoli q) Sicilia-fi di camino imbar- tà per "ài-

co atta Spetta alcuni fami Spaglinoli,che haueano /iter- £,"'*™ c

nato in Lumgtana . Q>n li quali, g) con unaparte, che

egli leuo di quei , che ftauano atta guardia di quelli 2(e-

gni,nauigo in "Barbarla . Et hauendo uifitata la Go-

letta,infignorito/i del luogo de* Mona/ì ieri,
ff)

riueduta

Afica,deliberò da fi medefimo , con quelle prouifioni ,

che li^Uicere di T^apoli,^) di Sicilia,gli hauc/fero firn-

mini/Irato}far quella Impre/à;netta quale andòpoi do-

wn di Vega ^Viceré di Sicilia. £t fattafipiantar l'arti-

glieria a quellaparte,che rimaneuà uerfo terra , ch'era

affaipoca . E/fendo quel luogo dalla natura delfito,per

la maggior parte bagnato dal mare , fu ritrouata la

batteria difficilifiima , per la gro/Jèzga ft) antichità

detta muraglia . La quale era fiforte , che àprincipio

pareua , che i Turchi, ch'erano dentro ^potc/fero poco

K iij
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dubitare . Et ui furono tirati tanti colpi di artiglierie,

che non fifapcua , che per molti anni a dietro fi foffè

fatta in nejjùna altraparte batteria maggiore.Talehefi

confumarono tutte le munitioni dtpoluere e di palle non

foto dellegalee , ma quante dalli "Regni di Sicilia
ff)

di

^Napoli s'eranopotute hauere . Et confederando il Prin-

cipe , che ne al firuigio di Ce/are , ne alìhonor di lui fi

conuemua lafciafimperfetta quella ìmprefa , ch'egli di

propria fua uolonta ft) configlio hauea cominciata , ff)

che non fi poteua ridurre àfne , fìnia hauerfi nuoua

Manda d* prouifione j mandò à Genoua Marco Centurione fuo

mundio" Luogotenente con dieci galee , a leuar quelle munitio-

a Genoua. fjj^chein quel bifigno , egli firiffe, che fòfièro accoria-

modate dalla "Republica di Genoua
}
dal Duca di Fi-

renze, ft) dalìofficio di San Giorgio . Le quali imbar-

cate con celerità da ejfo Centurione
, fu da lui ufata tal

diligenza nella fua nauigatione ,che nello ffiatio d'un

mefi ,
parti ft) fece ritorno in ^Afica con le muni-

tioni . 'Doue da lui fu carezzato , ff)
commendato di

diligenza , poi che con tanta prefiezza hauea lordine

fuo ejfquito . Et rinouatafi la batteria dallaparte di

terra
, ff)

anche delmare , con la commodità d'unpon-

te, che /opra duegalee congiunte , fu con nouà arte fa-

bricato . Fatto dar'il Principe finalmente il figno

della battaglia , ff) datofi taf/alto da ambedue le

parti ; Quella terra , che in apparenza , ft) m effetto

pareua
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parata inefpugnabile , fu e(pugnata fg) prefa , con non

minor laude
ft)

gloria del Principe autore delia lm Prende a-

• prefa , che utile , fg)
di benifìcio alia Chrifìiamtà , ef

ftndofi leuato quel propugnacolo ad wfdili. Furono

di quefta uittoria fatti fgni,e dimoflrationt di alle-

grezza in Sicilia , à 'Napoli , in %oma , m Cjenoua
, ff)

in moli'altre Città e Terre . Stornato egli a Gènouà

con fi
gloriofi trionfo , ch'ei fi accoflaua all'Ottuagtfì*

mo Quarto anno delia età fua , à capo di pochi giorni

ptacaut à IDio chiamarla fé la Trinctpeffafùa moglie, Principer-

ei fu nipote d'Innocenzo Ottauo , Signora effemplare , giie

"a
"

prudentifiima,^) degna di laude. La cui morte egli fen

ti affaipiù, ehe altri non haurebbe giudicato . 7S{onper-

ebbeli no foffe conofeente,che ciafuno e nato con auefla

legge immutabile di douer 'alcuna uolta render l'anima

a chi l'ha data , ft) ch'ella già era di età matura : ma
perle rare fùe qualità ft) molto ualore , per le quali

egli l'amo molto e tenne in grande Fama . Affai tofìo

poi fi hebbe nouella , che Solimano faceua appreflar

groffa Armata, per mandar'al primo tempo a' danni

de i paefì Qorifìiani ;
però giudicando il ^Principe , che

quell'apparecchio poteffe ejfère anchora per uoler rac-

quiflar ^Africa , per lo molto in che teneua quella ter-

ra , per l'agio che haurebbe potuto concedergli di po-

terftnfgnorir di tuttala Barbaria:
ff)

che fi cornea

lui era fiato molto fatico/o l'espugnarla, che alla dtt-

K iiij
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ta (^Armata farebbe nondimeno potuto riufcir facile

la rieuperatione , per la continua ft) lunga dimora,

che allo affidio haurebbe potuto fare , ff)
per lo poco

modo y q) molta fpefia, che haurebbe hauuto l'Impera-

tore in fargli dar fòccorfo contra fi potente forza , fg)

anche per le poche uettouaglte , che ut fi erano potute

\i co* ào metter dentro al tempo dell'acauiflo. %ifiolfiedi uoler

a'umoiu!
r
{Pararìrt quello } ch'era inpotere

ff)
balia fua di fare.

oliare la £r fatte h0rre acl ordine dodici valee , nel mezo del

ttici. uerno fìamo uerfo Sicilia
, q) d'indi m zAfiica a con-

durui uettouaglie ft) munitioni . ''Perche fifoff po-

tuta difridere ff) mantenere , fé pur l'zArmata Tur-

chefa fife andata adaffaltarla. Hauendo il Pontefice

dopo la fua creatione , fatta confgnar la Città di Par-

ma al 'Duca Ottauio Farnefè3 che in tuta di Paolo ter-

zo fiuo Auo y eragommata da Camillo Orfino, à nome

della Sede zÀpoftolica ; Fu tanto più facile àprender

fdegno contra effo Duca ; Quando egli intefè che s'era

accoftato al He di Francia , ft) alzate in
c

~Parma le

f* in(Uz&- bandiere Francefi. ha onde fece mflanza all'Impera-

^no"^* tore perche uolcffi , come buon figliuolo ch'egli era della

g
rii\Da°clP

re êtta^e ^p°fi°ltca>a^arlo afar la guerra con-

Ottauio. tra effo Duca . La quale con l'armi ft) della Chicfia, ft)

di Cefiare , fu fatta non filamenee contra Parma3ma

h^iiran
6

- contra la Mirandola anchora3per lo/patto d'un'anno.

dola- "Douz non fu effugnata ne l'una ne l'altra , benché di

dentro
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dentro {£ di fuori ,
per gli di/àgi ff)

malarie , ff) per

le continone faramuccie , che alla giornata fifoceua-

' no, ui perfero molte genti, dolendo l'Imperatore ,

che Don Filippofuofigliuolopajfajje di Fiandra in Ijpa

gna,et che di la andajfè la "Rema di
c

Bohemtafuafiglmo

la neHi paefìdi Mafiimiltano fuo marito,che il uerno

precedente era trapalato, da lui rtchiefìo,in quellepar-

ti,™ diede auifo al Principe m Cjenoua . Doue arriuato conduce

alme/è di Luglio Don Filippo , che in cafa fua fu ri ^j'^jj*

ceuuto con féfia ft) honore , a capo di fii giorni, lo con- °° da Gè-

duffeconle galee in Ifpagnatnfìeme con il "Rje dillo ifpagna,

hemia JMaflimtliano . // quale andò anch'*egli , per

far compagnia à fùa moglie . Et hauendo egli sbarca-

ti efii

r
Prtncipi in "Barcelona , caricati /òpra le galee

gli argenti della corte al ualore d'un milione d'oro , fe-

ce ritorno à Cjenoua . zA talché in dicianoue giorni

andò q) fece ritorno di Spagna. Il difurbo di que-

sia nauigatione diede agio all'armata del Turco , ài

poter far danno maggiore , che nonfarebbefiguito,fé il

^Principe haueffpotuto in tempo nauigar uerfo Sicilia

.

Perche comparfa detta Armatafopra Mefina,non ha Danni fàt-

uendo ritrouato alcun 'oflacolo per mare,focheggiò
$f)^^1

arf illuogo di Agofa,mejfe ajaccomano ti/ola del Go- chc(ca •

Zfltft) s'tnfignorì di Tripoli di
c
Barbaria,ch

,

eraguarda-

to dalli Cattai/ieri dell'ordine di S.(jiouanni,fnz?hauer

potuto riccuere impedimento alcuno , Mentre che detta
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^Armata faceua quefli danni , feguirono in Piemonte

mouimenti nuoui . Cerche i Francefi una notte ajfali-

rono diuerfi luoghi di quei , che fi guardauanoper gli

Fran cefi Imperiali . Et gli uenne fatto infgnorirf di Ch'ieri
; fg)

te.
°
di San Damiano . Et uedendo 1 ^Miniflri ft) Capita-

nidi Qfare cofi repentinamente rotta laguerra , rinfor-

imbarca 1 zarono i prtfdijne gli altri luoghi . // Principe con le

Re*! Reì!/^ g
a^e 9 ft) con quelle della guardia deHi %egm di

nadìBohe 1S{apoli , pafio in IJpagna ad imbarcarci "Re ff)
%ei-

cond'uceaw* di Bohemia con le corti loro; TJoue fu per molti

giorni detenuto dal tempo trifio , che faceua in mare ,

ti quale fendofi poi bonacciato , fece ritorno à Genoua»

T)oue condujjè detti %e , che da lui furono in cafà fra

con pompa reale riceuutig) honorati. Età capo di

duci giorni , figuirono il fio uiaggio uerfo il paefioro,

accompagnati da un numero di Bohemi , che in Geno-

ua li haueano affrettati . Et hauendo egli certezza, che

à ^Marfilia fi apprefìaua una banda di galee Fran-

cefi , con difìgno di paffar'in Corfrca, ff)
in farmi di

Piombino , ad incontrar*g) prendere le naui , che di

Leuante cariche di grani andauano à Cjenoua : Ter

obuiar'egli aldanno , che quelle haurebbono potuto fa-

re , ff)
per lo ualore del/i grani , ff) delle naui , g) per

la ilrettez^za che nella Città , per cotale prefà ,ffa-

rebbe potuta cavfare del utucre ; Tutto che le fae fiofifè-

ro mal trattate daluiaggio che poco prima hauea fat.

tdi
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to di Spaona^nelle ciurme delle quali erano entrate ma- imp&KOfc

latte y ne mando dieci alfine di Decembre con ^Marco l'armaci!

' Centurione uerfo Corfica , per impedirai difègno alle
Franccfc»

Franeefi . Le quali /coperte dal Qenturione 3 furono

incalciate ef) profèguite fin uicino alla Prouenza , ft)

per l'c/curità che foprauenne della notte fu coflretto

abbandonarle . Talché quel mare rima/è libero dalle

infidie , ff)
poterono le naui a loro agio nauigar'a

(fé-

noua. Dimorando l'Imperatore a quefìo tempo in Ago-

fia , ft) fèndo quella HProuincia di <iAlemagna in

quiete
ff) ripofo ; fecondo ch'egli l'hauea

(
pochi anni

prima} ridotta con la forza delle armi. Il Duca DucaMau

sZMauritio di SaJJonia, al quale hauea egli dato lo Sta- [oTcdi-

todel Duca Federilo ribelle ft) pr'mone s dimoliran-
re sIimu <?

, , ,
s

/ /
r
)- r - uelearmi

do contro di lui animo barbaro ftj ingrato
; (jìmmcio contro.

a fcoprirfègli nemico , far tumulto in quelle parti , ff)

a foffinger'altri Principi contra di quello . Quefta

repentina mutationeparuè meno nuouas quanto Mau-
ritio oltre ch'era di animo leggiero , era heretico , e non

meno priuo di religione , che di fide . Et adunata

gran moltitudine di quei Topoli facilitimi à mutarft

a cofènuoue , in compagnia del J^darche/e zAlberto di

Urandemburgh , q) di altri Capi ribelli , s'impa-

tronì di zs4gofta y che già l'Imperatore slaua in l-

fpruch . // Re irrigo reggendo principiato il ro-

more in oAlemagna , andò con groffo efferato uerfo,
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Re di Fri- lo Stato di Lorena , ft) s'infignort della Città di *%detz.

r!!ó

D

!T° terra dell'Imperio , più con aflutia
ff)

arte , che per

apertaguerra ,
parendogli di molta importanza , per

gli commodi, che gli apportaua alguerreggiare contro la

Fiandra . Vedendofi Carlo Cefare mofja una guerra

,

ft) in quellaparte ydoue fi ritrouaua la fra perfonayf^
le armi del%e contro la Fiandra : dopo hauer fatto

adunar'efferato in quella Trouincia dalla fyina Ma
\

ria fra forella , che slaua a quelgouerno , inuio a Gè-

naua "Don Ioan ^Manricque de Lara , perche andaffe

Ha ordine in Ifragna fu le galee del ^Principe. Al quale or-

checondil dinì c^e accelerajfe l'andata fra dtla ilpiù toftoychepo

ricche teua ' Pcr conĉ urre quelle fanterie ff)
danari , che dal

gii darà fì Principe Don Filippo (ho figliuolo.(arebbono mandate
Jippopla .

r
. fi J J *> J io

Aiemagna alle marine . Egli che conojceua quanto la prejtczz^

foffe neceffaria , fece ufar tal diligenza nell'apparecchio

dellegalee s che furono pronte per la partenza al prin-

cipio d'aprile . Et paffato in Ifpagna , ritrouo tan-

ta lunghezza nella fra efpedittone , ch'egli fì afr

fligeua nell'animo , confiderando il bifògno , che di

quei effetti haueua l'Imperatore. Et /òpra li qua-

li dipendeua la riputattone di quella guerra 3 perche

ui conduffe fri milia fanti Spagnuoli , fg)
poco me-

no d'un milione d'oro in (jenoua 3 non più tofìo , che

al mefé di Luglio . 2\(el qual tempo giun/e uici-

no à^Napoli l'Z4rmata del Turco à fauor dei 2{e di

Francia,
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Francia , che dapiù parti fisforzava di far la guerra

a Ce/are . Il Quale uolendo mandar tre milia Tedefehi,

• per ficurezxa di Quel 'Regno , ff)
conofendo , che an-

dando per terra ,fì oli farebbe interpola maggior di-

latione , ordino al Principe , che gli conduceffe con le

galee . // quale imbarcatigli alla Spetta , ftpofi à uiag- condu

gio , nauigando uerfo ^Napoli, con penfiero di sbarcar- JS
J

.

gli à Cjaeta , o altroue , fecondo che da nemici gliene
NaPoh '

fojjè fiata conceduta commodità maggiore . Ma la

fortuna , che quell'anno hauea nanamente agitate in

Alemanna le cofi dello Imperatore , non anchora altut-

to quieta , uolendo trauagharle medefimamente per

mare ,fece fuccedere un mal'incontro . Cerche naui-

gando il Principe la notte con quaranta galee, tutto che

egli haueffi comandato , che fitenejfe largo dall'ifela di

Ponza* 'ì^onpotendo egli, per la uecchiezga sllarfipra

lapoppa d'alto , nauigarono nondimeno fi uicino all'
ife-

la, ò per la corrente del mare, o per trafuraggine de*

Cjorniti e nocchieri , opur , perche cofi uolejfe il fato ,

che l'armata Ottomana, ch'era a detta Ifela ,gli ufi

all'incontro con repentino impeto . Et come la difag-

guaglianza delle forze , effendo cento uenti uafelli , non

deffe luogo di poterfi penfar di combattere . Eglipro-

curo , che coniafuga , fi attendejf a faluar le galee »

Delle quali > per la lunga perfècutione , chefece l'Ar-

mata nemica dalla mez& notte , fino alle dicianoue

ce

aTe
a
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Perde fet- hore delgiorno Jègumte , ne rima/èro prefè fette . 7#-

ufcinVn. tornato egli a Genoua,
ff) affittate le galee di mol-

ioia di
t€ cojè ^ c foe baueano di bifogno , per una fortuna paf-

futa in Sardigna , portò i Tedefchi à 'T^apoli . Et

di camino leuo l'ajfedw , che Sanefi teneuano ad Or-

bitello . Li quali a quei giorni lafciata la amicitia

imperiale , sperano accofiati al l\e di Francia
, fg)

ut pofè dentro artiglierie , munitioni , ff)
alcune com-

pagnie di Spagnuoli. Partita l'armata Turchefca

da 1\[apoli , fenza hauer potuto far*alcun feruigio

al "Re , il quale l'hauea chiamata m Italia . Giun-

fe nel Faro di <JMefma all'i uentitre dzAgoflo , f$ all'i

uenticinque comparuero uenti fei galee Francefì. So-

pra le quali andaua Ferrando Sanfèumno già Trin-

cipe di Salerno , fattofi ribelle all'Imperatore , che na-

uigauano apprejfo alla detta armata , con difegno di

poterla far ritornare a dietro 3 le quali paffarono an-

ch'*elle in Leuante. Il Principe sbarcati , ch'egli heb-

beiTedefchi à 'Napoli , ff) fattoui dimora con le ga-

leefin tanto , che fi conobbe , che la detta ^Armata

non tra in quell'anno per douer ritornare : quando

penfaua di poter'andar*a Cjenoua a dar ripofo alle

ciurme
ff)

altre genti delle galee , che già era trafcor-

fo il mefè d'Ottobre :fu contra ogni fuopenfero , rite-

nuto di la tutto quel ucrno , nonfenza fuo gran dan-

no , àcaufa dell'Imprefa , che quel Viceré hauea prò.

pofìa
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pofla all'Imperatore douer fare della Qttà di Sie-

na . La quale per efiere nella stagione del uerno
,

che oli efferati non ponno stare alla campagna
, pa-

rata difficile ff)
aliena dall'ordine della guerra . Et

fu la efiecutione prolungata tanto dal licere , che

l'efferato non fi incarnino per terra, ne egli s'imbarco

fu le galee più to/io del mefé di Gennaro. TDon- portaii vi

de portatolo il Trincipe a Liuorna y infieme con la "^'^
modie , e tutta la fìia famiglia , egli andò a Genaua » uomo

.

Doue fece dimora fin allaprima itera > che s'intefiyche

l'zArmata delTurco , à numero dififianta galee y che

fitto guida di Dragut , egli mandaua in aiuto al %e

,

pafifaua con le uentifei Francefi in Italiay che d'ordine di

Solimano hauea.no fuernato à Sto Colonia di Genouefi*

Al qual tempo fece ritorno con le fue galee a 'Napoli 9

per maggior ficurezga del "Regno. Doue anche poco

prima era dal Sanefi y paffata T)on (farcia di Tole-

do . Dopo la morte , ch'era fùccejfa del Viceré fio

Tadre , %t) con quella gente di guerra y che fico ha-

uea . Il Trincipeper qualche amfì , ch'egli hauea de i

difigni deHi Franceft y ff)
per lo difiorfo , cheprima ne

hauea fattofra fi medefimo dalli progrefii loro , era di

opinione , che doueffero affiatar la Qorfica . E temen- Fa pmue-

do , che per la natura di quei Caporali Corfi y ff)
per ^V/iaco*

la leggerezza , che regnane i Popoli , che poteffiro di flca
> CaIui >

leggiero uoltarla alla diuotione loro . Scrifie alla eia»
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Signoria
s che faceffè intendere all'officio di San Cjior-

gio Principe dell'ifola,che facejfi riparare ff)
proueder*

t luoghi , che fi guardauano alle marine , ff)
almeno

Caini {0 Bonifacio ;
perche poteffero difinderfi dall'af-

fatto di detta Armata . La qualegiunta al Capo del-

l'armi ulano a Mefima paffata fuori dell'ifola di Sicu

Ha y andò uerfo Sardigna
ff) (forfica . Et indi naui-

gando alle marine di Sanefi , s'imbarcarono *5kfon-

fìgnor di Termes s Giouan da Turino , Giordano Orfi-
no , ft)San H^iero Qorfò Qtpitanidel ^e con tre mila

Francefi fi fanti . Li quali paffuti in Corfica s'infignorirono quafi

fcono qua in un fitbito di tutta l'ifola . Cerche prefa la 'Bafiia,

u Corfica! doue faceua refidenza il Gommatore , la quale ejjèndo

debole fa a loro facile occuparla . Gli altri luoghi,

per le larghe promefjè , che in nome del Re faceua à

Corfi San 'Tiero , dallo effempio , che uidero di lui , ft)

di altri Caporali ,ches 'erano ribellati . Et per lo defi-

derio , che hanno i Popoli di ueder cofi nuoue , furono

pronttfitmi à ribellarfi ff) darfi al 2{e . Talché alla

prima obbedienza dell'officio di San (fiorgio , non gli ri-

mafè altro che Colui
ff) Bonifacio . Et quefio conpoca

riputatone di quei , che lo guardauano , fu medefima-

mente in pochi giorni occupato . L/auutafia Genouà

la nouella di quefìa repentina perdita , che fu fuori

della credenza di molti
, fi alterarono forte gli animi

della Signoria, de i Cittadini, g) uniuerfalmente di

tutto
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tutto il ^Popolo . Et fatte/i'affai lofio alcunepronifo-
ni g) ddigmz$ , rima/e proueduto al prefidio di Calui ,

' che fifarebbe perduto medefimamente . 'Ritornata

l'armata del Turco in Leuante, {%) paffuto il Prin-

cipe da 'Napoli a Genoua con le fate galee . Fu delibe-

rato per la Signoria , {fi)
per l'Officio di San (jiorgio di

uoler far quella Impreja , per ricuperar ti/ola dalli

Francefili fpcrando nello aiuto jg) protettone dell"Im-

peratore , che non douefjè mancargli . 8t fu dichiara-

to Capitano Generale il 'Trincipe , perche ficome egli E dichiara

hauea reflituita la libertà alla 'Rgpublica , haueffe da le airim-

effere esecutore della confièruatione ft) dififia . benché
coffia!**

la matura fiua età, chegià arriuaua ad ottantacinque

anni , difaordaffe molto dal pefa dellaguerra . bluffa-

dimeno
ficome egli non fippe mai rkufiar cofa, chegio-

uaffè alla fiua Tatria , cofinon uolle ificufiarfidal cari-

co , che a dififia di quellagli era dal publico augnato .

Et celebratafi una fiòlenne mefifia nella Chìefia Qatedra-

le di San Lorenzo , gli fu confignato lo Stendardo . Et **"" una

egli ficriffi in Fiandra all'Imperatore in confimile ma- Cefareìn-

r*' s I i /• i • • 1 4' f torno a fa

mera . Lioe eh egli aouea già prima hauer tntejo per impara dì

lettere del fiùo <^4mbaficiatore afiifiente in quella Qua,
°™

Cn™
ffi)

di altri fiuoi Mimfiri
{fi)

Capitani in Italia la gmr- re la Colfi

ra aperta , che à Genouefi hauea mofifia il 7{e di Fran-

cia . La quale anchor ch'efii non la credeffèro finta

uederne la pruoua , come quei, che cono/ceuano , non

L
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battergliene data alcuna giufia ne apparente cagione;

Egli nondimeno l'haute hauuta poco nuoua
3
perche

fé hauea rotta la pace à fua Adaefià 'Trincipe fi po-

tente e gagliardo , quando gli hauea fatto intendere

,

che uolt'ua mantenerla %t) offruarla ; 7S{on fi douea

prendere merauiglia , che haueffe moffo le armi contra

una \epublica debole alguerreggiare 3 per ottener 'il di-

fegno 3 che già prima fihauea concetto nell'animo fuo.

Il quale non era per Dominio , ch'egli fi pareffe di ac

qmflar'al fuo 7{cgno , mediante la fola della (^orfica

,

ne per utile 3 che da quella poteffe trarre ; Tofiia che

era Trouincia 3 che apportauà fbefa à chi la gouerna-

uà, come hauea portatoper l'adietro fèmpre a l'Vffcto

di San forgio 3 al quale già la diede quel H?ubico,

perche ne haueffe la cuftodia . Ma egli teneuapur cer-

to , che il 'Re hautffe difègnato 3 mantenendo queli'ifela

al fuo Imperio , poter'impedire la nauigatione de* uafel-

li 3 che da tutte le parti concorreuano à Cjenoua : efi

fèndo il commertio del mare la uita di quella , ff)
po-

ter mealio offendere il mare di Tofana ff)
la Sarde-

gna ft) far'altri danni a fua Ada efia :
qf)

afìringerc

al fine quella Città in necefittà ddutuere , ff) p£r con -

fèguente ridurla alle fue uoglie , fff)
far condefiendere

quei Cittadinia quello , che finali'hora haueano fèm-

pre rie ufato. Et douè cono/ceuà che i Genouefinon indù

nauano per uolontà, ne per dtfiderio , uoleua indurueU

con la
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eonUneceJòità. Cofa che troppo farebbe flatacontra

il loro uniutrfal penfiero . La onde per non mancar

- tutti di fare ciò , chepotevano, baueano rifiuto di far

quella Imprefa , ff)
per difcja di fé slefji, ft) delle fò-

ftanzc loro , non tralafciar ne fbefa ne altro fato incom-

modo . ^Ma ch'erano ben cono/centi che le loro forze

erano deboli, per competere con fi grande ^) potente

l{e,ft) che non erano /officienti di poterla ridurre à

fine , Jènza l'aiuto ff) fauor fuo , come più a pieno le

farebbe efboflo con la uiua noce dall'Abbate di Wegro ,

che quella Signoria hauea mandato zAmbafciatore à

fua sZMaefià . La quale udito poi in
c
Bru/celles tutto

ciò , che quegli gli difjè in nome di quella 'Rgpublica , pli

rifbofè in breui parole , che in neffuna maniera era per

mancarla Genouefiin quella Imprefa, ne in altra cofa,

doue le fae forzefòjjcro Hate di bifògno . Et fcriff al

Principe , che con le fae galee , ff)
con le altre, che fla-

utino alfuo feruigio , che all'hora erano à Genoua an-

dafjè alla Imprefa . Indi fu creato il <JMagiflrato del-

laguerra, ft) e[fediti Capitaniper ottomila fanti, che

fi giudicauano necejjarij alla Imprefa , eletto lJMaefiro

di Campo Lodouico Zliflarino , Cittadino di Lodi , di t

L°Ì oufco

etagraue,
ff) e/ferto nella guerra , ff) affaldate dodici Maeftro

naui da carico , perche frwfjèro a paffar nell'Ifola je'Geno

le fanterie ff)
altri apparati , ft) facefjeropiu gagliar-

da l'Armata dtlle galee . Cjiunfero dffai tofìo le fante-

L ij

nouefi.
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rie Italiane , che s'erano adunate in Lombardia . Le
anali effendo per la maggior parte genti nuoue

, fg)

molti fi/pinti più tojlo da certo defiderw di andar'al-

la guerra, che da c/frerlenza, che potejjero hauere

d'arme , fecero più bella moflra alle rifigne, che non

riuscirono poi forti alle fatiche e trauagli della militia.

Il Principe prima , che potejjero effer pronte tutte le

prouijìoni dell'Imprefà , giudicò a propofito in quel me-

zs> , mandar uentifètte galee , con la perfona di zslgo-

ManchA. Bino Spinola, ff)
con le fanterie , che già Banano a

imnoU Gettona in Calui , per ìeuar'i Francefi , che ni flauano

eoa uenci wwm . Li quali furono coflrettt ritirarft, fff indi a

in Caiui . pochi Giorni , furono inuiate le nani colrimanente delle

fanterie ,.

fe)
altri apparati necefàrij . Et il Principe

con le galee , andò nel golf di San Firenzp. Il qual

luogo paruè a tutti domrfi prima efpugnare , dentro

del quale flauano Giordano Orfino, (g) ^Monfignor di

IJalarone Francefe , con mjille ducento fidati ben'ar-

mati . // quale prefìdio , ff)
artiglierie g} mumtioni ,

che ui haueano , con Ugrofi baflimi, de' quali haucano

quei di dentro cinto ti luogo , rendeuano tanto forte ,

che il Principe
ff)

gli altri Capitani dell'efferato giudi-

carono , che non fi doueffe e/pugnar con la forza , poi

che farebbe slato diffcilifimo , ma con l'affidio. Il

Quale fu continouato uteino à tre mefi , g) fecero fi

grandi, ft) lunghe pioggie ? come molte uoltefok aue-

nire
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nirt nell'i tempi del uerno ,che caufàrono malarie, q)

morti d'ungroffò numero de faldati. De quali era di

bifògno allagiornata,per fupplemento fare nuouapro-

uifione. Et ficome perirono genti affai dell'efferato ,

che flaudm terra , furono medefimamente confìtmate

dalie ifteffe malatie affai di quelle de l'armata, cofi

[opra le naui,come fu le galee , che tutte fiauano in

quel golfo al Capo della mortella .

f
Doue il Princi-

pe , benché uecchio
%{f)

debole , perfèuerò tutto quel uer-

no, con quell'animo , patienza , fg) cofianza , che in pat i

qualunque altra Imprefa hauejfi mai dimoftrato per |"
n

ll

Ja
c°

°

[

tadietro , e tanto maggiore , quanto fi pareuà difèr- Ia 8u"ra

divalla ^Patria fùa . La quale più , che altra cofa

del mondo , hauea egli a cuore . Ora ritrouandofi in

San Firenzg gli nemici stretti di uettouaglie , fènza

fberanza di poter'hauer foccorfo ; benché fi fpargejjè

fama , che da ^Marfilia douea andarui tarmata

Francefi , fecero intendere al Trincipe per mezp de i

Qapitani dell'efferato , con li quali erano uenuti in pra-

tica che fi arrenderebbono , fi fra certo termine non

erano fòccorfi . E trattandofi finalmente le condi-

zioni , uolle tl
r
Trinapeichefòjfèro moltepoche

fff)
Hret-

te per quelli di dentro , tutto che Giordano Orfino s che

andò ingalea à ragionar fico , gli faceffè con modeftia
s

'

abb°cca

un bello ragionamento . Ter lo quale non fimoffepan «^o Orfi

to il coflantifiimo f0 prudente uecchio , che conofceua fica

.

L iij
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quello, chegiouaua all'lmprefa illeuar quei rumici dal-

la I/ola . Li quali arrendutifi, falue le armi de' fal-

dati, s'imbarcarono fepra le naui , che il Principe gli

fice afignare 3
che conduffero gli Italiani alle marine

del Sane/è , ff)
i Francefi in l^rouenza . Con condì,

itone , che per tre mejìnon potè/fero militare in alcuna

lmprefa contra l'Imperatore , ne la %epublica di Cjéno-

ua , ne contro il Duca dì Firenze . // quale hama

mandato a fruir'à quella lmprefa Chiappino Vitelli

con mille fanti delfuo paefè , %f)
Carlotto Orfìno con

li fuoi cauaUi , che come gli altri , erano pagati de i da-

nari della Impulitea . ^Poco prima della dtditione di

San Firenzp ,confederando effo Duca daprudente Prin-

cipe 3 che per ficurezza dello Stato fuo 3 fé gli conmni-

ua fitticarfiyper ifcacciari Francefi dalla Qttà di Sie-

na . Dentro la quale s'era ridotto Tiero Strozzi > che

col Re hauea rifiuto ff) conclufo di far la guerra con-

Guerra di tra il TDuca e'Ifuo Stato , hauea trattato con l'Impe-

ratore di far quella lmprefa . Et una notte con la gen-

te delle fue battaglie ficeprender'un forte uicmo a Sie-

na, ch'era di molto commodo alla guerra . // Trinci-

pe , dopo efferfiottenuto San Firenzp 3 dimorato anche

per moltigiorni in quelgolfo } per far dar riparo à mol-

te co/è ,
partendo con tarmata di Cefare , andò ucr-

foTsIapoli ,
per gli auifi , che fi haueano della p

}affata

dell'armata Ottomanna in Italia . Et nauigandoegli

per
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per la lavila 3 aneto tanto innanzi , che fi potè chiari-

re , che la detta zArmata non era per andana dannifi-

care in quel Regno . Et fatto ritorno a 'TSJapoli , ritro-

uh che l'Imperatore hauea fatta rinuntta di quel 'Re-

gno y di quello di Sicilia , ft) dello Stato di Riddano al

^Principe Don Filippo fio figliuolo , che in quei giorni n r c F.i.p

s'era maritato con fidarla figliuola di zArrtgo Re \l
m^%

d'Inghilterra ; alla quale era per legittima (iiccefiione
Stati di ce

peruenuto il Regno, caccio che quegli fife 'Re. pri- lia.

ma y che andar'à celebrarci matrimonio con detta

Rgina in Inghilterra . TDoue pafio di Spagna con

una zArmata di naui per lo mare Occeano . Et

furono celebrate le nozze il giorno di San Giacopo

con molta pompa , ft) folenmfiime fife . Et fu Morte di

poco prima , per la morte di Giulio terzo , creato
Gm,,° "'•

Tontefìce il Cardinal di Santa Croce ^Marcello _ .

i « . n iì
• -ì •

Creatl0ne

da ^Montepulciano . flbe uoue ritenerci proprio & Marcel-

lo nome , huomo di uirtà ft) di ualore accompa-

gnato di dottrina f^ di molte parti , che debbono

deftderarfi in un buon ^Pontefice . 'Benché ne al

mondo , ne a gli huomini potejfe far dimofiratio*

ne della bontà fiua . Cerche à capo di uentidue -

giorni y ch'egli fu ejjaltato al Tonteficato , fi da

T>io chiamato all'altra uita . Et creato dopo

lui il Cardinal C^iouan dietro (/rafia , chiamato Creatone

poi Taulo quarto . Ora fìando in Tofana uicini ìììj .

L iitj
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* due effrciti , l'uno dell'Imperatore e del Duca . Del

quale era Capo (fio. (3'Iacopo ^Medici ^Marchefé di

^Marignano , che uoleua efpugnar Siena . Et l'altro

del 7{e di Francia , guidato da Piero Strozzi, chela

Rotta di difendeua . Vennero alla giornata , nella quale il

strozzi a
Manhefi rimafe uincitore , ff) l *efferato del %$ fu

Siena,
fìonfitto ff) disfatto . £t faluato/ìlo Strozzi con la fu-

ga ben a cauallo , atte/e alla difefa di Siena . La qua-

le fi mantenneperpiù di due anni affdiata , ne fifa,

pea , che altra Città , luogo , ne fortezza hautffe , per

l'adietro fojìenuta fi lunga guerra ft) affedio . Tanta

era l'oftmattone del Re di Francia
fg)

de i Miniflrifuoi

in difenderla. Et la rifòlutione del Duca di uolcrla e/pu-

gnare 3 per aficurar lo Stato fuo dalle forze Franceft.

Et al fine nonpotendojìquei di dentropiù reggere, efte-

nuattper tanti trauagli fi refero . Indi il Principe an-

dò con l'armata affli tofio alla effugnatione dipor-

tahercole . Il auale ( benché forte ) fu al fine ottenuto

Nota la con [a forza. 'Donde poco prima fé n'era ufcito Piero
fortuna di '. r n i

• j
riero Strozzi ,

più fortunato allo entrar'fri ufeir doue uole-
Strozzi.

1
. ì r J %

ua 3 ftj caminar per piani e monti , ftj per paeji de

nimici in ogni tempo , che in combattere . '7S(el quale

non corriffondeua la fortuna all'ardire y ff) defìderio

fuo . ^ulladtmeno fu Capitano diligente ff)
ualorofò,

celebre nella prefìezz&y ft) prontiffmo in effèquir quel-

lo y che da altri gli era comandato , affai più , che in

operare
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operare per fé Beffo . Et ejfndofì continuata la guer-

ra per terra ft) per mare in Italia
fé)

nella Fiandra

'fa l'Imperatore @) il Re per quattro anni, con tanto

confùmamento di Te/òro , ft) di huomini morti. Id-

dio gli pofe in animo di far una triegua ff) foffenfìone Tregua

d'armi
,
poi che alla pace , per le moltepretenfioni , che e\ Re.

timo contra dell'altro hauca , nonglihaueuano ancho-

ragli animi d'tjpofli La quale confirmata da ambidue

colgiuramento /òpra l'euangelio fiero, il medefimofa-

cendo il "Re Filippo , che anch'egli uiinteruenne , fiupu-

blicata . Et diede incredibile contentezza à tanti Po-

poli, i quali Bracchi dalla guerra , fperauano un po-

co di ripofi . In queflo mezp confederando Carlo Cefare, cario v;

che dopo effere egli fàlito allagrandezza , douè era (la- gi^Xmt

bilito, fatte tanteperegrinationiper mare,ff)per terra,
J?™

*

^

a

stinte tante guerre , ottenute tante uittorie , foggiogati ^ >n "«

tanti Popoli ft) in Afica , ff)m Europa: non poteua rio,

egliper farfiimmortale almondo,far attopiù fwgula-

re ne degno,che umeere fimedefimo,con effimpio inau-

dito ft) raro , fece rinuntia dell'Imperio à Ferdinando

fuofateHo R$ de Immani, fg) alRe Filippo fio figliuo-

lo, di tuttigli Stati
ff) Regni, cWeglipoffedeua . Queflo

facendo con tanta coftanza g)
]

grandezza dianimo,che

rimemorando gli alti fuoi gefti , fènza mouerfi egli

punto induffi à lagrimare ,ft)ilRe fuo figliuolo , fg)

quanti circofìantigli erano attorno» £t paffàto di Fiati*
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dram ìffagna, firidujfe à fare quello rimanente di

tuta , che Iddio , ff)la naturagli haueano ftatuito , in

un nZMonafìtrio de* frati. TDoue finza attenderei

neffuna cofa mondana, con non più di uenttquattro >

che lo fèrumano , quietamente mffe fin'alli uenti uno

Morte di di Settimbre del cinquantaotto. Che egli conofiuto luU
cario v. timo jùo giorno f

m fiabile fuo propofto , riconciliato-

ficon TDto , fu da lui chiamato alla eterna uita . Ha-

ueua già prima il Pontefice di Tafore , ch'eoli era

del Qhrifliano gregge , uoluto farfi turbatore di quella

poca quiete , che aU'hora rimaneua alli Popoli, che col

mezo della tregua ripofauano . Sotto fintione di uoler'
Guerra di "

,

J
,

Napoii.ch occupar lo Stato di ^Marc'o^intonio Qolonna feudata-

n^oflaV"
3

rio della Chiefa, che fitto prete/lo di difibbedienza ,

utrfo di lui ufiata , ne fu da lui /fogliato in un tratto .

Et ne fece Signore il Conte di Montorio fuo nipote ,

intitolato il Duca di lJaliano . Moffe le armi contra il

Re Filippo , per guerreggiare
ff) infefiare il 'Regno di

"Napoli,^ ehiefeficcorfo alRe di Francia. Il quale ueg

gendofìprefintata opportuna occafone di far laguerra

contro il Catolico9con l'aiuto delle forze della Qhiefàt che

contro di quello s'eranogià moffe. 'Rompendo la triegua,

pocoprima /labilità, ajjklitiallo improuifi la notte del-

la Epifania due,o tre terrefini in Fiandra . Con inau-

dita celerità à mezd duerno , inuìb in Italia il Duca di

Gui/à,congraffo tfjèrcito dapiedi $) da cauallo. Ilqua-

le pajsò
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tepalio l'alpi con tantapreflezga^he i Capitani fg) Ali ^-\

niftri del "Re di Spagna , ch'erano in Lombardia , non

'hebbero tempo di adunar fòrzegonfilo dapoterglifi op-

*?orre,ma ne anche da difendere Milano, fé queglifoffè

andato ad affàltarlo . <Ne hauendo il Duca intento il

oenfiero ad altro , che apaffar'à Roma ad unirficon le

forze del Papajper far laguerra al Regno . 'Non hebbt progrcfsì

conjìderatione al fèruigio maggiore , ch'egli haurebbe ^Ghjfa

c*

n

Potuto fare al fuo Re nelle parti di Lombardia , per }

tà
[
n con

le pocoe prouifiom , che ui erano per difenderla . et

espugnata , ch'egli hebbela terra di Valenza , fi'auto

uerfi Roma al Pontefice . // Principe che conofee-

ua il giouamento , che egli poteua fare con l'zArma-

ta alla ficurezzA del Regno , contra del quale s'era

fatto tanto sforzo , ff)
apparecchio

, ff) dal Pontefi-

ce (t) dal Re ; ui andò con celerità
, ft) fece refldenza

per moltimeficon l'armata a ^Napoli
ff)

]

circonfian- Va a nTe .

ze. Et quanto più in quella guerra dimofìraua /'/ der
'

i°tor-

Tontefice animo maligno, il Catolico procedeuà con ^conVu-

maggiore dolcezza . Cerche commi/e a Ferran-

do di Toledo TDuca d'oAlua , 'Viceré ft) fuo Ca~

pitano Generale , ch'egli in quella guerra fi conte-

neffe in maniera , che non fi foffè uenuto a cafo ta-

le , che Roma fi foffè Jaccheggiata . ^Accio che

quei ch'erano innocenti , non haueffero riceuuta of-

fefa, ne danno dalla mala rifolutione , q) animo

mata.
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del
lTapa . Il quale riconofiuto alfine di hauer'egli

fiufatata jg) accefa una guerra , fien^a alcuna ragio-

ne , gx che non poteua far"il danno al Regno , ch'egli

di principio fi haueua promtjfo , fi accommodo à

far pofar l'armi , fecondo ch'era il defìdcrio dd (fato-

lieo . // quale hauea troppo mole/io all'animo fuo , di

hauer'à guerreggiare colPafioredi Santa (Joiefa, uer-

fo la quale egli fu fèmpre officiofo ff) deuotifiimo . Fra

quefìo mezo , che il "Regno rimaneua in pacifico uolle

egli rifintirfi della graue offefa, che firiputaua hauer

ricevuta dal Re Arrigo . Il quale contro la triegua
, gli

hauea rotta la guerra fi repentina . Et dando princi-

pio alia prima Imprefa , ch'egli haueffe anchor fatta

,

dopo che per la rinuntia che l'Imperatore , gli fece di

Apparec- tuttigli Stati
ff)

Regni , egli era Rg . Fece appreftafefi

Uerra L\firclt0 poderof>,per far laguerra alla Francia allt con.

Re Filippo
fai fólla fianc(ra , gt mentre ch'egli difeQnaua uoler'

contra la / ò J J>

Francia
. effuonare la terra di San Quintino. Monfignore di Ale

moransi Contefiabile di Francia, fi' auiaua à quella uol

ta co l'efferato delfio Re. Del che auifato Filiberto Du-

ca diSauota Cugino dtlCatoltco, et fapuano Generale

delfino efferato , Principe ardito q) ualorofo,et che s'era

nodrito nellaguerra fitto la difiiplma di Carlo Cefiare ,

con animo invitto, e deliberato configlio,rifòlficon quel-

laparte,chcfco hauea dtll'efferato,andar'adincotrar

tmimico. Al quale sedogiunto affai uiano, defideròfi di

mofirur
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inoltrar con qualche notabile fatto il/ito ualore, che al

mondo non s'era anchora palefato . Veggendofi pre-

' fintata loccafione di attaccanti fatto d'armi , {mon-

tato a piedi ; indirizzando ilfuo penfitro à Dio St-

rina guida di tutti i mortati, prcfa una picca in (pal-

la y e fatto il ragionamento , che far fògltono t pru-

denti Capitani a'fidati prima , che entrino à combat-

tere col nemico ; fi pòfé nella battaglia , facendo in

un medefìmo atto Vofficio di (fapuano , %f)
di fidato

.

Et dato il fegno entrò da ualorof nello efferato nemico

più numerof di genti da piedi %t) da cauallo , che non

erailfùo. Doue fimoflro la fortuna fi proffera al

Catolico y ft) amica diardire fó) ualor delDuca , ch'ei Rotta de*

. ~ i ... ~ , .. Francefi a

umfe f£j
ruppe i nemici , conprefa a un numero ai va- san Quia

roni Francefiy fra li qualifu il Contefiabile . Fu quefla
tino *

wttoriagrande,ma affaipiùpericolofa q)
]

Jpauenteuole

alla Francia y fi fifoffe ufata intieramente , che non

fuprofitteuole al 'Re Filippo . // quale da circospetto

ft) confiderato ,non fi curò di caminar altramente a

Parigi, operche dubitajfè, che fi fò/fè
potuto diffoluere ReFiiippo

l'efferato y per mancamento di uettouaglie , o per altro ^egui*
inconueniente y di quei, che pojfòno auuenire a chi y/kiamtco»

ritroua in mezp d'un Regno inimico. pur perche

feguiffe a lui quello , che in altri tempi già fecce/fi

a moli'altri Capitani g) Principi . Li quali ottenuta

la uittoria contra linimico , non uollero ufàrla, $

cena.
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andò appreffo à far la Imprefa di San Quintino, il qua*

Re Arri- fa fa espugnatoper forza . Il Re Arrigo rimafe fi ab-

futo d'ani battuto et sbigottito dallaperdita deWefftrcito,ft) della

rotta di s. Zmte d'arme disfatta in quella rotta , che non ueggen-

Qììin"no -

dofi forze , per opporfial nemico , quando /offe anda-

to à rttrouarlo , con quel fauore della uittoria : fu ul-

ano ad abbandonar ^Parigi , ff) leuarficon la 7{eina

,

fif)
con i figliuoli . Se non che dal prudente parere £t)

configlio del ^Principe di Rpcafirione , fu perfuafò ft)

configbato , a douer slar forte. Terehe fi abbando •

nana
cPangi,metteua in ifpauento i /uoi^Popoli,^) il

Regno a pericolo di perderfi , tal ch'egli fi ritenne.

Et uèdendofimancar le armi firiuolfccon iprieghi^
con le orationi à Dio , andando egli , la "Rema ,f£)i fi-

gliuoli alle procefitoni con fòmmifiione ff)
humiltà à

fua diuina bontà
,
pregando , che gli conferuaffe ilfuo

Regno . T\{e da quella rotta feguì à lui maggior danno,

che la perdita di San Quintino . L'anno feguente ri-

trouandofi'quefii dueReambidue in arme con efferati

poderofi', fi accoflarono fiuiani , che era creduto per

fermo, che doueffero attaccarfialfatto d'armi g^ com-

battere fra loro . 'Pero affai tofio uolle Iddio, nelle cui

mani fono i cuori de 'Principi , che s'introduceffèro fi-

a

loro pratiche di pace . La quale hauea opinione il

Principe , che fidoueffè concludere, ma non già , che

doueffè durare lungo tempo . Qonofiendo che il Ri ir-
rigo
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rigo inclinaudà quella , più toflo perle necefiità , nelle

quali Ibaueano ridotto le continoneguerre fatte pergli

anni à dietro , che per defiderio , ne uolontà ch'egli ha-

ut
fife

di ripofitrfi, efèndo efio Re per inclinatane e per

natura intento al guerreggiare . "Benché fofiepòfio fi-

ne à cotale opinione dalla morte , che [iniftramente fi-

guì di lui ne i tomiamenti che fi faceuano in 'Parigi ,

dopo che fu la pace riabilita come fidirà appreffb . La
quale prima , che fi conclude

ffé,
atte/e il Principe a

fòllecitare ft) in/lare al Re Qatolico,per diuerfè fue let-

tere . fregandolo , ch'egli fi degnajjè , per gli meriti Pervade

deifuoi lunghi firuigi uerfo difuo 'Padre
ff)

diluì, po.che'n'f

hauer memoria delia 'Republica di Genoua . Et non
facc

L
a
Ji~Vf ce co Fra-

uoler concludere la pace col "Re di Francia, cheque- cia.fenon

gli non faceffè reflituire all'Officio di San Giorgio tut- le terre di

te le terre, chegli hauea occupate nell'i/ola della forfica, cenouefi.

Perche Genoua godefje di detta pace , f0 potejje man-

tenerfiin quello Stato di libertà, eh'egli hauea defiderato

fèmpre . <lAI che hebbe quel R& il penfiero , che fperar

fidouea dall'animo,eh
1

ei hauea uerfo quella Republica,

à lui deuota %0 confederata , ft) dalli prieghi delPrin-

cipe . // qualeper far queflo ultimo beneficio alla fua

'Patria, non tralafito diligenza,ne fortitudine alcuna,

Onde il Catolico nelli trattati della pace , fèmpre di/fi,

ch'egli uoleua , che foffe refiituita la Qorfìca libera a
%

(jenouefi. Li quali con quella occafone rihebbero quel*
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Corte di lo , che per altro mezo , era da molti giudicato difficile

sbattuta e trauagliofo , per la grandezza delle forze ft) dell'Im-

b*

11 ' acer"
Perw di irrigo * E tanto ìoebbe a cuore il Re Filippo

dei Re. [a refiitutwne dilla (orfica , ctiei non uoUe far confi-

gnar San Quintino alli Francefileprima a Cjenouefì

quella non foffe rientegrata . Hora celebrandofi in Pa-

rigi le fefle q) allegrezze delle nozze della figliuola , f$
della fiorella di zArrigo : l'una maritata al Catolico

,

ft) l'altra a Filiberto Duca di Sauoia , fi fecero tor~

niamenti
ff) gioftrepubliche .

c
JS[elle quali hebbe zAr-

rigo l'honore
fff)

pregio , q) i ^ue primi giorni , ff) il

terzo anchora , ch'era à lui di molto honore ff)
conten-

tezza . Veggendofiche nelle paffateguerre , hauea egli

hauuta fi prospera la fortuna . Et nella pace slabi.

Uta , maritate la fiorella adun ^Principe alto , antico 9

ft) ualorofi , ff)
fina figliuola ad uno fi grande ft) po-

tente 2^;^) al pari d'ogni caualliero, che foffe in quel-

la Corte rimaner'honorato {0 uittoriofo della gioftra.

^Nondimeno effindo quefie cofè mortali molte uolte re-

golate qua giuda certo inaffettato de/lino , fuori deL

la credenza degli huomini . Et non uoglia la fortuna

effer tentata fin'all'ultima pruoua , ma arriuata a

certo corfo lafiiata quietare . Effindo il terzo giorno

della giofira trafeorfo fino alla hora tarda 3 che il "R&

hauea rifiuto andare a dtfàrmarfi , comparue intor-

niamene un cauaUiero famigliare di irrigo . //qua-

le fi*
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le fu dal fato fi/finto y à non uolcrlo lafciar finza

gioftra . Et poflifi nella lizza l'uno contra tauro cor*

'rendo , fu il Re da quel Qaualllero incontrato in ma-

niera ,che un troncone della lancia di quello gli entro Moneta

per la uifiera (òpra un'occhio ' ucrfò il polfò . Et fu

il dolore tanto accerto , ff) fi (Irano il cafi , ch'eoli ,

di quel colpo in pochi giorni , refe l'anima a Dio

,

IP arue quefio un mamfefìifimo miracolo , che un

fiualorofò Re , fortunato ft) uittoriofo di tante imprefè

riufiito in tante guerre , foffe perito al fine nella pace

ft) allegr-ezza? per un fi picciolo cafo. Diede lafua

morte che penfarek tutti gli buomini di giudicio , poi

che fi uide a qual fine in breue tempo fi conduceffe un

fi poderòfo Re > ff) quanto fiano fallaci ff) nane tutte

legrandezza mondane . Rimafiro quei della (forte tutti Corte |dì

ftupefatti . La Reina in ramarko
ff) afjìittione, ff)

al- battuta

tmultaroni di autorità . come ui fu tra oli altri ti Con- £
all>accr-

' J ò t>a mor

teflabile , che fperaua douer godere dal Rg di quei fa- d<i[ Rc <

uori
fff)

premij , the meritamente prometter (idouea ,

fi riduffero -alle cafè loro . Lafciando alla (forte i ba-

ronipiùgiouani con Francefio Regiouanetto . <^A que-

fi giorni il'^Principe , che ne gli annià dietro hauea

fatto con magnificenza fabricar'il Choro della Chiefà

di San tZMatbeo Tarochia antica della famiglia d'O-

ria , fitto il quale con ornamento fece far'una eapeIla

con la fua fipoltura , attefe a far ridurre k perfetm*

morte
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rietà.ere. ne l'opera di tutta quella (hiefa. TDoue faceuaufar

Dona.
' quella filicitudine ft) diligenza , che hautffe mai fat-

to per l'adietro in qual fi uoglia altra cofa mondana

,

moffo da religione , q) diuotione
a che hauea à quella .

Nella quale già molto tempo prima , hauea inflituiti

quattro Cappellani,
fé) afiegnatogli dote perpetua

,
per

la continoua celebratione de i diurni officij , nello erario

di San (jtorgio . EJJèndo egli non meno ricordeuole del-

le cofe di Dioft) della religione , ch
y

ei foffe flato uigi-

Unte nelle occorrenze delle (ecolari . Trapalo aitai

tra uita HPaolo quarto s fucceffore del quale a capo di

quattro mefi , che durò fède uacante , per gli molti

difpareriy cWerano nelConclaue
, fu elettoti Cardi-

nale (fio. angelo de <JWedici di natione nZMdanefe

CrcatJone chiamato Tio quarto . Toco prima che quejìo
fi-

1 m 1U1
*

gmJP > confiderando il Principe , che non potèuà il

% Catolico nella pace > far con la fua armata , ft)

con la gente di guerra 3 che haueua, Imprefa più lau-

dabile q) honorata , che nella ^arharia contra infede-

Scrme a! fc. Gli feri
[fi

, che k lui occorreua > che douejjè rifol-

ìhefi'do^
ttere > c^e fi fèceflcla Imprefa di Tripoli . Come que-

ueire far e gH cfa hauea fia fi difiorfò , che ufandouift la diligen-

<u Tripoli, zaft) celerità che conuemua , fi farebbe potuta effi-

quire prima , che foffi foprauenuta la fìagione con-

traria » *?Ma come trafone
(fi

la maggior parte della

tfiate prima , che fiffiro pronte le prouifioni % ff)
ui

firn-
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fiinterponeffe maggior ddatione di quella , che il fatto

dell'Imprefà haurebbe ricercato , ft) tht il ^Principe

~tion s'era potuto perfùadere : fu da lui conofiiuto ,

che quello , che in tempo farebbe riufiito fàcile , fa-

cendo/i fuori di tempo, ft) ch'era già la fìagione uici-

na al uerno , hauea del difficile e trauagliofò ; per gli

incommodi che fihanno al guerreggiare in mare
ff)

in

terra nella [ìagione del uerno . Tuttauia ftando le imprefa di

galee à i

]S(apoli, capo delle quali andaua (fio.<^An~
rip01 '

àrea d'Oria nipote ft) Luogotenente Generale del

Trineip e,ardito^ efperto,anchor chegiouanetto elet-

to fuo herede
ff) fucceffore , fi inuiarono le naui in

quella Qttà con le fanterie , che haueano leuate à Ge-

noua , doue di Lombardia erano paffateper imbar-

carfi', e tutte fi indirizzarono uerfò Sicilia . ^Ma co-

me già fi fi(fé nel uerno ,fu dalla contrarietà de* tem-

pi detenuta IzÀrmata uicino à quattro mefi $ fi
a Si-

racufa ft) Malta ,finta efier potuti pajjar'à Tripoli .

Soprauenuta la primauera , andò VzArmata all'lfi-

la delli (jerbi. Doue tiDuca diMedina Celi Viceré di

Sicilia, il quale era Capitano Generale di quella Impre-

fa,fecefiabricar*un forte: ilqualeper gli accidenti,chefi

guirono dipoi , riufex dannofo al %e fatolico . Perche il

Turcoper dannificar
ì

allafuaArmata,inuìo ottantaga

lee di Leuante uerfo "Barbarlapiùper tempo dell'ordina

rio, et con celerità.Et hauutofiprima lauifo deltapprc.

M ij
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flamcnto , ckefifaceua di dette galee . (giudicando il

Luogotenente Gio. Andrea , che non potcffi: efiere ad

altro oggetto ,che per andarla ritrouar loro atti Cerbi.

Scrifie in IJpagna al "Re tutto cto , che s'era intefio di Le-

uante,ffi) allDuca di Medina{al quale
,ffi)

dal %e
, fg)

dal Principe mede/imamente hauea ordine di douer ob-

bedire in tutto)fece intendere , che non gli pareuà bene,

ne uoleua egli fiare in quelluogo,
fé

non fino atti uenti-

cinque d'Aprile . zolfine del quale , fece di nuouo in-

éìanza ad (fio Duca , per mezp di Don Gwuandt Car-

dona
ffi)

del Comcndator Ghimerano
(
perche egli era

ammalato} che fi doueffe ad ogni modo rifoluere alia

partenza . La quale fienza il IDuca , non poteua egli

fare con fino honore , ffi)
che non difiubbedijje ^ al He,

ff)
al Principe , che gli haueano comandato ch'ei fir-

uifiè alDuca in tutto ciò che uolea in quella Imprefa.

Et fiandò eglituttauia in confideradone, che l'armata

delTurco potefie efièr più tofìo in "Barbaria di quello

,

che nt il Viceré , ne altri fiuoleuano credere , giunfi fi-

nalmente una fiagata mandata dai Gran </Maeflro

della 'Religione di San Giouanni di Hierufialem ;. // qua-

le gli daua autfò di ditta ^Armata , la quale s'era par-

tita dal Cjozo di Jet hore prima , che la iragata . Per

lo qualauifo mandò /àbito Gw.zs4ndrea il Cjhimera-

no , che fico era in galea alDuca in terra ,
perche per

parte Jua lo pregajfi ,.che fenz& Mattone (ogn'altra

co/a
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cofia lafidando , uoleffie andar'ad imtarcarfi* Ttr-

<he pottfftro partirfi prima , che arriva
fife

l'armata

^Turche/cai la quale fi potèuà affrettare , che di ho^

ra in hora douefp trouarfi con loro , ff)
[alitando

quella de1 2\g , fuggiffiro il perìcolo , al quale rimane -

nano fòttopofti . "Volle il maluagio defilino , che

tanto fi ddatajje la rifioluiione del "Ulcere ,
per la pro-

mcjja y che banca fatta a'Tedefchi di ritornar'in ter-

ra , che fòpragmnfè l'osirmata nemica la mattina

del fèguente giorno . La quale reftaua. col umto Perdita a

fauoreuole , fg)
quella del *Re a dentro nel golfo t galee chri

che tutto faceffe uela , non fi .potè di manco , che T
'" *!*

non ut rimane/fero perdute
ff) dtfiipate diciafitte ga-

lee , la maggior parte delle nam , ff) più di quattro-

mila fanti , fra Spagnuoli, Italiana e Tedtfichi , che

erano nel forte : il quale alfine fa prefio dall' (^Ar-

mata ff) forze de' Turchi , che rimaneuano fi gran-

di in mare, che non fin in potere del fiatolico dargli

fioccorfio . Il Viceré ,ft) il Luogotenente Cjio. oAn*

drea
y che in quel romore fi faluarono nel forte , per-

che la galea Capitania , per effer groffa ftf uecchia

,

fu cofiretta andar'in terra , ufiirono la notte figuen-

te , ff) fiopra due
fi

agate fi riduffiro uerfò Sicilia

.

L'uno per proueder'à quel 7{egno , ff)
l'altro per

raccogliere le galee , che fi erano faluate , ff) far quel-

lo ch'egli conoficeffe douer'effère firutgio del fino %.
<J\i lij
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II quale conobbe dal procedere fio in quella lmpre-

fa , che anchor ch'egli fife ciòumetto , non hauea

mancato dal canto fuo s di ricordare ft) procurare
,

che fi doucjje fare quello , ch'era l'utile del fuo fir-

uivio alpari eli cw 3 che hauefje bafìato à fare ogni

altro'berfeff?erto ff) di età matura. r
N^fu> minore

la diligenza
fé)

prontezza da luiufata in faper'ufiir'à

tempo di quel forte y ff) perfiiader'al "Ulcere il mede^

fimo s per poter'andar «* feruire doue era il bifògno

maggiore . Fu grande la perdita , che all'hora fi

fece di galee 3 di nauì ,ff) di huomini , ma maggiore

anchora fu l'orgoglio -^t) arroganza , che da quefìo

finiftro accidente prefero i Turchi nemici uniuerfali

della fhn(liana Religione . Hauuta il Principe la

prima mioua della rouma deR'zArmata , rima/e in

?nolto trauaglio
ff) penfìero nell'animo , come quegli >

che con ragione difeorrendo il progreffo della Turche-

fia, temeuà che Cjw. Andrea potefjc rimaner prigio.

?ie , g)- maggior'era il fuo dijflacere m confidtrar la

poca Pperanzà , ch'egli polena hauere di liberarlo , per

la fiiperbia di Solimano in non dar libertà ad huomini

Chrifliani , che fiano grandi fp) di autorità fuoi pri.

gioni . Dall'altra parte riuolgeua nel penfìero , che

egh
fi PGte

jft effir faluato in quel forte , che prima

s'era intefo hauere il Viceré fatto fabricare in quel-

lifola . Et mentre ch'egli Haua in cotal penfìero y

fia U
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fra la Speranza , ff) d timore , per tre giorni conti-

nola > comparite un Cornerò con lettere del Luogote-

-Mente (3io. Andrea :. per le quali fu fòpraprefò da

tanta contentezza , che potè alzarfi da fé sltjfo in pie-

di à laudar'Iddio di tanta gratta, che riceuea dalla

fomma bontà fua , ueggendo faluo in tanta rouina il

fuo fùccejjore . Et trouandofì finalmente ridotto alla

età uicina à nouanta quattro anni , ff)
in lui fi confu-

mato hormai l'humore ff)
calore naturale , che pia

non pòteuà nodrir'U corpo , perche il cito quafi piti

non gli poteua dar fojìenimento , conobbe da fé me-

defimo , che di breue douea finir''i giorni fuoi . Et

fìando in continouo defiderio di poter prima riuedere

il nipote Gio. Andrea, per fatisfattione di fé medefi-

mo , fg)
per dargli quei configli ft) ricordi , ch'egli de-

fideraua , ftaua Sperando di hoggi in domani la uenu-

ta di lui con le galee . Et rimafo a letto uenerdi,

ch'erano U uentidue di TSlouembre , la domtnica aIh

uentiquattro al tardi , conobbe egli , che douea render

l'anima à Dio , ft) ejjèndo già conféfiato , ft) prefo il

facramento della commumone , fi fece dar tutti gli

ordini di Santa Chiefa . Et trafior/a la meza notte

chiamò à fi Antonio Pifiina fuo camanere, ftjgh difi

fi, ch'egli harebbe defiderato pur affai prima , che

partir da quefio mondo la uenuta di Gio. Andrea , per

uederkj
fg) ragionare fico alcune cofi , ch'egli hauea •

*M ili}
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per bene ch'ei fapeffe . Ada poi che non piaceuà a Dio

ch'egli hautffe quella featisfanionetfi quieta ua3 fé)
con

formatta colfew dittino uokre . St che perfetta di

fupplire col mezo di lui in parte à aneli 'officio , che

Ricordi,& con ejjò lui non potea di prefeniia fare . Teraò che

tMaTiatT Quando /offe egli uenuto a Genoua 3 gli doueffe dire da
« el

f

fine de
fùa parte , che doueffe (òpra ogn'altra cofa uiuerenel

a Gio.An- timor di
r

Dio , non appartando/! mai in tutte le fue at-

tuo nepo. tioni dalla guida di fua diurna bontà , da cui procede

il tutto . Et che per neffttn tempo non fidifeo/taffi dal

feruigio del 'Ke Catolico
, fé)

gh fenuf/è con quella ui-

gilanza , integrità , fé) fide , che da lui promettere fi

douea nerfi il fuo 'Principe
fé)

Signore
3 fé)

ch'egli

hauca fruito à tutti quei Principi , che gli diedero U>

fttpendio loro , perche quello officio fi conuemua ad

ogni huomo di honore. Et che appre/Jò gli foggiun-

^

ge/pyche amaf/e
fé) haueffe a cuore continouamente

quella Patria
fé)

la libertà fùa , fé)
che per la con-

feruattone di quella 3 non tralafetaf/è mai aleunx co-

fa 3 feondv ch'egli mede/imo hauea fatto fempre .

£t che in quello 3 prende
ffè

egli effempio da lui , il quale

lhauea prcpofìa ad ogn'altro fuo commodo , honore ,

utile y fé)
grandezza , che -gliene foffe potuta rifulta-

re. Quando poi Iddio haueffe chiamata à fé
l
'anima.

.

fua , che douea ef/ère fra poche hore
, fé)

che harebbe

utfiito il fuo corpo
, gliponeffe al collo ilfuo Tofòne pie-*

. 5 dolo,
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dolo , il onde fi ^Llafitajfi nella fipohura , fhe in-

di doucffi prendere il Tofine grande , fgj
andar'in

« Ijfagna al T^ ,ft) dirgli da parte fina , che anell'ordi-

ne , che oli mando per honorarlo in ulta l'Imperatore

fiuo H^adre Santa Glo. Gli era parfio dopo morte fiuo

debito rimandarlo a lui. Et che gli fupplicaua che
fi

degnajjè conforme allt lunghi firuigi , ch'egli fatti

hauea
ff)

al Tadre } ft)àlut, hauer memoria di (fio.

Andrea %t) di ^Vagano nipoti
ff) Juccefiori fiuoi > ft)

hauergli per ben raccommandati . Adagotormente y

che da ambidue , ftdouea eglipromettere quel diligente

ft) fedele firuigio , ch'egli fimpre fece à tutti quei

Trincipi , a Ili quali hauea fieruito nella ulta fifa . Fi-

nito che hebbe il Principe tale ragionamento , indi a pò-

co /fiatio } fentendofiuemr meno y ft) raccomandando

l'anima fiua a Dio diuotamente , con la tmagine del

crocififfò dinanzi refi lo fpirtto alle dodici hore , lunedi Morte dei

aHi uenticinque di 'Nouembre , nell'anno del mille cin ^°"\^
quecento fijjànta. TDopo ejfir dimorato nella huma-

na jpnglianouanta tre anni , undici mefi 3 ^) uenticin-

quegiorni . La mattina il Commendatore Ftgueroa
,,

ft) Adam Centurione 3 che mtefiero la mortefitasanda-

ronoin eafa fiua a far leggere ti fuo tefiamento } per

fapcr come figli doueffiro fare le effeauie . Et rarma-

to , che tra le altre co/è, hauea difj>o(ìo fg) eJprefidamen-

te ordinato , di efifer fipeltto la notte , finzét alcuna
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pompa funerale, àfin che nonfialteraffé lafua mente

\

fu cofi ejfèquito . ^Ma la Signoria, a cuipareuaragio-

muole , douer/i bonorar dopo morte quegli , che in fua

uita bauea refi tanto honore alla Patria-, dopo ritorna-

to in (jenoua il fuccejfore fuo Gio. Andrea , ft) dtfti-

Pompafu- nato ti giorno , tb\gli accompagnato da molti Cutadi-

«gii dalia
niA& famiglia d'Oria,

ff)
da altriamici ft) attinen-

di°Gcaon3.
tl fUOÌ m<̂ ° a â ®b**fa [atedrale ff) ucftiti tutti in

habito lugubre : gli fece fare come à Padre della Pa-

tria
, ff) difmfore della fua libertà con ogni grandezza

ff) magnificenza le publiche effèquie . Alle quali inter-

vennero
ff)

la Signoria , {$ la maggiorparte de Citta-

dini,
ff)

gli furono finalmente fatti quei bonori , ebegli

ficonueniuano . Et fi uidero /piegatigli Hendardi de'

Principi Cbrifiiani , ch'egli hauea fruito nel corfò di

fua uita . Haueua il Principe affetto heroko, grauita)

uirile , egefto bumano , poffedeua molte doti della na-

tura degne d'un chiara Capitano . Era efferto nell'ar-

mi , intendeua etrattaua laguerra,^ hauea l'arte del

guerreggiare al pari d'ogrìaltro famofo , come le uarie

battaglie,le/feffe uittorte,i molti trionfi,cb\i poffedeua*

nefaceuano àgli buomini teftimonanza . Alcuni Prin-

cipi s'eranofattipotenti dalle armi et forze (uè , fuforte

ne ipericoli, pronto nelprouedere , indufiriofi nel fare ,

pritifiimo in metter'adeffecutioni le Imprefie,ingegnofi e

temperato,giuflo efedele,fkcdeit bumano con ciafiuno.-

Haueua



.ANDREA D'ORI A. 187

Hauetta la copici deldire, rara dottrina delle co/c anti-

che>{g)profonda- memoria di quelle de' fetoi tempi , era

< mirabile nel difcorrere3pienodi/Ufianza,epriuo di affet

tione , talché con diletto e meraviglia rapinigli animi

di chi l'afcoltaua. Era co/a merauiglwfa da uedere in lui

la temperanztt>et da confederare,, come s-'accorda/fero la

fòbrietà etpar/imonia,ch'eraw in lui con lagrande ma
gnifeenza. Ilfibrio uiuere ft) il parco*fuo ueflire, non

era da Trinctpe , ma da priuatifimo gentiluomo .

Chinotaua la grandezza > che ufèua con tutti gli altri

Cono/ceua un'altezza di animo di "Re . De i ricchi/fimi

apparati del fuo Palazzo , che fu albergo de! Trinci-

vigrandi , della bellezza delle Hanzs > della dignità del-

le pitture ft) de gli ori, f^ della uaghezzade i giardi-

ni, fattiper forzai nella durezza degli/cogli, e meglio ta-

cere,poi che compitamente nonfé nepuò ragionare. Dal- Gran per-

la/òbrietà del mangiarpoco ft) beucre meno, fu egli fa- re uffL fa

nifimo delcorpo,contra l'ordinario de grandi, hauea il
™

>

l cor"

uigore dell'animo,
ff)prof/era uecchiez^za , fu diligente

ne i negotìj,ueloce nellepartenze,eh'ei faceua,^)prefìo

neHi uiaggi,uoto dipaJZione,etJpogliato di molti difegni,

che/ògliono ritardar'altrui. T^on ijìimaua ilcommodo

ne il diletto , ne la propria quiete , ne d'altro penfaua ,

che dell'honore fg)di far feruigio à ^Principi, à quali

egliferuiua,fufedelefempre ff)
amator della giuflicia*

Era Principe di Stato, etper le rarefue qualitàhun 2^*
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ftj fi faceua eguale a'prinati Cittadini fiuoi , era ami

co benigno di tutti y ne fifa che fifife richiefìo da perfi-

na , a chi mancafiè mai di opera , ne di configlio , fu •

manfiteto e modefto, amato e temuto da'* Principi, nut-

rito q) amato da i Popoli ft) da' fuoi Cittadini,
ff)

per

btnificio uniuerfale nauigò cjuafi fintai fine'. La fhri-

ftiana pietà , la religione , ff)
la redentione de' mifieri

Chriftiani captiui banca continouamente a cuore . La
carità ch'egli htbbe uerfo la Patria fu tale, ch'eglipre-

pofi quella allagrandezzapropria,^ siimipiù gloriofi

uincere fi medefimo , che altri fignoreggiare , ff)
più

laudabile accjuifiarfi l'amore , che la potenza , uiuere

urinatopiù toflo che Principe della fiua Patria. Et uijji

alfine con tanta modefiia , che fipporto fpeffe uoltepa-

tientemente delie ingiurie dalla ingratitudine et ignorati

za di alcuni Cittadini , rendendo beneper male. Erapa-

tiente nelle auuerfità, e temperatifimo nelle profferita,

e tale in fòmma > che lafiio defiderio di fi a ciafiuno

,

che Ihauea conofiiuto .

IL F 1 Ts^E.
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